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Che succede fra i giovani? 

VUNITA9 comincerà a 
giorni fa pubblicazio­
ne della suo inchiesto 
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STRACCIANDO GLI IMPEGNI PRESI PER FAR ACCETTARE LA LEGGE ELETTORALE 

l U.c. truflano anche I satelliti 
rìesumando la "poiiuaiente,, al Senato 

La rivelazione di fronte alla Commissione Interni - Imbarazzato silenzio di Romita 
Oli ideali democratici e sociali di Nitti esaltati in assemblea dal Presidente Paratore 

Uno degli impegni assunti 
dai d.c. per ottenere il soste­
gno dei socialdemocratici e 
dagli altri satelliti alla legge 
elettorale truffaldina è stato 
bruscamente violato dai cleri­
cali. D'improvviso, i democri­
stiani hanno fatto porre 
all'ordine del giorno della 
C o m m i s s i o n e senatoriale 
competente, per la seduta di 
domani giovedì, la famigerata 
legge polivalente e cioè una 
di quelle leggi liberticide che 
i socialdemocratici volevano 
far ritirare, pena il rifiuto 
di approvare la truffa elet­
torale. La cosa è stata resa 
pubblica ieri mattina, dai 
compagni Menotti e Palermo 
di fronte alla Commissione 
Interni del Senato e cioè nel­
la sede in cui appena qualche 
giorno fa Romita non esitava 
a dichiarare che, solo in se ­
guito all'accantonamento del­
le leggi liberticide, i social­
democratici avevano deciso 
di sostenere la truffa scel* 
biana. Invano, però, il sena­
tore Menotti ha sollecitato 
Romita dire se la legge po­
livalente fosse stata riesuma­
ta col suo consenso. Romita 
ha taciuto. 

Nella seduta pomeridiana 
il compagno Menotti è tor 
nato alla carica invitando il 
senatore socialdemocratico a 
dire se il suo partito era sta­
to gabbato dalla D.C. o ave­
va accettato senza fiatare le 
imposizioni dei clericali. Ma 
Romita era assente. Egli è 
arrivato pochi minuti dopo, 
si è fatto riferire l'accaduto 
da un collega democristiano, 
si è stretto nelle spalle, ha 
firmato il registro per ri 
scuotere l'indennità di pre­
senza e se n'è andato senza 
aprir bocca! L'atteggiamen­
to tenuto da Romita è appar-
come una conferma schiac 
cianto del fatto che i social­
democratici accettano la leg 
gè truffaldina senza nessuna 
contropartita politica, barat­
tando il loro consenso per 
una manciata di seggi in 
Parlamento. 

La cosa appare veramente 
grave, sia perchè la riesu­
mazione della polivalente 
avviene a pochi giorni di 
distanza dalla presentazione 
al Senato della famigerata 
legge di delega nella quale 
è prevista la soppressione del 
diritto di sciopero per tutti 
i pubblici dipendenti, sia per 
il carattere e il contenuto 
della polivalente stessa. 

Ktrm griwbiton 
Questo provvedimento, in­

fatti, sotto il titolo apparen­
temente innocuo «Modifica* 
zioni nel codice penale » con­
tiene una serie di norme che 
ledono in modo grave le l i ­
bertà costituzionali, configu­
rano nuovi reati politici che 
neanche i fascisti si propo­
sero di perseguire e aggra­
vano le pene previste negli 
articoli più antidemocratici 
del vecchio codice fascista 
come, ad esempio, quelle 
contro l'occupazione di terre 
e di fabbriche. L'aver r iesu­
mato queste norme che, si 
noti, erano già state respin­
te dal Senato quando furono 
presentate per la prima vo l ­
ta sotto altra veste, contri­
buisce a provare che la D.C. 
non intende neanche atten­
dere la consumazione della 
truffa elettorale per dare il 
via a una politica ancora più 
marcatamente reazionaria. 

Alla luce di questi fatti il 
dibattito svoltosi ieri alla 
Commissione Interni sugli 
emendamenti alla legge truf­
faldina ha acquistato un s i ­
gnificato particolare. Varie 
sono state le proposte di m o ­
difica avanzate dai senatori 
di opposizione alla parte del ­
la legge che riguarda gli a p ­
parentamenti. U n p r i m o 
emendamento, del compagne. 
Cerniti, tende a limitare lo 
apparentamento ad ognuna 
delle 30 circoscrizioni e ad 
escluderlo su scala nazionale. 
I."» scopo di questa proposta 
e chiaro: si vuole che i voti 
espressi in una circoscrizio­
ne non siano trasferiti in a l ­
tre circoscrizioni e che n 
premio di maggioranza non 
sia assegnato sul piano n a ­
zionale, ma circoscrizione per 
circoscrizione al gruppo di 
partiti che localmente abbia­
no superato il 50*/e dei voti . 
Un altro emendamento, pre­
sentato dal compagno Rizzo, 
propone che l'apparentamento 
sia consentito solo tra le liste 
che si presentino in 15 circo­
scrizioni e non solo in 5. come 
vuole la legge. 

Un a l t r o emendamento, 
del compagno MancinelJi. m i ­
ra a escludere dall'apparenta­
mento liste patrocinate diret­
tamente dalle organizzazioni 
padronali e dalle associazioni 
religiose. Altri emendamenti, 
dei compagni S p e z i n o e M e ­
notti, propongono di esc lu­
dere dall'apparentamento la 

Sicilia, la Sardegna, il Tren 
tino-Alto Adige e la Val d'Ao­
sta e cioè le regioni autonome 
nelle quali esistono partiti 
(come il Volkspartei e il Par­
tito Sardo d'Azione) che han­
no carattere locale e non do­
vrebbero essere utilizzati ai 
fini dell'assegnazione del pre­
mio su scala nazionale. 

Gli opporentamtnti 
Particolarmente importan­

te l'emendamento presentato 
dal compagno Terracini al 
fine di ottenere che gli appa­
rentamenti siano resi pubbli­
ci sia nei manifesti che nel ­
le schede elettorali. Ciò do­
vrebbe servire ad escludere 
ogni possibilità di ingannare 
quegli elettori i quali pur e s ­
sendo, ad esempio, socialde­
mocratici. non sono disposti 
a far godere del loro voto 
anche i clericali. Sempre allo 
scopo di moralizzare il s iste­
ma degli apparentamenti, il 
compagno Minio ha proposto 
che il collegamento sia a m ­
messo solo a condizione che 
le organizzazioni di base dei 
singoli partiti lo approvino. 
E questo per impedire che gli 
apparentamenti s iano decisi 
in base ad intrighi e pate­
racchi tra i capi dei partiti. 

Un altro emendamento, del 
compagno Menotti, chiede in­
fine che l'apparentamento 
sia limitato ai soli quattro 
partiti che sostengono la leg­
ge truffa. 

Lunga ed estremamente 
interessante è stata la di­
scussione di tutte queste pro­
poste. Si può dire che quasi 
tutti i rappresentanti della 
Opposizione (da Terracini a 
Fortunati, da Palermo a Mi 
nio, da Picchiotti a Manci-
nelli) abbiano preso la pa 
rola. I rappresentanti della 
maggioranza hanno tenuto 
i n v e c e un atteggiamento 
scandaloso. Essi hanno taciu­
to sempre! Ma vi è di più: 
il relatore di maggioranza 
non si è presentato neanche 
in Commissione e il sottose­
gretario Bubbio si è assenta 
to per lungo tempo. Il di­
sprezzo dei clericali verso la 
funzione del Parlamento è 
stato denunciato con fermez­
za dal compagno Terracini 
Il presidente Tupini ha al­
lora invitato il d.c. Riccio a 
replicare agli argomenti del­
l'Opposizione. Ma questi si è 
rifiutato. La maggioranza ha 
cosi dimostrato non soltanto 
di non volrr discutere la leg­
ge ma di non sanerla o non 
volerla nepmtre difendere! 

IL CONSIGLIO mnmt m m LA LEGGE TRUFFA 

Il voto della Sardegna 
sarà illustrato a Einaudi 

/ rappresentanti del grappo ic forma» parti deifor-
delegazione di consiglieri che verrà a Roma 

CAGLIARI, 24. — Le due 
mozioni votate dal Consiglio 
regionale sardo contro l'ap­
provazione della legge eletto­
rale governativa, s a r a n n o 
presentate ed illustrate pros­
simamente al Capo dello Sta­
to ed ai presidenti delle due 
Camere, probabilmente a i 
primi di marzo, da una dele­
gazione di consiglieri, che è 
stata nominata nel corso di 
una recente riunione tenuta 
presso l'Ufficio del Presiden­
te del Consiglio, on . Alfredo 
Corrias. Della delegazione fa­
ranno parte i consiglieri Ce­
noni e Pasolini, rispettiva­
mente presidente e segreta­
rio del gruppo d .c , Asquer e 
Giovanni Lay per i gruppi s o ­
cialista e comunista, Melis 
per il gruppo sardista, Pinna 
per il MSI. Pilo Flores per 
il PNM. 

Dopo la dura sconfìtta s u ­
bita in Consiglio sulla que ­
stione della legge elettorale, i 
d.c. sembra abbiano divisato 
di far buon viso a cattivo 
gioco. 

Nessun'altra interpretazio­
ne si può dare, infatti, alla 
avvenuta inclusione nella de ­
legazione. che partirà alla 
volta di Roma dei due massi­
mi esponenti ufficiali del 
gruppo consiliare d.c. Quale 
atteggiamento essi intendano 
poi tenere di fronte al Capo 
dello Stato ed ai presidenti 

delle due Camere non è pre­
vedibile, a meno che essi non 
vogliano lealmente riconosce­
re che nel voto del Consiglio 
si esprime effettivamente il 
voto della maggioranza del 
popolo sardo il quale, per 
molte e val ide ragioni, è de­
cisamente contrario al pro­
getto Sceiba. 

Il popolo sardo eleggerà 
prossimamente il nuovo Con­
siglio regionale con il s iste­
ma della proporzionale e con 
lo stesso sistema i sardi, che 
hanno da antica datar una al­
tissima coscienza della g iu­
stizia e del diritto, vogl'ono 
che sia eletta la nuova Ca­
mera. Essi sanno che se si 
voterà secondo giustizia, la 
nuova Camera esprimerà m e ­
glio della precedente le es i ­
genze e le aspirazioni di ri­
nascita dell'Isola, la sua pro­
fonda volontà di pace. 

Esplosione a Parigi 
In una fabbrica di munizioni 

PARIGI, 24 — Poco prima di 
mezzogiorno, una esplosione si 
è prodotta a Sevres (sobborgo 
occidentale di Parigi) presso la 
fabbrica di munizioni «Geve-
lot ». 

Quattordici operai ed operaie 
risultano feriti 

La commemorazione 
di F. S. Nitti al Senato 

In una atmosfera di prò 
fonda commozione il Senato 
ha commemorato ieri France 
sco Saverio Nitti con un de­
gno discorso del presidente 
Paratore, un discorso ricco 
di significato politico per il 
modo come ha illuminato il 
pensiero democratico, la sen 
sibilità nazionale e sociale, la 
battaglia per la libertà com 
battuta dall'insigne scompar 
so. L'aula era affollata parti­
colarmente nei settori demo 
cratici, ed anche le tribune 
del pubblico erano gremite 
Al banco del governo si tro­
vavano solo i ministri Zoli e 
Cappa ed alcuni sottosegre 
tari. Nel quarto settore di 
centro-sinistra sedeva l'ex-
Presidente della Repubblica 
Enrico De Nicola. 

Levatosi in piedi, imitato 
da tutta l'Assemblea, dai 
giornalisti e dal pubblico, il 
Presidente del Senato ha pre­
so a parlare con voce acco­
rata e a volte velata dalla 
commozione. Nel tratteggiare 
i primi anni della vita pub­
blica di Nitti, Paratore ha r i ­
cordato la risonanza nazio­
nale e internazionale che e b ­
bero le sue pubblicazioni, e 
ha notato come fosse inten 
zione del compianto statista 
di iniziare una serie di ope­
re che studiassero con serietà 
di mente tutte le principati 
forme del socialismo moder 
no, nella convinzione che « la 
morale del socialismo fosse di 
gran lunga superiore a quella 
degli avversari ». 

Nella sua opera di gpverno 
~> fca^pvoeefCuito Paratore**— 
Nitti portò queste istanze so 
ciali che già avevano carat­
terizzato la sua attività di 
studioso: realizzatore nel g o ­
verno Giolitti della naziona­
lizzazione delle assicurazioni, 
realizzatore dell'Opera nazio­
nale combattenti nel governo 
Orlando. Per dissensi obietti­
vi si dimise dal gabinetto 
Orlando (« allora — ha ricor­
dato Paratore — i ministri 
dissenzienti presentavano s u ­
bito le dimissioni»); ma quan­
do assunse nel 1919 la dire­
zione del governo in un m o ­
mento di crisi tragica della 
Nazione, legò il suo nome a l ­
la riforma elettorale che in ­
trodusse la proporzionale: egli 
dichiarò di voler « libere » 
quelle elezioni, ponendo cosi 
in atto quell'ideale di l iber­
tà e di democrazia cui è l e ­
gata tutta la sua vita. 

La resistenza di Nitti al f a ­
scismo, le persecuzioni da lui 
subite, l'esilio, la prigionia in 
Germania, sono state ricorda­
te con nobilissimi accenti dal 
Presidente del Senato. Nello 
esilio — egli ha ricordato — 
Nitti divenne un prezioso e 
insostituibile elemento di f u ­
sione per gli italiani profu­
ghi, in mezzo ai quali si s tu­
diò di accantonare le divisio­
ni dei partiti propugnando 
con tenace realismo l'unione 
di tutte le forze della libertà 
contro la reazione fascista. 

E infine il ritorno in P a ­

tria, la immutata fiducia nel­
le forze della democrazìa e 
del popolo, l'attività alla Co 
stituente, la presenza attiva 
nel primo Senato della Re 
pubblica. In questi ultimi an­
ni, Nitti si presentava con 
evidente fatica fìsica nell'aula 
del Senato: ma non era de­
cadenza, la sua! Fin nell'ulti­
ma sua opera, non ancora 
pubblicata, egli si conferma 
campione di una democrazia 
sana ed attiva. 

L'opera di Nitti, come la 
opera di Orlando e di Croce 
— ha concluso Paratore — 
parleranno sempre. « O uo­
mini del Parlamento di oggi 
e del Parlamento di domani, 
nel momento di incertezza, 
ascoltateli! ». 

Così, dopo brevi parole del 
ministro Zoli, la commemora­
zione si è conclusa, con la de­
cisione che un busto dello 
scomparso statista sia eretto 
nel palazzo del Senato. La se ­
duta è stata quindi, in segno 
di lutto, tolta. 

Ceffoni sul viso 
di Saragat e R o m i t a 

L'ul t imo c o n g r e s s o d e l P S D I a p p r o v ò l a 
s e g u e n t e m o z i o n e p r e s e n t a t a d a S a r a g a t t 

« / / Congresso impegna la Direzione a 
legare il problema della legge elettorale per 
la difesa della democrazia e il rafforzamento 
della solidarietà tra le forze democratiche 
alla esclusione della presentazione di leggi 
che siano in contrasto con tali obiettivi e 
specificatamente: la cosiddetta legge " poli­
valente ", quella antiscìopero e la legge sulla 
stampa ». 

C i n q u e giorni fa R o m i t a , d i f ronte a l l a 
C o m m i s s i o n e Interni d e l S e n a t o , r i b a d i v a c h e 
l ' a c c a n t o n a m e n t o d e l l e l e g g i l iber t i c ide era 
la c o n d i z i o n e p o s t a d a i s o c i a l d e m o c r a t i c i p e r 
l ' a p p o g g i o a l l a truffa e l e t t o r a l e . 

Ieri i c l e r i ca l i h a n n o d e c i s o d i porre a l ­
l 'ord ine d e l g i o r n o d e l l a C o m m i s s i o n e c o m ­
p e t e n t e d e l S e n a t o la l e g g e p o l i v a l e n t e ! 

R o m i t a e S a r a g a t h a n n o tac iu to . 
S o n o d ' a c c o r d o c o n i c l er i ca l i o a c c e t t a n o 

di e s s e r pres i a c e f f o n i s e n z a r e a g i r e ? 

La risposta speda «gii elettori socialdemocratici 

LETTERE AL DIRETTORE 

Chi li ammazza 
questi ragazzi? 

Caro Ingrao, 
ma chi li ammazza? L'altro 

giorno un ragazzo è tornato 
a casa con un quattro in ma­
tematica, si è armato di p i ' 
stola per uccidere il suo pro­
fessore; ieri abbiamo saputo 
di un altro liceale che ha 
scritto di non avere il corag­
gio di ammazzare il suo in ­
segnante e, p e r un quattro in 
greco, si è buttato dalla fine­
stra. Clamore giornalistico, ti­
toli ad effetto, funerali, so­
lenni interviste con condisce­
poli e maes t r i , fotografie dì 
genitori in lacrime, e poi? 
Poi le cose continueranno ad 
andare per questo verso scia­
gurato. Forse la settimana 
nera dei suicidi d i ragazzette 
quattordicenni lascerà il pò 
sto a quella dei giovani gang 
stcr; forse avremo l 'epidemia 
dei c r imin i studenteschi, co­
me abbiamo avuta quella de­
gli spettatori esaltati dai film 
gialli. 

Ma chi li ammazza questi 
ragazzi, e chi li lascia o li 
fa diventare omicidi? Io m i 
domando questo da qualche 
giorno, non solo per cercare 
un accusato da denunciare 
come colpeuole del delitto or­
ribile di demoralizzare e di 
perdere dei giovani, ma, prò 
prio fuori di retorica, per ca 
pire se ho, se abbiamo pru< 

LA CONFERENZA ROMANA PER IL RIARMO TEDESCO 

Si delinea un netto insuccesso 
delle posizioni oltranziste di De Gasperi 

Nessun accordo neppure sul progetto olandese di « unità doganale » — Le dichia­
razioni del ministro belga Van Zeeland — Due lunghe sedute inconcludenti 

La conferenza dei sei mi-
nistri degli Esteri ha aperto 
t e j l j . suoi,, lavori a^Y^la A l -
dobrahdirii, a Roma; tenen­
do due riunioni al mattino e 
nel pomeriggio. I lavori, in ­
frammezzati da un pranzo 
ufficiale al Quirinale e da un 
incontro tra Adenauer e De 
Gasperi -— di cui si sa solo 
che è stato, come suole « cor­
diale » — sono circondati da 
una vera e propria cortina di 
feltro, dalla quale non fil­
trano che caute informazioni 
le quali tuttavia, forniscono 
interessante materia di g iu­
dizio sull'andamento della 
discussione. 

La seduta antimeridiana e 
una parte di quella pomeri­
diana sono state dedicate al­
l'esame del memorandum 
olandese per una unione do­
ganale tra i sei Paesi aderen­
ti al trattato per l'« esercito 
europeo »>: tutti i ministri 
hanno esposto il loro punto 
di vista in lunghi interventi, 
ma l'ampiezza dei discorsi è 
stata inversamente propor­
zionale al successo raggiun­
to. Riferendo su questa parte 
dei lavori, infatti, il ministro 
degli Esteri belga, Van Zee­
land. ha dovuto ammettere 
che « pur essendo riscontra­
ta l'unanimità in linea di 
principio sulla questione del­
l'abolizione delle dogane, il 
problema dovrà essere ulte­
riormente precisato, puntua­
lizzato, esaminato », ecc. Co­
me si vede, dunque, nulla di 
fatto, e pare che i più ostili 
al progetto olandese siano 
stati il ministro belga e quel-

I combattenti francesi della libertà, i mutilati, le vittime dell'occupazione tedesca sfilano 
nella città martire di Oradour. I popoli di tutta Europa non possono permettere che la Ger­
mania occidentale tornì a riarmare sotto il comando degli stessi criminali nazisti che copri 

rono di sangue e di rovine i loro paesi 

lo francese il quale, per 
esporre le sue divergenze, ha 
dovuto prolungare nella se­
duta pomeridiana il suo in ­
tervento. E, mentre Bidault 
parlava, giungeva da Parigi 
la notizia che il governo 
francese si appresta a ridur­
re ulteriormente le importa­
zioni a partire dal 1* aprile 
rafforzando cioè il protezio­
nismo economico 

Lo CGIL si batterà a fondo contro la "de lega» 
che tradisce gli statali e corrompe l'amministrazione 
Dichiarazioni di Di Vittorio - La beffa degli aumenti - // divieto di sciopero rende un servigio alla Conpndustria 
Giudizi di Nitti e di Einaudi - / funzionari alla mercè dello "stato-partito,, - Le manifestazioni del f° marzo 

L'estrema gravità della 
« legge-delega > è stata sot­
tolineata ieri con chiare pa­
role e stringenti argomenta­
zioni dal compagno Giuseppe 
Di Vittorio in alcune dichia­
razioni rese ad un grup­
po di giornalisti democratici. 

II Segretario generale de l ­
la CGIL ha anzitutto definì-
to la legge-deiega come il 
peggior tradimento che sia 
mai stato tramato da un g o ­
verno ai danni dei propri d i ­
pendenti, una vera e propria 
sfida agli statali e a tutti i 
lavoratori, e si è soffermato 
ad illustrare le conseguenze 
che deriverebbero dall'appro­
vazione della proposta di l eg ­
ge. A proposito dei tratta­
mento economico. Di Vittorio 
ha ricordato come tutte le 
organizzazioni sindacali a b ­
biano da tempo avanzato, chi 
in una forma che in un'altra, 
richieste di aumenti salariali, 
tendenti a riparare parzial­
mente l'ingiustizia sofferta 
per anni dagli statali; esse 
sono tanto fondate che n e s ­
suno ha avuto l'ardire di con 

testarne la validità. Ma tutte Itribuzioai. 

queste rivendicazioni preve­
dono la decorrenza retroat­
tiva da fissarsi almeno a 
partire dal 1. luglio 1952» 
perchè solo in questo modo 
si ripagherebbero, a lmeno in 
parte, i dipendenti pubblici 
di quanto hanno perduto dal 
1950 ad oggi, data la m a n ­
canza di un congegno di sca­
la mobile e la diminuzione 
del potere d'acquisto degli 
stipendi, calcolata attorno al 
13 per cento. 

Stando cosi le cose, che co­
sa propone il governo nel 
progetto di legge-delega? 
Non potendo negare la n e ­
cessità degli aumenti , dice 
che li concederà m a non pre­
cisa alcuna cifra, e — quel 
che è peggio — afferma che 
essi dovrebbero avere decor­
renza dal 1. gennaio 1954. 
Questo significa che i d ipen­
denti pubblici dovrebbero a s ­
sistere passivamente f ino al 
1954 ad una costante, u l te ­
riore diminuzione de l pate­
re d'acquisto del le loro r e -

« f questo — ha sottoli­
neato r e a Di Vittorio — u n 
atto di ingiustizia e di pre­
potenza contro i pabblici di ­
pendenti, che nessuna orga­
niszazione sindacale, qualun­
que sia fl suo orientamento 
politico può accettare senza 
tradire gli interessi immedia­
ti di «ves te categorie» . 

La CISL però finge di cre­
dere che il progetto di legge 
delega sia favorevole agli sta­
tali perchè risolverebbe sol­
lecitamente i problemi eco­
nomici degli statali. Non si 
capisce come la C I S L possa 
sostenere questa tesi , quando 
è noto che dal 1945 ad oggi 
tutto c iò che si è strappato 
per gli statali lo si è ottenuto 
attraverso due v i e : l e agita 
zioni sindacali e il dibattito 
in Parlamento. Il Parlamen­
to sì è sempre dimostrato più 
comprensivo del governo sul ­
le rivendicazioni degli stata­
li; quindi voler appoggiare la 
richiesta del governo signi­
fica accettare, fin da questo 
momento, per i dipendenti 
fmHri i r fi miglioramenti infe­

riori a quelli che accordereb­
be il Parlamento. 

« Che una organizzazione 
sindacale — ha soggiunto 
Fon. Di Vittorio — possa 
aver** simpatìe per u n deter 

è chiesto l'on. Di Vittorio — 
i l fatto che il governo insi­
ste nel la sua azione per abo­
lire il diritto di sciopero, 
quando tatti gli statali, com­
presi i funzionari direttivi e 

minato governo passi, ma che ! l e loro organizzazioni s inda-
" di ' questa accetti di aiutarlo 

contro gli interessi dei l avo ­
ratori ciò è sindacalmente 
inammissibile e moralmente 
disonesto ». 

Favori • Ctttta 
Il Segretario generale de l ­

la CGIL è poi passato a trat­
tare la questione non meno 
scottante del divieto del d i ­
ritto di sciopero contenuto 
nella legge delega. 

«Una prima constatazione 
consolante — egli ha detto — 
è necessario fare: tutte l e o r ­
ganizzazioni sindacali, com­
prese la CISL la Dirstat e 
Associazione funzionari grup­
po B, hanno riaffermato u n 
concetto comune: il diritto 
di sciopero è sancito dalla 
Costituzione che ne impedi­
sce in modo assoluto ogni e 
qualsiasi soppressione. 

e Che «*•» ftUnlffea — u. 

cali, r ivendicano il diritto, 
acquisito di esercitarlo Ube­
ramente? Significa ordire mn 
tradimento contro gli statali 
ed 1 dipendenti pubblici; si 
gnifiea ferire 0 principio del 
diritto di sciopero per tfrt-t C h e i protocolli aggiuntivi a -

La vera questione che è al 
centro della Conferenza è 
comunque venuta alla ribalta 
nel pomeriggio, dopo che De 
Gasperi. assolvendo il com­
pito di « duro >» della situa­
zione. aveva fatto modificare 
l'ordine del giorno dei lavori 
e portare al secondo punto la 
questione dei protocolli ag­
giuntivi francesi. Il Primo 
ministro italiano non ha na­
scosto la propria fretta di 
affrontare il tema centrale 
per poter svolgere con mag­
gior agio l'azione di rottura 
contro le resistenze francesi 
e poter offrire ai dirigenti 
americani un consuntivo il 
più possibile positivo dei la 
vori romani. Ma. nonostante 
la sua manovra abbia avuto 
qualche successo fino a che 
si è trattato di modifiche 
all'ordine del giorno, quando 
si è entrati nel vivo della di ­
scussione si è visto quanto 
profondo fosse l'abisso tra la 
posizione francese e quella 
•.edesca. 

Secondo autorevoli infor­
mazioni. Adenauer ha tenuto 
la tribuna per gran parte de l ­
la -^unione pomeridiana, svo l ­
gendo una serrata requisito­
ria contro l e «pretese fran­
cesi » c h e mirerebbero a te 
nere la Germania occidenta 
le in condizioni di cminorità», 
nei rispetti della Francia. B i 
dault, non s i sa quanto in 
buona fede, avrebbe r i s p o s o 

i lavoratori, n governo vuol 
rendere in questo m e d o 
servizio a l le classi 
e alla Conf industria, c h e con 
la su» circolare si è strafaci 
* potere di d l n i l m m u m gfl 
sciòperi a s s » » l s e usuata. Ds 
qui scaturisce per tutti I ta­

li dovere di 
«ves to l«r» dtrttt» 

m stessa farsa con te 
rfcaaa» eawauarta*»». 

Ma non solo i lavoratori d i ­
fendono questa conquista: i l ­
lustri uomini politici e insigni 
giuristi hanno preso netta p o ­
sizione in difesa del diritto 

te a. aag. 2. c«L> 

vrebbero solo un carattere 
« esplicativo », * interpretati­
vo » del trattato stesso, e non 
mirerebbero a portare « e l e ­
menti nuovi » nel Trattato 
Interpretazione, questa, che se 
forte coi risponde in certa m i ­
sura a l pensiero di Bidault, 
si discosta largamente dagli 
obiettivi c h e l'Assemblea 
francese si era posta con la 
presentazione dei protocolli. 
Della questione si continuerà 
a discutere oggi, in una a tmo­
sfera ancor più appesantita 
dalla decisione presa ieri dal 
gruppo parlamentare demo­
cristiano di Bonn, di tespin 

ti proposti dalla Francia. 
Tale essendo la situazione, 

le prospettive della Confe­
renza delineate dagli stessi 
osservatori governativi sono 
ancor più negative del previ 
sto. Secondo informazioni at­
tendibili, la Conferenza si 
concluderebbe con l'impegno 
dei sei governi di « ratificare 
il trattato per l'esercito e u 
ropeo entro il 1953 ». Una ta ­
le formula sarebbe la miglio 
re confessione di fallimento 
poiché: 1) non è nel potere 
dei governi ma dei rispettivi 
parlamentari di ratificare il 
Trattato; 2) il termine de' 
1953 contraddice apertamente 
all'ultimatum di Foster Dul ­
ie s per una ratifica entro il 
mese di aprile; 3) il rinvio 
alla fine del'anno significa, in 
pratica, che s i intende riapri­
re l e trattative generali sul 
contenuto del Trattato, in re ­
lazione ai protocolli aggiun­
tivi francesi. 

Tutto ciò risponde, del r e 
sto. alle previsioni, essendo 
troppi i motivi d i conflitto tra 
le tesi francese e tedesca (per 
non parlare degli altri) per 
pensare che i « sei » potessero 
trovare anche u n principio di 
accordo nella conferenza r o ­
mana: basta pensare, tanto 
per citarne uno, al problema 
della Saar. Non basteranno 
certo l e due sedute di oggi a 
risolvere il groviglio nel qua­
le i « sei » sono impegolati: 
tanto che si parla già della 
possibilità che anche A d e ­
nauer, oltre che Bidault, pro­
tragga la sua permanenza ro ­
mana di un paio di giorni, 

Ajaefct o r t i U 
iti sMatafi Cufipei 

VIENNA. 2 4 — 1 rappresen-
tsnU della Libera confederazio­
ne del Sindacati tedeschi, della 
COT francese, della CGIL, del 
Sindacati unificati del Paesi Bas­
si. del Sindacato Unico del mi­
natori del Belgio e della Fede­
razione dei sindacati Uberi del 
Lussemburgo hanno firmato oggi 
a Vienna un appello comune al 

prio la coscienza tranquilla. 
Vedi, tu hai aperto un'inchie­
sta sui giovani, e io lascio a 
Quella ricerca l'indagare svile 
cause profonde, sui motivi 
più complessi che si col lega­
no per mil le vie alla struttura 
della nostra società, alla sua 
crisi. Non saremmo dei mar­
xisti e non avremmo i m p a ­
rato a ricercare la dialettica 
delle cose, se attribuissimo 
fenomeni tanto gravi a cause 
occasionali, a predisposizioni 
individuali, persino a situa­
zioni particolari di una scuo­
la o di u n a famiglia. Cerchia­
mo, interroghiamo e verrà 
fuori che al fondo dei suicidi 
assurdi e dei cr imini che sem­
brano cosi mostruosi da es­
sere impossibili, sta una so­
cietà che nega la speranza, 
la fiducia serena; al fondo dì 
tutto sta un mondo vecchio e 
logoro che deve essere spaz­
zato via perchè l'umanità 
possa vivere. Ma facciamo 
attenzione che la ricerca del­
le cause e dei nessi, la denun­
cia della crisi sociale, nei 
suoi aspetti più complessi, 
non ci nasconda quello che è 
più vicino e più immediato. 
Le responsabilità storiche non 
devono giustificare quelle 
contingenti, direi persino 
quelle individuali di ognuno 
di noi. 

Considero una cosa buona 
dunque l'inchiesta dell'Unità, 
ma alla domanda — chi li 
ammazza? chi li fa omicidi 
questi ragazzi? — vorrei cer­
care una risposta che può es­
sere più. vicina alle cause i m ­
mediate e n o n rimandi tutte 
le soluzioni alla soluzione de l ­
la crisi generale della società 
capitalistica. 

Un ragazzo ha ammazzato 
Il suo professore; è stata u n a 
cosa tr iste, assurda, è stato 
il prodotto di un processo s o ­
ciale e individuale che pud 
e deve essere indagato; ma 
che cosa è avvenuto poi su­
bito dopo? Si ha l'impressione 
che questa tragedia a b b i a 
potuto aprire una catena di 
tragedie, una nuova tristis­
sima serie, la quale non sarà 
certamente soltanto di omi­
cidi e di suicidi, fatti clamo-" 
rosi e assolutamente abno rmi , 
ma di odi, di angosce, di ma­
lattie e di esaltazioni che c i 
rimarranno nascosti. Le «ose 
sono a n d a t e press"a poco co­
sì: i giornalisti si sono but­
tati sulla faccenda; l'aula in­
sanguinata è stata vista sol­
tanto come una fotografia ad 
effetto; una compagna di 
scuola, che avrebbe dovuto 
piangere impau r i t a e avere il 
pudore della sua pena è di­
ventata una d ive t t a con foto­
grafia ed intervista; il presi­
de, il bidello, i genitori, tutti 
hanno dovuto dimenticare 
che era morto u n uomo e che 
un ragazzo aveva perso co­
scienza e senno e sono stati 
trasformati nei protagonisti 
di un fattaccio. Po i ci sono 
sfati quei funerali, irrispet­
tosi, per il morto, sugger i t i 
da gente balorda che non sa 
più intendere il senso delle 
parole antiche che i nv i t avano 
a non scandalizzare i g iovani . 
E ancora, il discorso d i u n 
ministro, del sindaco, la voce 
irata del docente trasmessa 
attraverso gli altoparlanti, le 
fotografie sul giornali, anche 
sul nostro giornale, caro 
Ingrao. 

C'è stato il racconto della 
tragedia che sarà stata letta 
con avidità proprio dallo stu­
dente che ha preso quattro, 
perchè le tragedie di Euripide 
nessuno gliele rende interes­
santi. Il ragazzo omicida è 
stato descritto come se si fos­
se dovuta preparare la sce­
neggiatura per un filmaccio 
americano, triste eroe dei no­
stri tempi sul quale si è vo­
luta attirare l'indignazione e 
magari la compassione, ma 

GIANCARLO FAJETTA 

(ConUnna iu S. pag. 9. eoL) 

Un imito della 
wariotale fella Stappa 

Avevamo già ricavato la let­
tera del compagno Pajetta che 
qui pubblichiamo, quando nel no­
tiziario quotidiano d e pervenu­
to questo comunicato della Fe­
derazione della Stampa: 

« n Consiglio direttivo della 
F.N.S.I.. nella sua tornata del 2t 
febbraio 1S53. richiamandosi ai 
voti ripetutamente espressi dai 
congressi nazionali e dagli orga­
ni direttivi: rilevata l'eccessiva 
diffusione che la stampa quoti­
diana e periodica dedica al feno­
meni più morbosi ed aberranti 
della delinquenza; preoccupato 
delle gravi Uuatmssluiil sfiorali e 
sodali che tali 

. . lavoratori del loro paesi per 1» 

praticajBcnts) «-HiwiKiirn ôx» contro l» csr* 

esercitare sol pubblico in cenere 
sul!.-, gioventù la particolare; 

impegu «eriamente giornali • pe­
riodici ad effettuare, eoa respon­
sabile scuso di autodisefottna. uà 
effettivo controllo sulla cronaca 
cosiddetta «nera», onde limitar­
ne lo sviluppo e soprattutto con­
tenerne rtndirtxzo in quel carat­
tere che si addice ad una stampa 
libera». 

Siamo d'accordo con rottane del 
giorno deus Federazione • plau-
dlam* ad esso. Pensiamo parò 
che la questione sia cosi grave 
da non poter essere chiusa solo 
con un appello, sia pure di una 
organizzazione tanto autorevole. 
Riteniamo perciò che a dibattito 
debba essere sviluppato—• ruasta 
tornerà ancora sull'i 
e soprattutto che si < 
nare che cosa di concreto pò» 

.essere fatto, di comune accordo». 
«Usi gtoraeUatt. 
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Temperatura di ieri 
min. 3,5 - max. 16,6 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

LA PROTESTA CONTRO GLI ATTENTATI A l l ' INDIPENDENZA NAZIONALE 

Delegazioni popolari da Einaudi 
e alla segreteria della C. E. D. 

Le hanno accompagnate numerose medaglie d'oro, personalità politi­
che e militari - Manifestazioni nelle scuole, nei cinema e nelle strade 

In concomitanza con la riu­
nione dei sei Ministri degli 
esteri associati alla CE.D. a 
Villa Aldobrandino i Partigia­
ni della Pace di Roma hanno 
intensificato la loro attività per 
far conoscere all'opinione pub­
blica cittadina i veri motivi 
della riunione e gli scopi ne­
fasti per la pace e la nostra 
indipendenza nazionale che es­
sa nasconde. Particolare rilie­
vo ha avuto la conferenza del 
generale Gastaldi ai Parioli, 
che dopo un'interessante re­
lazione sull'esercito europeo ha 
sostenuto un brillante contrad­
dittorio con l'ammiraglio Levi 
ed altri esponenti del Movi­
mento Federalista. Altre ma­
nifestazioni si annunciano a 
Trastevere dove, domani alle 
ore 17 in piazza Giovncchino 
Belli, parlerà l'on.le Tomaso 
Smith, a Otta dove parlerà il 
prof. Macchia dell'Università 
di Roma, a Gaibatella dove 
parlerà il dott. Socrate, a Ma­
cao dove parlerà il prof. Do-
nini, ad Appio dove parlerà la 
prof.ssa Alessandrini. 

Dal canto loro i giovani par­
tigiani della pace, rendendosi 
interpreti del sentimento pa­
triottico che anima tutta la 
gioventù romana — che vede 
nel trattato sull'esercito euro­

peo una seria minaccia alla 
sovranità nazionale e un pe­
ricolo gravissimo per le aspi­
razioni di pace e di lavoro — 
hanno manifestato la loro op­
posizione alla CE.D. lanciando 
volantini di denuncia in nu­
merosissimi cinema cittadini. 

A San Lorenzo sono stati 
innalzati sui fili tranviari due 
grandi cartelli sui quali spic­
cavano frasi di condanna agli 
intrighi di Villa Alessandrini. 
Per toglierli è occorso Inter­
vento dei Vigili del Fuoco. 

Lancio di manifestini e co­
mizi volanti hanno avuto luo­
go anche a Trastevere, Quar-
ticciolo, Tuscolano, Monte Sa­
cro, Mazzini, Trionfale. Al ci­
nema Italia dopo il lancio di 
volantini anti-CED, la polizia 
ha operato il fermo di una in­
tera fila di spettatori che tran­
quillamente assistevano • alla 
proiezione del film. 

Dopo vivace discussione tutti 
i fermati sono stati rilasciati. 
Anche gli studenti hanno e-
spresso la loro protesta con­
tro l'esercito europeo con lan­
cio di volantini affissioni di 
giornali murali fuori delle 
scuole Dante Alighieri, Augu­
sto, Visconti, Duca degli A-
bruzzi, Giulio Cesare e Pilo 
Albertelli. Nelle aziende citta-

LA S E D U T A A PALAZZO V A L E N T I N ! 

Ai consiglieri de non piace 
il bilancio '53 in pareggio 
Dopo tre ridicoli interventi hanno chiesto il rinvio 
della discussione - La posizione di Finocchìaro Aprile 

Ieri sera, al Consiglio pro­
vinciale, si è iniziato il torneo 
delle acrobatiche esercitazioni 
di trasformismo dei consiglieri 
della democrazia cristiana. E' 
cominciata la discussione del 
bilancio preventivo per il 1953 
e, come avevamo chiaramente 
intravisto nei giorni scorsi, i 
d. e. hanno dato inizio al loro 
focnerello di fila con interven­
ti contrari al bilancio in pa­
reggio presentato dalla Giunta. 

Più eloquenti, forse, della 
stessa sostanza degli interven­
ti, ci sono sembrati l'imbaraz­
zo, la confusione, l'imprepara­
zione, la superficialità e la ma­
lafede con la quale i primi 
oratori d. e. hanno affrontato 
la discussione di una cosa tan 
to seria quale è quella del bi­
lancio preventivo dell'Ammini­
strazione. 

L'unico che abbia mostrato 
buonsenso è stato l'ex Presi­
dente della Deputazione pro­
vinciale uscente, l'indipenden­
te Finocchìaro Aprile, il quale, 
pur dichiarandosi « sorpreso e 
perplesso » di fronte al fatto 
che il bilancio è stato presen­
tato in pareggio, ha riconosciu­
to che l'obicttivo del raggiun­
gimento del pareggio è stato 
l'assillo continuo della passata 
Deputazione provinciale, ha 
prospettato la necessità di una 
organica sistemazione della fi­
nanza locale, si è dichiarato 
d'accordo con l'assunzione del 
mutuo di 1 miliardo e 800 mi­
lioni e con la richiesta di una 
legge speciale per la Provin­
cia di Roma. 

Ma i d. e . di fronte alla ni­
tidezza del bilancio, hanno per­
duto il senso dell'equilibrio e, 
cadendo in frequentissime con­
traddizioni, hanno mandato al­
lo sbaraglio per primo il po­
vero D'Amico, il quale, visto 
che nessuno prendeva la paro­
la e che il Presidente Sotgiu 
stava per porre in votazione il 
bilancio, ha imbastito una stri­
dente requisitoria contro il 
preventivo, sostenendo che il 
bilancio quadra perchè c"è il 
mutuo (e che significa?), che 
peraltro — ha aggiunto — è 
necessario! 

Quindi, h a n n o incaricato 
Dorè di dir peste e corna del-
la * politica scolastica ». Ma per 
qualificare l'intervento di que­
sto consigliere basterà dire 
della disinvoltura con la quale 
egli ha sostenuto che bisogna­
va prevedere le spese per l'af­
fitto di una palazzina per il li­
ceo • Righi • nel caso che il 
mutuo non possa essere otte­
nuto (per caso, i d. e. si pre­
parano ad ostacolare la con­
cessione del mutuo previsto 
dal bilancio?). Ma, a parte ogni 
altra considerazione, bisogna 
subito ricordare al consigliere 
Dorè che quando la Giunta 
propose la requisizione della 
villa adiacente ai • Righi -, i 
suoi amici di partito si oppo-

. sero alla deliberazione, non 
solo per motivi inconfessabili, 
ma con l'esplicito pretesto che 
con le spese di adattamento e 
à i affitto si sarebbe potuto ac­
quistare un palazzo nuovo, co­
sa prevista, appunto, dal bi­
lancio 1953! 

Un altro d. e- Giovannini, 
ha parlato addirittura con la 
vergogna dipinta sul suo gio­
vane volto. Ha resistito tre mi­
nuti e mezzo, poi è tornato di 
nuovo a «edere. 

Lo «tesso Finto <d.c), alla 
fine, è stato costretto a chie­
dere il rinvio della discussio­
ne, considerata la «uà impre 
paragone e quella dei suoi col 
legni di gruppo. 

Il compagno Sotgiu li ha ri­
mandati alla prossima seduta 
che avrà luogo alle 17 di oggi. 

Delegazioni di sfrattati 
ieri mattina in Campidoglio 

Una delegazione di più di 
cento donne delle borgate et è 
recata ieri mattina In Campi­
doglio per protestare contro gU 
6fratti che si avvengono con rit­
mo Impressionante nelle zone 
ultrsperlferiche della città. 

Accompagnate dalla Clnciari 
Rodano, dal presidente dell'As­
sociazione Inquilini e senza 
tetto e da una rappresentante 
dell'UDI. le donne hanno chie­
sto di essere ricevute dal Sin­
daco. Ma l'ing. Rebecchini non 
c'era, e eolo dopo molte pere­
grinazioni burocratiche. 11 com­
pagno Cianca riusciva a farsi ri­
cevere dal capo di gabinetto del 
sindaco, dott Spampanato. In­
sieme ad una rappresentante 
per ogni zona­

li compagno Cianca e la com­
pagna Clneiari-Rodano hanno 
chiesto infine, a nome delle dqn-
ne convenute ed a nome degli 
6frattandl, che venga tempesti­
vamente approvata la mozione 
dell'avv. Glgllottl, consigliere 
Comunale della Lista Cittadina. 
In cui. com'è noto, si propone 
la sospensione degli sfratti 

dine la claòse operaia ha pro­
testato contro la riunione dei 
sei ministri votando ordini del 
giorno contro il trattato che 
lede la sicurezza e l'indipen­
denza, e minaccia la nostra 
economia; mentre i comitati 
della pace aziendali promuo­
vono una vasta diffusione di 
opuscoli illustrativi della CED. 

Dalle varie assemblee tenu­
te a Roma in occasione della 
settimana anti-CED sono sta­
te elette delle delegazioni che, 
accompagnate da personalità 
politiche, militar) , deputati, 
medaglie d'oro, consiglieri pro­
vinciali, professori d'universi­
tà, mutilati e grandi invalidi 
(fra i quali abbiamo notato 
l'on. Turchi, il cons. prov. Mo­
rosi, il Ren. Gastaldi, lo meda­
glie d'oro Carla Capponi e 
Pescatori, la sorella della me­
daglia d'oro Gesnuindo, la fi­
glia dell'amm. medaglia d'oro 
Bergamini, il col. Magoratti, i 
professori d'Università Santan-
gelo e Macchia e una rappre­
sentanza dei comitati della 
pace di San Lorenzo, Tusco­
lano. San Saba, Parioli, Gia-
nicolense. Monti, Campitelli e 
del Comitato Provinciale dei 
Partigiani della Pace) si sono 
recate a Villa Aldobrandini, e 
«U'ufficio di presidenza del-
l'on. Einaudi. La delegazione, 
ha consegnato alla segreteria 
della conferenza, un messaggio 
per ogni ministro degli esteri 
convenuto a Roma. 

Il messaggio presentato al­
l'ufficio di presidenza del Qui­
rinale è stato recato dalla si­
anola Bergamini, dal professor 
Santangelo e dal consigliere 
provinciale Moronesl 

Anche la segreteria d̂ -Ua 
Camera del Lavoro, ieri sera, 
in un suo comunicato, facen­
dosi interprete della viva pro­
festa dei lavoratori, ha sotto­
lineato come questa conferenza 
sia una nuova manifestazione 
di quella politica intesa a riac­
cendere nel mondo un più £ra-
ve conflitto. 

La Segreteria — nel suo co­
municato — plaude a tutti quei 
lavoratori che hanno già ma­
nifestato la loro volontà di pa­
ce, e invita i lavoratori di 
ogni categoria ad unire la lo­
ro voce a quella di tutti i cit­
tadini che nella «settimana di 
lotta contro la CED » esprime­
ranno la loro ferma decisione 
affinchè si impedisca che ven­
ga compromessa, ancora una 
volta, la indipendenza e la pa. 
ce del nostro Paese. 

Un analogo ordine del gior­
no è stato votato, ieri sera 
nella assemblea dei lavoratori 
poligrafici e cartai di Tivoli, 
e della Segreteria del Sinda­
cato Enti Locali. Le maestran­
ze della Tipografia Tumminrt-
li, hanno sottoscritto una pe­
tizione" che faranno pervenire 
alla segreteria della CED-

DOMANI 

Perizia psichiatrica 
per gli assassini di Cancri 
Ieri, Llsandri e Lazzari, i gio­

vani assassini del dottor Cauccl, 
sono stati trasferiti, dal carcere 
di Regina Coell e dal carcere 
dei minorenni di Porta Portese 
dove erano rispettivamente rin­
chiusi. al Manicomio di S. Ma­
ria della Pietà, per essere sot­
toposti ad osservazione da parte 
del professor De Santls il qua­
le. su ordine del Giudice Istrut­
tore. deve accertare se all'epoca 
del delitto i due criminali era­
no capaci di intendere. 

Una lettera a Togliatti 
della sezione Ostiense 
Numerosi impegni presi in onore del 60° com­
pleanno del Segretario generale del P. C. I. 

Due ore di sciopero 
in tutti i giornali 
Alpinamente a quanto verrà 

fatto in tutte le città d'Italia, 
domani le maestranze dei quo­
tidiani romani sospenderanno il 
lavoro per due ore in segno di 
protesta e di solidarietà con i 
lavoratori del «Gazzettino di 
Venezia *, colpiti da ignobili e 
dure rappresaglie padronali per 
avere esercitato 11 diritto di 
sciopero. 

Il gesto dei tipografi romani 
non sarà solo, però, un discipli­
nato consenso alle deliberazioni 
prese dal Comitato centrale del 
la vecchia e gloriosa Federa 
zione del Libro o un attestato 
di operante solidarietà con i ti. 
pografi veneti fatti oggetto del. 
la rabbiosa e illegale reazione 
padronale. Gli operai dei quo­
tidiani domani scenderanno in 
sciopero anche e soprattutto per 
riaffermare, in modo solenne e 
clamoroso, che alla libertà di 
sciopero non si attenterà impu­
nemente nò a Venezia né a Ro­
ma né in qualsiasi altra parte 
d'Italia. 

Ci pensino quindi certi edi­
tori cosi ligi alle direttive del 
governo e della Confindustria 
e riflettano, su questo sciopero, 
anche i:erti industriali dei ramo 
al quali l'atteggiamento degli 
operai del Poligrafico dovrebbe 
aver già insegnato qualche cosa. 

Noi, e con noi tutti i giorna­
listi democratici, domani sare­
mo a fianco dei tipografi nella 
loro sacrosanta protesta. 

Per la sospensione del lavoro 
il sindacato provinciale poligra. 
flci e cartai invierà tempestiva­
mente istruzioni alle commis­
sioni interne e alle maestranze 
del singoli quotidiani. 

DINANZI A l GIUDICI LA P R O T E S T A P O P O L A R E D E L 1 4 LUGLIO ' 4 8 

I fott i di Civitocastellono 
rievocati in Corte d'Appello 

Settantanove imputati, dei quali 11 in stato a"arresto, hanno pre-
sentato ricorso contro la sentenza della Corte dy Assise di Viterbo 

I giudici della II Sezione'concorso nel medesimi fatti; 
della Corte d'Assise d'Appello, Marino Fallini, condannato a 
presieduta dal dott. Guarnera nove anni e sei mesi di reclu 
— a pochi giorni di distanza'sione per concorso nel tentato 
dalla conclusione del processo omicidio in danno del carabi-
contro i compagni Nicolini e niere Grillini e per blocco stra-
Ferretti, imputati delfuccisio- dale; Serafino Calamanti, Ma­
ne del parroco di Correggio, rio Pizza, Paolo Antonini, sln-
don Pessina, e condannati sen- daco comunista di Clvltacastel-
za prove — si sono trovati di- lana, e Paolo Vaselli, segreta-
nanzi, ieri, un altro importante rio della CdL, tutti condannati 
processo a carattere politico. 

Si tratta di un ricorso pre­
sentato da settantanove citta­
dini di Clvitacastellana, con­
dannati a pene varie dalla 
Corte d'Assise di Viterbo per 
i fatti del 14 luglio 1948, quan­
do la collera popolare esplose 
in tutta Italia n seguito del­
l'attentato del quale fu sogget­
to il compagno Palmiro To­
gliatti. 

Undici persone, in stato di 
detenzione, sedevano ieri sul 
banco degli imputati. Essi so­
no: Trento Bernardi e Raffae­
le Precetti, condannati a di­
ciotto anni e sette mesi di re­
clusione per omicidio in perso­
na del carabiniere Minolfo Ma-
sci e per tentato omicidio in 
persona del brigadiere Lumia 
e dei militi Grillini, Mocavero, 
Parisi e Caiani; Giulio pistola, 
Arturo Orsini, Vittorio Soldini 
e Antonio Cerri, condannati a 

a sei anni e dieci mesi di re­
clusione per blocco stradale. 

Gli altri cittadini, condanna­
ti a Viterbo, avendo ormai 
scontato le pene loro inflitte, 
erano presenti nell'aula in sta­
to di libertà, insieme a nume­
rose persone giunte da Civi-
tacostellana per seguire il pro­
cesso. 

Siccome il giudizio in appel­
lo non consente deposizioni di 
testimoni, i giudici sono stati 
messi al corrente dei fatti che 
hanno dato origine al processo 
da una dettagliata relazione 
fatta dal giudice Mazzo. 

Come i nostri lettori ricorde­
ranno, il 14 luglio 1948. appena 
si sparse la notizia del feri­
mento del compagno Togliatti, 
ricoverato al Policlinico in pe­
ricolo di vita, tutta Italia in­
sorse in una vigorosa protesta. 
A Civitacastellana, la maggio­
ranza dei cittadini, sospeso il 

undici anni e cinque mesi per lavoro, si riversò nelle strade 

LA D I S A V V E N T U R A DI U N A C O P P I A IN VIAGGIO DI NOZZE 

Non può pagare il conto 
e fascia la sposa in pegno 

• 

Sono due ragazzi di Piombino, di 21 e 19 anni - Non avevano 
voluto turbare i loro primi giorni di felicità con conti noiosi 

E' una storia malinconica, 
quella che stiamo per raccon­
tare ai nostri lettori, seppure 
tinta da una sfumatura umori­
stica: è la storia di due giovani 
sposi in viaggio di nozze, che 
sono stati strappati al mondo 
dei sogni e gettati nelle brac­
cia legnose della realtà. 

C'era una volta, a Piombino, 
una coppia di giovani innamo­
rati, A. S-, di ventun anni, ed 
M. C , di diciannove. Dopo un 
certo periodo trascorso tra baci 
e promesse, per A. S. ed M. C. 
è venuto il tempo delle nozze. 
Essi hanno trovato il modo di 
sistemare con l'aiuto dei pa­
renti, il loro nido e, infine, la 
cerimonia è stata celebrata. 

Dopo il matrimonio, natural­
mente, non poteva mancare la 
luna di miele. E i ragazzi di 
Piombino hanno pensato di tra­
scorrerla a Roma, nella città 
che, a febbraio, respira già l'a­
ria della primavera. 

Fin qui, tutto è andato bene 
per gli sposini. Sono arrivati, 
hanno trovato il sole, che ha 
illuminato a festa i primi gior­
ni della loro vita coniugale. 

giardino zoologico, i giovani 
innamorati sono andati al ci­
nema e al caffè e non si sono 
accorti che il danaro sfumava 
nel portafogli, come neve al 
sole. O, forse, il giovane ma« 
rito se ne è accorto. Ma come 
turbare la gioia della sposa no­
vella con preoccupazioni tanto 
materiali? Tutta la vita, pro­
babilmente, la mogliettina do­
vrà fare economia; come sciu­
pare persino il suo viaggio di 
nozze? 

Ma questo genere di felicità 
si paga, nella nostra società. E 
quando il maritino è andato a 
fare i conti col gestore della 
pensione si è accorto di non 
avere il danaro sufficiente per 
pagarlo. Che fare? Lasciare n 
quell'uomo venale, che non 
vuol capire le ragioni di una 
coppia In viaggio di nozze, le 
fedi come pegno? Sebbene n 
malincuore, i due sposini avreb­
bero anche accettato questo 
compromesso, si sarebbero pri­
vati — o solo momentanea­
mente! — del simbolo della lo­
ro nuziale felicità; ma quel­
l'uomo crudele non ha voluto 

Hanne trovato anche una stan- considerare il valore degli 

Una bella ed Importante ini 
ziativa è stata presa In questi 
giorni dai compagni della sezio­
ne ostiense i quali, nei quadro 
della campagna che la Federazio­
ne Comunista romana svilupperà 
In onore dei 60 compleanno del 
compagno Togliatti, hanno in­
viato al segretario generale del 
Partito una lettera con cui an­
nunciano una seri edl Impegni 
presi dalla sezione. 

La lettera dice: «Caro compa­
gno Togliatti. I comunisti di 
Ostiense al termine del lavori 
della loro conferenza di orga­
nizzazione. fedeli al loro dovere 
di guida della classe operala che 
nel quartiere lavora e produce. 
si sono impegnati a prepararsi 
fin d'ora alla campagna eletto­
rale avendo provveduto già ad 
un serio rafforzamento di tutti 
i loro organismi di base arendo 
già svolto un serio esame dei lo­
ro quadri. 

I comunisti di Ostiense, por­
gendoti I più viri auguri, si im­
pegnano a realizzare In onore dei 
tuo sessantesimo compleanno l 
seguenti obiettivi entro 11 20 
marzo e di comunicarti 1 risul­
tati raggiunti il 21 marzo: tes-

timanaii di « Noi donne ». cento­
quaranta copie mensili del e Ca­
lendario dei Popolo > venticin­
que copie quindicinali del «Qua­
derno dell'Attivista ». sessanta 
copie settimanali di e Pace Sta­
bile », centodieci dei « Pioniere », 
centocinquantaclnque del «Tac­
cuino del propagandista » e la 
diffusione deìYUnità la domeni­
ca,. 11 lunedi e li giovedì ». 

L'Importanza della lettera e la 
serietà degli impegni è evidente. 
per cui non occorrono commenti. 
All'Iniziativa della s e z i o n e 
Ostiense, ne slamo certi, ne se­
guiranno numerose altre, prese 
dal singoli compagni, dalle se­
zioni e dalie cellule; tutto ciò 
perchè 11 60. compleanno del 
compagno Togliatti sia degna-

za in una piccola pensione... 
Ma Roma è una città costosa 

e gli sposini non hanno pensa­
to a fare un conto esatto del 
loro gruzzoletto e delle «pese 
alle quali andavano incontro. 
Inebriati di felicità, hanno gi­
rovagato per le vie cittadine, 
hanno preso qualche volta una 
« botticella » per ammirare le 
bellezze della capitale, stretti 
l'uno all'altra, con le mani 
nelle mani. La sposina ha pen­
sato di acquistare un ricordo 
del suo viaggio di nozze, lo 
sposino ha voluto festeggiare il 
suo Ingresso nella vita coniu­
gale con un pranzetto sostan­
zioso. innaffiato dal Frascati e 
consumato in un ristorante di 
lusso. 

Stanchi per aver visitato il 
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anelli secondo la misura della 
coppia innamorata. Quell'uomo 
crudele valuta gli oggetti in li­
re e <jue fedi, anche d'oro, co-
Mano meno di una stanza ma­
trimoniale e di alcun! pasti 
consumati in una pensione ro­
mana. 

Così al povero maritino * 
stata fatta una proposta avvi­

lente, una proposta che egli 
non aveva cuore di riferire al­
la moglietta. Poi, visto che era 
impossibile trovare un'altra So­
luzione, egli vi si è adattato. 
Con voce carezzevole, come 
parlando ad una bambina ĥfc 
si deve persuadere dolcemente, 
egli ha detto alla sposa: « lo 
vado a Piombino in cerea di 
soldi e tu mi espetti qui ». E 
la sposa è rimasta a Roma, In 
pegno, presso il gestore della 
pensione. 

Nella dura realtà della vita 
attuale non c'è posto per i so 
gni. Anche una coppia di in 
namorati giovani, in viaggio di 
nozze, deve imparare a fare i 
conti, ad accontentarsi di quel­
la felicità che non costa niente 
perchè è fatta di un raggio di 
sole, di un fiore visto in una 
aiuola; di quella felicità che 
deriva dal sentirsi vivi, forti. 
amati. E questo sii sposini di 
Piombino, A. S.. di ventun an­
no. ed M. C. di diciannove, or­
mai l'hanno certamente impa­
rato. 

Convocazioni di Partito 
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e nelle piazze principali. Con­
tro il popolo, tu Inviato un 
battaglione di carabinieri or­
mati di tutto punto, con mitra, 
moschetti e bombe a mano, per 
tentare di impedire la mani­
festazione. Nacquero dei taffe­
rugli, nel corso del quali l ca­
rabinieri spararono alcuni col­
pi di mitra e lanciarono due 
bombe a mano, ferendo alcuni 
dimostranti. I cittadini si di­
fesero, senza armi, con pugni e 
bastoni. Purtroppo, il carabi­
niere Minolfo Masci fu disar­
mato e colpito con il calcio del 
suo stesso moschetto alla te­
sta, rimanendo ferito in ma­
niera gravissima; ricoverato 
all'ospedale civile, poco dopo 
decedeva. 

La reazione delle autorità di 
polizia, come è noto, fu vio­
lentissima in tutta Italia. I di­
mostranti, arrestati senza di­
scriminazione, furono sottopo­
sti a violenze, cosicché si ebbe­
ro numerose confessioni,, con­
tradditorie e ritrattate poi di­
nanzi ai giudici. 

Per 1 cittadini di Civitaca­
stellana. le cose non andarono 
altrimenti. Dopo parecchi mesi 
di detenzione preventiva, nu­
merosi del settantanove impu­
tati dovettero essere prosciolti 
dai giudici. Altri furono con­
dannati' con le solite motiva­
zioni di resistenza e violenza 
contro pubblici ufficiali e ten­
tativo di interrompere pubblici 
servizi. La montatura polizie­
sca fu invece avvalorata dalla 
Corte di Viterbo nei confronti 
degli undici imputati tuttora 
detenuti. 

Il collegio di difesa, com­
posto dapli avvocati on. Ter­
racini, on. Assennato, prof. 
Sotgiu. BerlinTeri, Cavalcanti. 
Gabriella Nicolai. Janiri. Sum-
ma. Marx Volpi. Morvidì, 
Monna e Balda^ari, ha moti­
vato il ricorso in appello ba­
candosi sull'innocenza degli 
imputati sulla mancanza di vo­
lontà di uccidere da parte dei 
dimostranti, che non colpiro­
no con armi, ma con i pugni 
o con corpi contundenti e sul 
mancato riconoscimento della 
Corte di Viterbo del cosiddet­
to e delitto di folla». 

Al Terminillo 
con gli « Amici » 

Per domenica 1. marzo gli 
« Amici dell'Unità » hanno orga­
nizzata una gita in pullman al 
Terminillo. Un folto nucleo di 
compagni ha già aderito alla ini­
ziativa e si prevede un nume­
ro abbastanza elevato di parte­
cipanti. Lo scorso anno nella 
pista del Terminillo 1 capitom­
boli degli iniziati allo sport scii­
stico sono stati innumerevoli; 
gli anziani assicurano che anche 
quest'anno le matricole daran­
no spettacolo mentre loro. In­
tenti ad ungere gli scarponi, già 
si sentono d'emulare Zeno Colò. 
L'immancabile fisarmonica darà 
animo ai partecipanti durante 11 
viaggio, e li agguerrirà per su­
perare le difficili prove sulla 
pista. 

Tutti al Terminillo quindi per 
domenica prossima! Partenza da 
via TV Novembre 149 ore 5.45. 
da piazza Esedra (cinema Odeon) 
ore 8. Partenza da Terminillo 
ore 17. arrivo a Roma ore 20.30 
circa. Le nrenotazioni si accet­
tano in via della Cordonata 3 
Dresso l'Associazione Provinciale 
Uno alle ore 18 di giovedì 26 
corrente. Per Informazioni e 
nrenotazioni telefonare a] 67.121 
int 24. La quota di partecipa­
zione è di L. fOO elevabile a 1.200 
nvalora si volesse usufruire de­
gli sci. 

Tenta di uccidersi 
a colpi di roncola 

La disperazione spinge gli uo­
mini ad atroci gesti, incompren­
sibili «e scissi dalia situazione di 
chi li compie. Ieri mattina, uno 
di questi gesti è stato compiuto 
da un ortolano cinquantunenne, 
Giuseppe d a n t i , che ha cercato 
di morire, colpendosi ripetuta­
mente con una roncola al volto, 
al capo, al polsi, in una baracca 
situata in via di Porta Furba e 
contrassegnata con il numero 56. 

Il poveretto è «tato spinto al­
l'orribile atto da una denuncia 
di furto, sporta contro di lui 
dall'ing. Guazzarono proprietario 
di una tenuta nella quale il Cian-
ti fu impiegato come mezzadro, 
I sanitari dell'ospedale di Santo 
Spirito ritengono che il mancato 
suicida potrà guarire in una de­
cina di giorni. I colpi di roncola, 
infatti, sebbene Inferri ccn note­
vole forza, non hanno colpito or< 
gani vitali. 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 

m m S « n u r t i n « . i ~ » „ n i r f . — Off* 25 fekkraio 1»51 Santa 
mente celebrato dal comunlsr: c ^ j t ^ n ^ ^rte alle 7.11 
romani. Celebrazione che non 
può essere disgiunta da un ul­
teriore rafforzamento della orga­
nizzazione romana, rafforzamen­
to Indispensabile per affrontare 
validamente la prossima campa­
gna elettorale. 

RIUNIONI SINDACALI 

mirai t muccnai: 019 «« 
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, .1. . ,«._-_._ ... _,*iT _...~~4 - , . « I D « : l*a*«! • » 1» riti*** »trtor-cluUmento di altri nuovi qua- i:tVA -m ^ ^l C. D.. M ••»* 
rant* compagni; bollini in tego­
la con i tra mesi del corrente 
anno su tutte le tessere; il bol­
lino sostegno Togliatti m tutti 1 
compagni e al simpatizzanti; au­
mento degli attuali bollini soste­
gno da 850 a ISSO. 

Per do che concerna u stam­
pa ci Impegniamo a diffondere 
— oitra agli obiettivi raggiunti 
attualmente — cinquecento co­
pie settimanali di «vie nuota a. 
ventidnqua copie mensili di clU-
nascita», centottanta compia at 
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e tramonta alle 18,3. 
— BolletttM «etnografico. Nati: 
maschi 51. femmine 34. Nati 
morti I. Morti: maschi 33. fem­
mine 34. Matrimoni trascritti: 97. 
— BoDettlBo meteoroUgko. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 3.5-16,6. Si prevede cielo 
sereno e temperatura stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: «Secondo carnet de 
notes » al Teatro del Gobbi; «Bo­
naventura precettore a corte» ai 
Satiri. 
— Ctnena: «Le ragazze di piaz­
za di Spagna» all'Adriacine, 
«Totò cerca casa» al Delle Ma* 
schere; «Umelight» al Fiam­
metta; «Capitani coraggiosi» al 
Nuovo ed Odeon: «H brigante 
di Tacca del Lupo» al Vittoria. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
•— fJalTersttà PoaoUre 
Domani alla 18 il prof. Luigi 
Tombollni parlerà sul tema «La 
cappella Sistina» con prolextoftl. 
— Csatr» Cartarmls Francese: 

ItM 1 

Mohrt terrà In piazza Campitel­
li 3, una conferenza sul tema 
«La commedia diabolica di Mar-
cel Jouhandeau». 
SOLIDARIETÀ' POf»OLARE 
— Airawimiltto Ragni Prima ri­
coverato al Policlinico urge san­
gue. Chiunque volesse donarne 
si rivolga alla cllnica medica 
letto 53. 
CULLE 
— E* nato Marco CaneldL Al 
compagno Alberto Candidi e al­
la madre Marcella 1 più fervidi 
auguri. 
— Al compagne Angelo Nazte 
dell'Ufficio diffusione dell'. Uni­
ta» e alla moglie compagna Ro­
sina è nata la primogenita Ma­
rina. Vivissime congratulazioni 
dell'* Unita ». 
MOZZE 
— La compagna Miriam Varrò»» 
del Centro diffusione stampa na­
zionale e II compagno Aldo Lom-
bardozzi segretario della terza 
cellula della Sezione Testacelo 
saranno sposati domani alle ore 
10 in Campidoglio dal compagno 
Natoli. Congratulazioni e augu­
ri di lunga (e l ida da parta «el-
r«UaMà». 

LE D1SAWEHTBHE PEI POVERO • CRISTO» 

Dimesso dal manicomio 
ma con i capelli tagliati 

Fa arrestilo e processato perche arerà i ca­
pelli «calla Naziarena» e la barba finente 
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Associazione Inquilini 
I COMITATI «tollMKOcfeiioM totali tal 

dell'Untato Gu« popol«rl tot« coir»-
ttii domini «Ut «re 90.30 m f. Area-
Otto X. 

RADIO. 
fROOBAMMA NAZIONALE — dot­

tili udn>: 7. 8. 13. H, 30.90. 23 
• 15. — Oro 6,90: Buongiorno. Lf-
*!<*• i'. jpaiMtie» — 6,43; Lttioat 
di iojltse — 7: Orino, Pretisiaii 
del tempo, llusiche del mattino. I«ri 
ti Parlimeato — 8-9: Oririo. Risse-
gei <kH* s t u p ì . Preii»!cci del (ca­
pa, K M ! » legger* — 11: U ridia 
per U tcttol* — 11,SO: Cinti di 
nrotigca — 1145: Multe* 6jaIo-
»!e» — 12,15: Orti*tri Fngc« — 
13: Onrio, Prensioni M tempo — 
13.15: Fu'.rt l'uitore. Cinllon — 
13.30: Album mu*t«.!« — 11.15-14 
e 30: Chi è di tcmT (X«teie d«! 
teatro, (Xilema — 16: Prerisioci 
del teapo, F.cealri «ul mondo — 
16 30: $otl:mina dtlU nasici In­
gerì — 1932 di Ridio Stoccirdi — 
17.30: Par.ai r. pirli — 18: Or­
chestri Anielim — 18.30: l'a^er-
tlll io lemmi ioni la Guglielmo M in­
c o i — 1S.I5: Congiure celebri — 
19.15: 0rfhe.tr* Cillmo — 19.45: 
Fatti • problemi del giorno — 20: 
Mu« e* 1*9ieri. Li cintone del 
giorno — 20: Music* lto^er*. U 
tinwtt del g.'-roo — 20,30: Orar n, 
Ridiosport — 21: Li pesci dei mo-
l.vi. Gemmi* drimmi lirico, «j'ji 
»1 Parlamento. Ullitne ootitie. 

SECONDO PROGRAMMA — Giorni. 
Il rido; 13.30. 15. 18. — 0r« 
9: Tatti i g:orni — 13: Dilli for­
re K ilei al Camp doglio — 13,15: 
Cllud.o Villi _ i l : G*ll«ia del 
(attico. Milleluci « 14,30: FMG-
c w o Fcrriri presenti ritmi moder­
ni — 1.1 • Oririo, bull. mei.. Prf-
TiVMi del tempo, Interniitrtii «Iri­
dili — 15 15: Ponti d'orchestre — 
16: L« rotella del fecondo program­
mi — lfi 15: Orchestra Virelli — 
!I>.1">: l'ni i c e per TOI — 17: Il 
<l:ir.|fio de!!« -neriTiglie — 17,30: 
Ballate con noi — 18.30: Pig"ne ce-
Ifhri del g".oraal!5mo — 18,45: Coo-
certi w m.nitun — 19: Rosimi» 
«ccrejj'ito — 19,30: Piote di oggi 
e d: 'eri. Li piroli «irli «perii — 
20: 6eoce'« onrio, Badioser* — 
20.10: La pese» dei motivi. Il pic­
colo nitiglio — 21.15: Paul Tem-
pie. ':! rominiicre pol'iiotto — 22: 
L'epora dVro de! Kalletto — 22.30: 
Iciffotro Rima-landra — 2-3: S:pi-
tietto — 23.15: Cintoli. Orchestri 
Anielini — 23 45-24: Sogno d'imore. 

TERZO PROGRAMMA — 0:e 19.30: 
L'indicatore ecivioralco — 19.45: Il 
giornale del tern — 20,15: On-
cerio di COTIÌ sera — 21: Oliagli* 
a Rwedettn Croco — 21.40: I con­
certi di Mourt — 22.15: In que­
st'ora paò tarsi colle, radiodrammi 
di Jean L«rure. 

Nel 1. anniversario delle 
scomparsa dell'indimenticabile 

ENRICO RICCI 
la moglie Lina lo ricorda a 
tutti gli amici. 
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ANNUNZI ECONOMICI 
n CUMMKKC1AU l* la 

A. eVB'llULANI Canni «vendono 
cameraletto pranto ecc. Arreda­
menti grani usao - economici. **• 
cUitazlonl - Tarsia 31 (dirimpet­
to Enal). 7008 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC­
QUISTO rottami ferro. Casillna. 
191. Telefono 776.144. 
GUADAGNERETE 12 mila 292 li­
re la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte­
nuto lo scopo. Scrivere Fazio: 
Casella Postale 63, Palermo. 

1779 R. 

POLTRONELETTO sofflx vendi­
ta rateale direttamente franco­
porto catalogo gratis. CASABEL-
LA Vacchelli via Gallo Lucca. 

?827 

») Auro-cici.i-t.iMmi 
ALL'AUTOSCUOLE e STRANO > 
corsi rapidi scoppio Diesel. Prez­
zi popolarissimi. Emanuele Fi­
liberto 60. Reborls. 22029D 

VIA K I P E T T A 147-148 
(presso Ponte Cavour) 

CAMERE LETTO 
Sale soggiorno, pranzo 

Ingressi, Sai otti 

Guardaroba, Trumeau 

Tappezzerie, Tendaggi 

A R T I C O L I 
DA REGALO 

CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore 16, riu­
nione corse Levrieri a parziale 
benefìcio della C. R. I. 

Sta per apparire contemporaneamente in quaranta città 
italiane il film che ha suscitato la polemica più accesa dibat­
tutasi nel mondo del cinema. Ecco i tre principali Interpreti: 
Checchi, la Bosè e Cervi ne « L A S I G N O R A S E N Z A 
C A M E L I E » , diretto da Michelangelo Antonioni per le 

Produzioni D. Forges Davanzati - Eni e 
i f i i i i i i i i i i i i i t i i i m m i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i M i t t i i i i i i i i i i M i i i i i i i i M i i 

Domani ai cinema CAPRANICA ed EUROPA 
L'ultimo più grande successo francese di FERNANDEL 

Una scena dal film 

« F R U T T O P R O I B I T O 
con la procace Francoise ARNOUL 

» 

V >A 

II dramma di un uomo che a 45 anni 
incontra la donna sognata a venti 

Prod. Gray Film - Distr. 20th Century Fox 

Domani ai cinema DIPERIALE e MODERNO 

Le disavventure di Giovanni 
Bcrardi. « il Nazareno ». vittima 
dell'intolleranza della nostra po­
lizia e, nel caso epedf :co, di un 
presuntuoso agente di P. 6. 
ignorante dei regolamento, stan­
no forse per terminare. 

Come el ricorderà, li signor 
Giovanni Berardi. abitante In 
via del Governo Vecchio 6. l u 
fermato in piazza Bartenni. ver­
so Ì9 ore 15 del IO novembre 
xx. «.. da alcuni polrzioUl Indi­
spettiti dalla capigliatura on­
dulata e fluente e dalla barbetta 
che al Berardi danno — o me­
glio davano — tina somiglianza 
Indiscutibile con le pitture de! 
Reni e del Dolci rafriguxantl Ge­
sù Cristo. Il signor Berardi mo­
strò 1 suoi documenti e dichia­
rò agli agenti di esserci recato a 
dare una lezione privata ad un 
suo allievo, del quale specifico 
l'indirizzo, ohiederdo pertanto 
di essere lasciato Ubero di an­
dare per 1 fatti suol. Gli agenti 
però, senza ajcun motivo, insi­
stettero per trascinare il Berar­
di al commdssaxlato, prendendo­
lo anche, in modo tutt'altro che 
urbano, per le braccia. Il pove­
ro e Cristo», giustamente indi­
spettito. con uno strattone al 
liberò e el dette alla fuga, ma 
fu ripreso e, nonostante 1 suol 
tentativi, trascinato in guardi­
na. dove rimase fino al 19 di­
cembre, giorno nel quale fu pro­
cessato per resistenza e violen­
za contro pubblico ufficiala Su 
richiesta de: P M.. Il processo 
fu rln\iato per dar modo al-
Hmputato di essere sottoposto 
a perizia psichiatrica. 

U erardi 4 stato tradotto al 

manicomio di Santa Maria del­
ia P:età e li. nonostante la sua 
perfetta lucidità di mente, trat­
tenuto. Il IO febbraio, finalmen­
te. eg'.I ha ottenuto la iitertà 
provvisoria e li giorno 18 la re­
voca del ricovero In manicomio. 
ma soltanto ieri, dopo aver su­
perato una serie di difficolta, il 
poveretto è etato iasdato Ubero 
di tornarsene a casa sua Na­
turalmente egii dovrà ancora es­
sere sottoposto a processo 

Particolare furioso: Giovanni 
Berardi ha lasciato II manico­
mio, con la barba e 1 capelli ra­
sati Ma ciò non e stato per sua 
volontà: i sanitari lo hanno ob­
bligato a sottostare alle cesoie 
di un barbiere Speriamo alme­
no che questo «il risparmi al­
tre noie — « peggio — per l av­
venire! 

MINERVA 
SttlE 0(1 

SUCCESSO 

Dopo la vittoria 
al M i y a f t o dello S f * 
Le commissioni interne e le 

maestranze del Poligrafico, sen­
sibili alle dimostrazioni di so­
lidarietà di ari sono stati fatti 
segno In questi giorni nel corso 
della nota vertenza aorta con la 
direzione dell'Istituto, da parte 
di lavoratori di numerosissime 
azienoe, officine e fabbriche, rin­
graziano a nostro m e s o 1 lavo» 
ratori atessi e le commissioni in­
terne aziendali e li assicurano 
che 1 seimila dipendenti delllsU-
tuto continueranno a lottare con 
ferma decisione contro qualsia­
si tentativo diretto a limitare le 
libertà sindacali e fl diritto di 
sciopero. 

E INFEDELI 
^LOUOBRICfDA « ^ C R E S S O Y - W I Y nrn-MAMMA V U D Y 

j f i : * ~ t t ••«Prj'Ar r - t L l S * ' 

AHN!^PI SANIT/IR? 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Defletei»* 
costiruzloaaU. Visite • cure pre» 
matrimoniali. S t a d i o medico 
MtOP. O*. DS BULNAJUM8 
Specialista derm. doc st. med 
ore sM3 ls-19 . test. 10-n e per 

appuntamento - TeL WUII t 
narra tadlpeadeaxa S (Sta*****) 

Dott. DELLA SETA 
Spec ia l i s ta V e n e r e e Pel le 

D i s funz ion i sessual i 
Via Areniti* » Int. 1 - t-12 IMO 

ENDOCRINE 
Ortogeaest, GaMnetto 
per la cara delle disfaaztoai 
sitali di origlae neireaa, psteMca, 
endocrina consnltaztool e cara 

pre-post-matrtmoalall 

GruTUff. Dr. CARLETT. 
Pja Esqtrntoo, li - BOMA (Ste-
done) Visite 8-12 e i«-w. festivi 
S-12. Non si corano veneree 

AiraLo S T R O N I 
VENE VARICOSE 

MsrrjNziom Rssoa ta 

CORSO UMBERTO N . 5 0 4 
(Presse russai 4M Pepata) 

TeLSaJCt.OK 

http://mttrii.lt
http://0rfhe.tr*
http://Auro-cici.i-t.iMmi
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iL PROGRAMMA SCATURITO DAL CONVEGNO DI FIRENZE 
_ ^ . . t 

Creare attorno all'Unità un movimento 
di corrispondenti operai e contadini 

Una giornata di intenso dibattito nel salone della Casa del popolo di Rifredi - Delegati da tutto il Centro-sud - La relazione di Ingrao e gli interventi 
Il discorso di Pajetta - Fruttuose esperienze e indicazioni di lavoro - Il rappresentante di Piombino porta alla tribuna l'eco di una lotta drammatica 

// quartiere di Rifredi 
spettatore dei lavori 

Dalle fabbriche di Roma e 
di Firenze, di Napoli e di 
Taranto, da Bari, da Palermo 
e da Cagliari sono convenuti 
domenica a Rifredi gli ope­
rai delegati al primo conve­
gno dei corrispondenti di 
fabbrica dell'Unità. Nel ca­
pace salone della Casa del 
Popolo di Rifredi, sui muri 
del quale spiccavano le pa­
role dettate dai maggiori di­
rigenti del movimento ope­
raio internazionale per indi­
care la strada che il giorna­
lismo operaio deve percor­
rere, questi compagni si sono 
ritrovati, uniti nell'impegno 
di lavorare sempre meglio 
affinchè il quotidiano del 
P.C.I. risponda sempre più 
alle esigenze di tutti i la­
voratori italiani. Erano pre­
senti anche i redattori dei 
giornali di fabbrica sorti e 
sviluppatisi in questi ultimi 
anni nelle officine e nelle 
aziende maggiori del centro 
e del meridione d'Italia: in­
sieme a loro, i compagni di­
rigenti del nostro giornale, 
dirigenti del Partito nelle of­
ficine e nelle campagne, qua­
dri operai delle sezioni fio­
rentine del Partito comuni­
sta. Più tardi, acclamati dai 
presenti, sono giunti i com­
pagni Luigi Longo e Gian­
carlo Pajetta, Vittorio Bar-
dini e Renzo Laconi. 

La relazione al convegno è 
stata svolta dal compagno 
Pietro Ingrao, direttore della 
edizione centromeridionale 
dell'Unità e membro del Co­
mitato Centrale del P.C.I., il 
quale ha iniziato il suo rap­
porto ricordando come fin 
dal dicembre 1950 l'organo 
dell'ufficio d'informazione dei 
partiti comunisti R operai 
avesse richiamato l'attenzio­
ne dei comunisti italiani sul­
la necessità di portare sem­
pre più direttamente sul­
l'Unità la voce dei lavoratori, 
ed in particolare degli ope­
rai e dei contadini, per ren­
dere il giornale sempre più 
rispondente alla sua carat­
teristica di quotidiano del 
Partito della classe operaia, 
con funzione, quindi, di gui­
da e di specchio fedele delle 
lotte degli operai italiani. 
Anche la Direzione del Par­
tito — ha detto . Ingrao — 
non ha cessato di richiamare 
la nostra attenzione su que­
sta necessità: perciò dobbia­
mo dire che questo stesso 
convegno viene già con ritar­
do rispetto al raggiungimen­
to di un'esatta coscienza di 
questo nostro difetto. Tanto 
più — ha proseguito il com­
pagno Ingrao — che, se an­
diamo a considerare la forza 
del movimento dei nostri cor­
rispondenti per le 17 pagine 
di cronaca dell'Unità, trovia­
mo che solo 35 compagni, su 
un totale di circa 800 corri­
spondenti. svolgono vere e 
proprie funzioni di corri­
spondenti dalle fabbriche. 
D'altra parte, occorre smon­
tare il pregiudizio secondo il 
quale il centro-meridione 
d'Italia sarebbe sprovvisto di 
fabbriche: soltanto in Tosca 
na. infatti, ve ne sono 206 
con oltre 100 dipendenti, e 
poi vi sono II Poligrafico di 
Roma, i grandi complessi di 
Napoli, gli stabilimenti del 
ucscarese. i cantieri di Pa­
lermo e di Taranto, le mi­
niere della Sardegna e del­
la Sicilia. Da tutti questi 
luoghi di lavoro, se si pone 
per l'Unità il problema di ri­
cevere notizie, se ne pone an­
che un altro ben più profon­
do: quello di far conoscere 
il dramma umano che si vive 
giorno per giorno in ciascuna 
fabbrica, di far conoscere in 
che modo gli operai imtfr»*tn-
no una determinata lotta e 
come la combattono ora per 
ora, quali esperienze ognu­
no di essi riporta dall* bat­
taglia che si conduce. Per 
tutto questo non può bastare 
il «* servizio » di un inviato: 
occorre che sul giornale 
arrivi la voce diretta, spon­
tanea. immediata di colui che 
vive quel dramma. 

Ntccsstti rttipraoi 
Ma sarebbe un errore — 

ha ripreso il relatore — cre7 
dere che sia soltanto l'Unita 
ad aver bisogno di questo 
contatto diretto con la fab­
brica: sono gli operai, è il 
Partito, ad aver bisogno di 
esso; sono gli operai che ne 
hanno bisogno per meglio 
condurre le loro lotte, per 
meglio fare intendere a tutti 
i cittadini i motivi profondi 
che li inducono a combattere 
contro il padronato. Sarà il 
Partito e saranno tutti gli 
operai ad aver bisogno di 
questo rapporto stretto fra 
giornale e luogo di lavoro, in 
occasione d e l l a prossima 
campagna elettorale, che gli 
industriali vogliono condur­
re nelle fabbriche prima an­
cora che nel Paese; e saran­
no soprattutto gli operai ad 
aver bisogno di questo lega­
me nelle prossime difficili 

lotte. , . .. • 
Ecco dunque le indicazio­

ni che derivano per i corri­
spondenti di fabbrica che so­
no intervenuti al convegno: 
appena rientrati, non met­
tersi a fare i «reporter»», 
ma sforzarsi di scrivere del­
la propria fabbrica, di scrivere 
Co che si sente e come lo si 
•tote, senza la pretesa di ina­

li compagno Longo acclamato dai delegati al suo arrivo 

parare chissà quale miste­
rioso « linguaggio giornali­
stico ». Siano corrispondenze, 
lettere, dichiarazioni, inter­
viste. o scritti polemici, ma 
si scriva: si scriva soprattut­
to con la coscienza che il 
corrispondente operaio non 
si trova bello e fatto, ma si 
forma soltanto scrivendo. Il 
risultato non si misura subito 
con lo spazio ottenuto di vol­
ta in volta nel giornale, ma 
con l'esperienza che via via 
andrà accumulandosi nel 
corrispondente che scriverà 
sempre meglio ed otterrà sem­
pre migliori successi. 

Un primo obiettilo 
Infine, il relatore ha pre­

cisato i criteri che devono es­
sere seguiti per la nomina dei 
corrispondenti operai nelle 
fabbriche. Il corrispondente 
— egli ha detto — deve es­
sere in primo luogo un com­
pagno orientato politicamen­
te, Un quadro politico del 
Partito: ma deve avere, in 
pari tempo, capacità ed atti­
tudine a svolgere il lavoro 
che gli viene assegnato; deve 
essere un propagandista di 
tipo particolare e perciò gli 
occorre la passione propa­
gandistica. Il suo lavoro, 
inoltre, dovrà essere stabile, 
continuativo. Poniamoci com­
piti che possiamo assolve­
re — ha raccomandato In­
grao concludendo il suo rap­
porto — impegnandoci ad a-
vere ogni 20 o 30 giorni una 
corrispondenza dalle fabbri­
che e dai complessi industria­
li, e guardiamoci dall'ecces­
sivo ottimismo, perchè anche 
questa non sarà cosa facile. 

Il primo intervento sul 
rapporto del compagno Ingrao 
è quello del compagno Ma-
nafta della Stanic di Bari, il 
quale rileva come anche in 
questo campo i lavoratori del 
Mezzogiorno abbiano molto 
da apprendere dagli operai 
del Nord e denuncia la gra­
vità dell'attacco padronale 
anche attraverso la diffusione 
di stampa distribuita gratui­
tamente nelle fabbriche, 
mentre vi si proibisce l'in­
gresso dei giornali democra­
tici. 

Dopo di lui parla il com­
pagno Banchelli di Firenze, 
a nome della redazione de 
« La Colata ». giornale di fab­
brica della « Pignone ». Il suo 
intervento è ascoltato con 
particolare attenzione. Ban­
chelli espone a quali esigen­
ze ha voluto rispondere « La 
Colata » ed in che mirura essa 
ha assolto ai compiti che si 
proponeva e nel modo come 
è redatta e attraverso la dif­
fusione, che ha raggiunto le 
1300 copie e tocca pratica­
mente tutti gli operai della 
Pignone. Che cosa ci ha inse­
gnato rispetto ai problemi po­
sti da questo convegno l'e­
sperienza del nostro giorna­
le di fabbrica? si chiede Ban­
chelli — e così risponde: pri­
mo. e in> senso autocritico, che 
dobbiamo, come operai, dare 
un maggior contributo affin­
chè l'Unità sia di più senti­
ta • come il proprio giornale 
da tutti gli operai: secondo, 
che numerosi sono gli operai 
che po<sono divenire, con lo 
studio e l'esperienza e se sol­
lecitati ed aiutati, buoni cor­
rispondenti del nostro gior­
nale. Le proposte che il com­
pagno Banchelli avanza so­
no: una maeeiore attenzione 
da parte dell'Unità ai giorna­
li di fabbrica, per studiarne 
il contenuto e utilizzarlo; 
maggiore richiesta da parte 
dell'Unità di articoli e scritti 
di operai; maggiore spazio 
nella terza pagina dell'Unità 
alla trattazione ed al dibat­
tito dei problemi degli operai 
e delle fabbriche; migliore or­
ganizzazione in quarta e 
quinta pagina della informa­
zione sulle lotte del lavoro; 
più riunioni tra le redazioni 
provinciali dell'Unità, gli or­
gani di partito responsabili 
della propaganda e le reda­
zioni dei giornali di fabbrica. 
Banchelli conclude con l'im­
pegno a dare inizio subito 

I oeìla Pienone ad una 

lare attività di corrisponden­
za per l'Unità. 

Dopo Banchelli ha la paro­
la il compagno Polastri del-
l'ATAC di Roma, che espone 
la situazione della diffusione 
nel Deposito Vittoria della 
A.TAC e chiede se non è pos­
sibile, come altri giornali fan­
no, di dare più spazio alla in­
formazione di cronaca. 

Il riflesso vivo nel dibatti­
to di una grande e vicina lot­
ta è portato da Romani del-
l'Ilva di Piombino, che reca 
al convegno il saluto dei suoi 
compagni. Il problema che 
egli pone è II seguente: in 
che misura il nostro giornale 
riesce ad esprimere tutti gli 
aspetti, da quelli più dram­
matici a quelli più entusia­
smanti, delle lotte degli operai 
e della partecipazione ad esse 
di interi strati della popola­
zione. Il racconto che egli fa 
di alcuni episodi in corso a 
Piombino-è a questo proposi­
to particolarmente eloquente 
e significativo della ricchezza 
di temi che tali lotte offrono 
alla stampa dei lavoratori e 
di come è giusto porre il pro­
blema che esse siano raccon­
tate da coloro che ne sono i 
più diretti protagonisti. 

Intervengono quindi il com­

pagno Cigliotti della Motofi-
des di Livorno ed il compa­
gno Marano dell'/Iva Bagno­
li di Napoli. Il primo porta 
alcuni esempi del modo co­
me nella sua fabbrica è sta­
ta organizzata la diffusione 
di numeri dell'Unirà, dove 
erano pubblicate corrispon­
denze di operai della stessa, 
e come queste abbiano su­
scitato il più vivo interesse e 
consenso in tutta la mae­
stranza. Marano osserva co­
me a Napoli abbia già avuto 
luogo un corso per corrispon­
denti operai, dove ha tenuto 
una relazione anche il segre­
tario provinciale della PIOM, 
e come, dopo questo corso, 
alcuni risultati siano stati ot­
tenuti. 

Il compagno PardeTa della 
Federazione di Pisa pone al­
cuni problemi relativi, da una 
parte, ai rapporti tra l'Unità 
e i corrispondenti e diffuso­
ri di fabbrica, dall'altra tra 
i corrispondenti di fabbrica 
e gli organi di partito e la 
massa dei lavoratori nella 
fabbrica. 

Casciani di Piombino esa­
mina il problema dei corri­
spondenti comunali nei centri 
operai. 

Dopo gli interventi di Gip-

pctfi della Vetreria italiana ture economiche e sociali del 
di Livorno — sulla efficacia nostro Paese. Anche nel cam-
della denuncia quando essa è pò dell'attività giornalistica 
tempestiva e argomentata — tocca quindi ad essi diretta-
e di Sbrana della CMASA di mente di denunciare, di in-
Pisa, che chiede un maggiore formare, di proporre. In se-
interessamento dei dirigenti condo luogo questa azione di 
del partito alla formazione di informazione, di orientamen 
corrispondenti operai, prende 
la parola il compagno Angu­
sto Compari della Commissio­
ne stampa e propaganda della 
Direzione del Partito. 

In fabbrica e fuori 
Nel suo intervento, breve 

ma ricco di osservazioni acu­
te, Campari osserva che è au­
gurabile e necessario che i te­
mi posti dalla relazione di 
Ingrao non solo siano esami­
nati concretamente dai dele­
gati, ma che il dibattito su di 
essi si allarghi ad ogni fab­
brica. Campari sottolinea an­
che come occorra avere chia­
ro quali devono essere i com­
piti dei corrispondenti operai 
e contadini, compiti che non 
possono limitarsi solo a fare 
conoscere i problemi della 
fabbrica, ma anche quelli del 
modo come vivono gli operai 
e i lavoratori italiani fuori 
della fabbrica 

Dopo Campari ha la paro­
la il compagno Pugliese dello 
Arsenale Militare di Taranto. 
Egli denuncia le gravi sopraf­
fazioni antidemocratiche in 
quello che Pacciardi defini­
sce « il suo » arsenale. Con­
tro di esse, dice Pugliese, noi 
ci impegnamo, però, a con­
durre un'inchiesta, scritta da­
gli stessi dipendenti dell'Ar­
senale. sulle condizioni di la­
voro e di produzione nel loro 
stabilimento. Pugliese, inol­
tre, rileva la necessità che la 
terza pagina dell'Unità dia 
più spazio a questi problemi 

Parlano, quindi, i compa­
gni Viola dei Cantieri Navali 
di Palermo, le cui commosse 
parole sulle condizioni dei la­
voratori siciliani e sui loro 
proponimenti rispetto a que­
sto convegno suscitano un 
lungo applauso in tutta la sa­
la: Proietti della Acciaieria di 
Terni, che sottolinea la spro­
porzione tra la nostra forza 
nelle fabbriche e la capacità 
a saperla esprimere anche 
nella direzione indicata nel 
convegno; e Delli Carri delle 
Cartiere di Foggia, che rileva 
come sia necessario che i cor­
rispondenti di fabbrica stu­
dino bene i problemi della lo­
ro fabbrica in riferimento al­
la situazione generale della 
industria italiana. 

Pajetta sottolinea i compiti 
dei nuovi giornalisti operai 

A questo punto prende la 
parola il compagno Giancarlo 
Pajetta. 

Salutato da un nuovo ap­
plauso, egli inizia il suo ai-
scorso dando atto della riu­
scita della iniziativa e per la 
partecipazione di delegati o-
perai e per il contributo da 
essi dato alla discussione. Nel 
corso di questa, però — pro­
segue Pajetta — il problema, 
che più è ritornato, è quello 
della formazione dei corri­
spondenti operai e ciò non 
senza ragione, in quanto non 
si tratta qui tanto di quello 
che abbiamo realizzato — che 
non è molto — quanto di ciò 
che vogliamo e dobbiamo 
realizzare. Occorre quindi in­
nanzitutto che noi abbiamo 
piena consapevolezza che il 
problema del quale ci occu­
piamo è di fondamentale im­
portanza non solo per il no­
stro giornale, per le questio­
ni di studio e tecniche che 
esso pone, ma ai fini della 
formazione e dello sviluppo 
di quadri operai che sappia­
no esprimere, anche di là 
dalla loro partecipazione al­
la lotta sindacale e politica 
nella fabbrica e fuori di es­
sa, quella capacità di inizia­
tiva, di informazione, di o-
rientàmento e di direzione 
che spetta alla classe operaia 
e che essa deve sapere sem­
pre più e meglio esercitare. 
In tutta la vita del nostro 
Partito — e Pajetta osserva 
a questo proposito che se og­
gi esso può chiamare e gui­
dare alla lotta per la demo­
crazia i lavoratori e tutto il 
popolo, lo deve al fatto che 
la classe operaia è oggi la 
forza fondamentale e il cuo­
re della democrazìa naziona­
le nel nostro Paese — questo 
problema è stato uno dei più 
importanti. Un movimento di 
corrispondenti operai e con­
tadini dell'Unità deve essere 
quindi visto come una scuola 
per la formazione di quadri 
che interessa non solo fl no­
stro Partito ma l'intera causa 
del consolidamento del fron­
te democratico nazionale. 

Ci sono possibilità di rlu 
scita? Si può vincere quel 
pregiudizio per fl quale sem­
bra a volte che la partecipa­
zione degli operai all'attiviti 
giornalistica debba arrestarsi 
di fronte al fatto di non ave­
re essi avuto un'educazione a 
carattere intellettuale? Basta 
_ nota Pajetta — osserva­
re come la classe operaia ha 
saputo € nei sindacati • nei 
Cornigli di pwtiooa • 

cooperative e in ogni altro 
campo delle attività pubbli­
che esprimere dirigenti ca­
paci ed ispirati alla compren­
sione di tutti i problemi na­
zionali, per poter rispondere 
che queste possibilità non so­
lo ci sono, ma che, se finora 
non siamo riusciti a tradurle 
sufficientemente nei fatti, ciò 
deve attribuirsi ad una nostra 
deficienza e sottovalutazione. 
Occorre però — soggiunge 
subito Pajetta — richiamare 
anche con fermezza su que­
ste questioni l'attenzione e il 
sentimento di responsabilità 
dei nostri compagni operai. 
Non si tratta soltanto per es­
si di affrontare un altro com­
pitò, che comporta difficoltà 
particolarmente dure di stu­
dio, e di saperle vincere, ma 
anche di rendersi conto ap­
pieno di due aspetti della 
questione. Per primo: che oc­
corre che sul loro giornale, 

la fabbrica, la sua vita, i suoi 
problemi, il dramma che tan­
te volte vi ha luogo, siano 
visti non più e solo dal di 
fuori, ma da chi vive diret­
tamente, nella sua esperien­
za quotidiana quella vita, 
quei problemi, quel dramma. 
Oggi la classe operaia è in­
nanzi tutto essa classe nazio­
nale, spetta ad essa dare il 
contributo decisivo alla so­
luzione del problemi storici 
del nostro Paese. Non siamo, 
né possiamo più considerarci 
all'epoca in cui la fabbrica, 
gli oppressi, gli umiliati po­
tevano essere oggetto soltan­
to dell'inchiesta e dell'inte­
resse — per quanto vivo e 
commosso — di chi dal di 
fuori ne scrutava e interro­
gava i problemi. Oggi sono 
gli operai, gli oppressi, i pro­
tagonisti in prima linea delia 
lotta per il loro riscatto e per 
il rinnovamento delle strut­

to, di direzione, quale può e 
deve esercitarsi anche attra­
verso l'attività giornalistica, 
non può considerarsi limitata 
alla sola fabbrica, a quanto 
dentro vi avviene. Sarebbe 
un errore — osserva Pajetta 
— se noi considerassimo i 
nostri corrispondenti operai e 
contadini alla stregua di spe­
cialisti di determinate que­
stioni e niente più, al modo, 
ad esempio, come possono es­
sere considerati i corrispon­
denti sportivi. I nostri corri­
spondenti operai dovranno si 
rivelarsi conoscitori profondi 
di tutti i problemi della fab­
brica, capaci di interpretare 
ed esprimere i sentimenti di 
tutti i loro compagni di la­
voro, anche quelli che non 
sono con noi. ma dovranno 
anche sapere e potere espri­
mere 11 loro giudizio, la loro 
reazione, e quella di tutti i 
loro compagni, rispetto ad 
nani altro avvenimento della 
vita nazionale. Se è giusto, 
quindi, che noi prendiamo, 
per suscitare questo movi­
mento, a punto di partenza 
l'esperienza dei giornali di 
fabbrica e le redazioni ope­
raie sorte intorno ad essi, 
dobbiamo anche saper vede­
re il movimento dei corri­
spondenti operai dell'Unito 
come un modo per superare 
il limite che necessariamen­
te quei giornali pongono al­
l'attività giornalistica degli 
operai, intesa senza esclusio­
ni di sorta. E' questa Invece 
— conclude Pajetta — quella 
che noi tutti insieme, diri­
genti politici e sindacali e 
compagni giornalisti, abbia­
mo a cuore e vogliamo su­
scitare con la convinzione Che 
In tale modo non, soltanto 
daremo nuovi quadri — qua­
dri operai — ai nostri gior­
nali, ma, anche, a tutto il 
movimento operaio e demo­
cratico in modo che attra­
verso di essi si rafforzi ulte­
riormente l'unità e la capa­
cità di direzione della classe 
operaia e nuove forze diano 
11 loro contributo alla causa 
per la quale tutti insieme 
combattiamo. 

Doni olio presidenza 
Dopo Pajetta, e prima che 

parli per le conclusioni fi 
compagno Ingrao, ha preso 
la parola il compagno Graz-
zini, ricoverato del « Forla-
nini » di Roma, grande in­
valido del lavoro. Solo appa­
rentemente il suo intervento 
potrebbe apparire estraneo al 
tomi posti dal convegno. 
Egli parla, difatti, a nome di 
auel grande numero di lavo­

ratori italiani condannati dal 
padronato alle più terribili 
malattie, affidati al loro de­
stino. che è un destino di 
miseria e di dolori, dalla so­
cietà capitn'Mica. e dei qua­
li è giusto che la voce sia più 
presente nel nostro giornale. 

La rapida cronaca del di­
battito, che può considerarsi 
come l'inizio di una grande 
discussione in tutte le fab­
briche italiane, non può di­
menticare uno degli aspetti 
più vivi del convegno, con­
sistente nei numerosi doni 
affluiti alla presidenza. Tra 
di essi la somma di lire 87.500 
raccolta dai compagni di Ca­
stel Fiorentino per quattor­
dici abbonamenti annui al­
l'Unità; un bellissimo vaso di 
vetro offerto dai compagni di 
Empoli e numerose collezio­
ni di giornali di fabbrica. 

FIRENZE, febbraio. — A 
Riiredi, la Casa del Popolo 
è davvero la casa del popolo. 
Durante tutta la durata del 
nostro conueono, domenica 
scorsa, i cittadini di Rifredi, 
i lavoratori, le loro mogli, gli 
sciami di bambini, i giova­
notti e le ragazze, sono venuti 
li a trascorrere H loro pome-
nonio festivo. Se uscivi un 
momento dalla sala dove si 
svolgeva l'assemblea dei cor­
rispondenti operai, ti trovavi 
circondato dalla vita e dal 
movimento che riempivano 
quella sede popolare. Il bar, 
i corridoi, le stanze, il Giar­
dino, il banco di vendita dei 
libri formicolavano di uma­
nità. Si conoscevano tutti, si 
chiamavano per nome, e nel 
loro discorsi le questioni di 
lavoro e le notizie sulla lotta 
alla Pignone s'intrecciavano 
ai richiami ai ragazzini e alle 
grida di sbalordimento per la 
sonora batosta subita dalla 
Fiorentina. 

Insomma là, subito fuori 
della porta del salone, s'ac­
cumulavano i temi, ricchissi­
mi e abbondanti temi, per ì 
corrispondenti dell'Unità riu­
niti per la prima* volta a con­
vegno. Accanto alle notizie e 
agli episodi della lotta nelle 
loro fabbriche contro i licen-t 
zlamenti, per migliori salari, 
contro il supersfruttamento e 
il fascismo padronale, i cor­
rispondenti operai dell'Unità, 
dcllq Galileo o della Pignone 
hanno^ nella loro Casa del Po-
volo una miniera di materiale 
per articoli e servizi. Quante 
Case del Popolo come questa, 
esistono in Italia, a fianco del­
le grandi fabbriche, nel cuore 
dei quartieri popolari, nei cil-
laggi contadini? Non saranno 
tutte belle e grandi come 
quella di Rifredi, ma tutte 
avranno in sé la vita, gli in­
teressi, i problemi del popolo 

« Occhio, voce e orecchio » 
Domenica, nel salone di Ri­

fredi, è stato gettato un seme 
nuovo: il corrispondente ope­
raio, è stato detto, dev'essere 
«l'occhio, la voce e l'orecchio» 
del nostro giornale. Le espe­
rienze, finora, non erano mol­
te. Perciò eravamo andati al 
convegno senza avere idee 
ancora del tutto chiare su ciò 
che ne sarebbe uscito. Al ter­
mine di un'intiera giornata di 
lavoro, di sforzo comune, ab­
biamo compreso che nel sa-" 
Ione di Rifredi si era dato il 
« via » a qualcosa d'impor­
tante. L'Unità non acquistava 
solo qxtesto o quel corrispon­
dente operaio, non erano solo 
questo o quel lavoratore che 
si decidevano a « scrivere sul 
giornale »: era un nuovo mo­
vimento che si precisava, un 
movimento nazionale « di oc­
chi. di orecchi, di voci n. 

Cerano una novantina di 
fabbriche centro-meridionali 
rappresentate al convegno, e 
una ventina di esse hanno po­
tuto portare direttamente alla 
tribuna, attraverso i loro de­
legati. le loro osservazioni al 
giornale del Partito, le loro 
intenzioni, t loro problemi di 
lotta e di lavoro. Le cose da 
dire erano tante: a Non sarà 
breve >». ha esordito un dele-
nato. «no dei licenziati del-
l'ILVA di Piombino, e forse 
è stato il primo oratore della 
storia a esordire cosi: comun­

que, poi, non ha detpo una 
sola parola in più del neces­
sario. E proprio dai rappre­
sentanti dì Piombino è giunta 
la notizia che il movimento 
dei giornalisti operai e con­
tadini, appena al suo sorgere, 
ha già dei grandi esempi di 
lotta e di sacrificio da addi­
tare: Leo dacci, corrispon­
dente dalla Magona, è tn car­
cere per aver partecipato alle 
manifestazioni dei giorni scor­
si in difesa della libertà di 
sciopero e contro le smobili­
tazioni nella sua città. 

I giornali di fabbrica 
Leo Ciocci è anche redat­

tore della Tanaglia, il gior­
nale di fabbrica della Magona. 
Sono stati i giornali di fab­
brica a portare al convegno 
di Firenze una base di larghe 
esperienze compiute nel cam­
po del giornalismo operaio. 
Ce ne sono oltre 150 in Italia: 
o almeno tanti sono quelli che 
escono periodicamente, con 
una loro testata, stampati, iro-

restano come date indimenti­
cabili nella storia della fab­
brica e delle maestranze. Que­
sti giornali di fabbrica dimo­
strano, con i fatti, che un 
giornalismo operaio non Molo 
può esistere, ma c'è. 

Al convegno sono «tate di-
stribuitp le edizioni straordi­
narie dei giornali di Piombino 
e della Pignone, usciti in oc­
casione dell'annuncio dei li­
cenziamenti. Alla presidenza 
del convegno sono state recate 
in dono le collezioni rilegate 
delle annate della Colata, del 
Giornale di Fabbrica, della 
Tanaglia. Nel giardino della 
Casa del Popolo era stata al­
lestita una mostra di pannelli 
che rappresentavano la storia 
del giornale del cantiere An­
saldo di Livorno: Il Martello-
li modo come questi giornali 
sono fatti rivela i grandi passi 
avanti compiuti dal piornoli-
smo operaio, e ne fittela i 
limiti e i difetti che ancora 
sussistono : le impostazioni 
troppo ristrette ai problemi 

Delegati al convegno 158 
Fabbriche rappresentate 88 

cosi divise per cit tà: 

FIRENZE 
EMPOLI 
PRATO 
GROSSETO 
LUCCA 
AREZZO 
PISA 
SIENA 
PISTOIA 
LIVORNO 
TERNI 
PERUGIA 

9 
6 
6 
2 
1 
3 
6 
7 
3 

11 
2 
3 

MACERATA 4 

PESARO 
ANCONA 
ROMA 

2 
1 
7 

FROSINONE 2 
PESCARA 
NAPOLI 
FOGGIA 
TARANTO 
BARI 
BRINDISI 
PALERMO 
CATANIA 
CAGLIARI 

2 
2 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
1 

Operai invitati presenti ai lavori 300 

paginati, illustrati a regola 
d'arte; non si contano, poi. i 
bollettini ciclostilati, i numeri 
unici, i fogli che escono in 
occasione delle grandi lotte. 
Questi giornali di fabbrica si 
chiamano; La Tanaglia e II 
Martello, La Colata « I Sof­
fioni, La Lotta e Le Ferriere: 
nei tre, cinque, sette anni di 
vita che possono già cantare 
hanno pubblicato scritti di 
migliaia e migliaia di operai, 
di membri di Commistioni 
Interne e di Consigli di Ge­
stione, di impiegati, di tecnici, 
di sindacalisti. Hanno condot­
to battaglie importanti, che 

GLI OPERAI CHE STUDIANO E I FASTIDI DEI GIORNALISTI LIBERALI 

LA MATITA ROSSA E BLU 
Alcuni giorni fa il Mondo, 

quel delicato setti manale, ha 
avuto modo ancora una vol­
ta di confermare la defini­
zione che di lai fa data, di 
giornale tipicamente « prefa­
scista >. 

Si sa com'è il Mondo: nn 
giornale distintissimo, che 
bada estremamente alle for­
me, cn giornale - conte, di 
quelli con l'« oibò » e con la 
batlutina francese di tanto in 
tanto. Tatto in quel giornale 
è fine: la carta è Incida, la 
stampa è chiara, il tratto dei 
disegni smagato, la titola­
zione signorile. La squisi­
tezza del Mondo giunge a li­
miti ignoti fi n'ora alle rivi­
ste politiche, noti solo ad al­
cune riviste d'alta moda, di 
quelle che danno anche con­
sigli di belle maniere e sul 
come la Signora deve tener 
pronta la casa per ricevere 
ospiti. La finezza del Mondo 
giunge sino ad alcune appa­
renze di antifascismo. E si 
capisce: il fascismo, tra l'al­
tro, fn anche «na volgarità. 
fu cafoneria, il costume po­
litico ne fa Inciso profonda­
mente per Unto tempo: Un­
ti liberali del «fondo quan­
do acri»»»ano o disegnavano 
su giornali mantenuti dalla 

stretti a rabbrividire. Ob, 
povero Pannunzio, com'era 

infastidito ! povero Flaiano, 
quanto pativa! Li vedevamo 
muti aggirarsi per Roma ab­
battati: Io stipendio lo pren­
devano, ma, ohimè, che sof­
ferenza lottar per l'idea, per 
il buon gusto, per tentare di 
raffinar la prosa degli squa­
dristi-scrittori alla cui men­
sa « dovevano > sedere. Ogni 
tanto si vendicavano con un 
frizzo, una barzelletta, risu­
scitavano il tipo del «buf­
fone variegato > di Shake­
speare; i gerarchi più acuti, 
alla Bottai, li avevano abba­
stanza cari, capivano che 
finché andava cosi, se tutto 
l'antifascismo fosse rimasto 
affidato alle barzellette di 
Flaiano a commento delle 
« prime » degli squadristi -
commediografi, tutto sarebbe 
andato benone Io stesso. 

Ma le cose non stavano 
precisamente cosi, come è 
noto. Operai oscuri, nel fon­
do di lontanissime officine, 
leggevano manifestini: brut­
ti, mal stampati, senza •ep­
pure un « bon mot » francese, 
pieni dì < viva » e « abbasso »' 

3nei manifestini dicevano 
elle cose «pesanti»: dice­

vano cose che neppure Be-' 
Galtara Popolar» «ras» «a- * «adatto Croca avara mal det­

to. Che la libertà si difende 
non dormendoci sopra ma 
sotterrando i suoi nemici: 
che la libertà non te la re­
galano i filosoli o i giorna­
listi eleganti, ma le tue 
stesse mani, il tuo cervello; 
che bisogna lottare per di­
fenderla, per riconquistarla 
quando si è perdnta. Lottare, 

! lottare; una parola ch'era 
un'ossessione in quei mani­
festini. in quei giornaletti 
ciclostilati segnati con la ma­
tita rossa e blu, durante le 
riunioni segrete; «questo è 
Importante >, d i c e v a n o , 
« quest'altra cosa la dicono 
foro, ma è falsa >. E cosi gli 
operai imparavano la lotta, 
con la matita rossa e blu 
alla mano, postillavano gli 
appelli del Partito comuni­
sta illegale, sottolineavano le 
frasi dell'Unità clandestina. 
dei fogli che apparivano • 
scomparivano da un giorno 
all'altro perchè ehi 11 faceva 
e chi II distribuiva finiva In 
galera, moriva, per a v e r 
scritto quelle parole «pe­
santi», per aver messo «n 
segno rosso e blè sotto «na 
frase di Stalin, di Dimltrov. 
di Errali. 

La elasse operaia Italiana 
non Imparo niente dalle bar-
salletU di Flaiano, 4 vero! 

ma impuro qualcosa da quei 
rozzi manifestini, segnati di 
fianco con la matita rossa 
e blu. 

Quella matita è peggio di 
un cannone adesso, per i de­
licati del Mondo. Hanno let­
to un articolo di D'Onofrio 
in cui si spiega a chi non lo 
sa come si fa a « studiare » 
il giornale, segnando a fian­
co in rosso e blu gli argo­
menti che interessano: e si 
sono irritati (essi non si ar­
rabbiano, si irritano, è pia 
fine). Cos'è questa « inizia­
zione», essi dicono. Che cosa 
di cattivo gusto, oibò, inse­
gnare agli altri come si leg­
ge un giornale, segnare in 
rosso gli argomenti positivi, 
in blu gli altri! Orrore. Do­
ve va a finire la « libertà 
della cultura»? 

A parte fi fatto che anche 
Croce, a quanto ci risalta, 
era aolito leggere (come ogni 
buon studioso) con la ma­
tita alla mano per segnare 
le cose che Io Interessavano, 
Plrritarlone del Mondo per 
quest'ultimo terribile ritro­
vato della propaganda co­
munista, ci ha «cosso. Dare­
mo ordini tassativi al no­
stri corrispondenti operai di 
segnare sul Mondo In rosso 
i l i argomenti antifascisti • 

in blu quelli clericali: in 
rosso quelli in cui si parla 
della « libertà » in blu quelli 
in cui si parla dell'eccellen­
za della legge elettorale for­
nitrice di «libertà condizio­
nata». come l'aria in certi 
l o c a l i : in rosso le frasi 
« europee », in blu quelle 
americane. 

Ne verrà fuori ~un bel mare 
azzurro con qualche pallino 
rosso, crediamo: e sarà una 
prova di più del carattere 
pre-fascista di questo gior­
nale fatto dm gente che i se­
gni rossi e blu li accetta solo 
dalla matita di qualche con­
te. di qualche Industriale o 
di qualche sottosegretario 
democristiano a margine dei 
propri articoli. Gente che da 
cinquantanni dice di «diri­
gere la cvltara»: e non sop­
porta neppure la vista di un 
operaio che stadia. 

Gente tipicamente pre-fa­
scista, non e'è che dire, un 
po' col preti «n pò* no, ma 
sempre contro gli operai. 
Gente a cui 11 fascista dà 
solo f a s t i d i o , perchè «è 
sciocco»: e a cui l'operaio fa 
paura, perchè non lo è e per-

della sola fabbrica, in alcuni, 
le impostazioni al contrario 
troppo generiche e riportate 
senza elaborazione dai gior­
nali nazionali, in alcuni 
altri. Il sorgere di un movi­
mento nazionale di corrispon­
denti operai e contadini del ' 
l'organo centrale del Partito 
comunista potrà significare un 
passo aranti anche per la re­
te dei giornali di fabbrica: e 
il miglioramento dei quadri 
giornalistici oggi esistenti nei 
centri di produzione, la erea­
zione di nuovi redattori, la 
pubblicazione sull'Unità di un 
numero sempre crescente di 
scritti che esprimono la vita, 
il sentimento, il modo di ve­
dere e di pensare dei larora-
tort, rappresenterà un fatto 
culturale di prima importan­
za, e darà una spinta in avanti 
al movimento democratico del 
Paese. 

L'àuc^BUBeBlo «falttJMp» 
Bisogna dire che, domenica 

scorsa, non si sono notate ti­
midezze o preoccupazioni da 
parte degli operai che hanno 
parlato al convegno, intorno 
al problema di scrivere su un 
grande giornale nazionale. 
Anzi, gli oratori hanno di­
mostrato di avere una quan­
tità di cose da raccontare, 
specie oggi che la fabbrica 
attraversa una fase acuta nel­
la lotta per la democrazia e 
per Fa Costituitone: sta a rot 
scegliere e pubblicare, ci han­
no detto; l'Unità deve diven­
tare di più il giornale dèUe 
fabbriche. E questo è impe­
gno nostro. 

AWentrata detta sala, le 
parole del compagno Stalin 
stavano ad indicare i compiti 
nostri e dei nostri corrispon­
denti: « Vorremmo che gli 
operai non ai limitassero • 
dimostrare simpatia, ma par­
tecipassero articamente al la­
voro di redazione. Non dicano 
gli operai che lo tcrtoere è 
per loro un lavoro fuori 
l'ordinario: gli operai t u , 
no» cadono già pron***** ••"* 
Io; solo nel cwse*»f•**J,» *• 
pubblicistico e w ' S J j * "* **" 
co si formano. a*i «««renate, s» 

che, tutto sommato, i segni \aersx, »nrrepid«aerl een tei 
rossi e blu li metta dove r ° : *! ! ^ m 2 S ? J K 2 £ a 
gli para. 

HATJBmo I W A m A 
le poi si 
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Iniziano oggi 
a Bardonecchia AVVENIMENTI SPORTIVI i campionati 

assoluti di sci 

INIZIATI IERI A BARDONECCHIA I CAMPIONATI ITALIANI DI SCI 

A Gartner e alla Minuzzo 
le prove di slalom gigante 

/Sf S* V / •> 

Federico De Florian conquista il titolo del «fondo » 

(Dal nostro Inviato speciale) rinnovamento dei quadri, il rac-

* BARDONECCHIA, 24 — Visi 
ehe denotavano preoccupazione, 
stamane, all'inizio del campio­
nati italiani assoluti di sci Bi­
sognava « assolutamente » acce­
lerare, lare in fretta. Tutt i guar­
davano ad oriente con malcelata 
ansietà. Dovete, infatti, sapere 
che da qualche giorno, in que 
«ti posti, 11 eole al è messo a 
picchiare ferocemente sulla ne­
ve. L'orario di partenza è stato 
perciò anticipato ed il fondo di 
15 km. ha preso perciò 11 via 
quando ancora il campo Smith 
era in penombra 

11 presidente della PISI, cme-
llo, apriva i campionati ricordan­
do la scomparsa di Ilio col l i , In 

v memoria del quule è stato osser­
vato un minuto di silenzio Poi 
è partito Arrigoni, 11 primo dei 
31 concorrenti del fondo, men­
tre a pochi minuti runa dall'al­
tra si susseguivano le partenze 
quando il sole era ancora dietro 
le cime 

Il pubblico ed ì componenti 
riscaldatisi con bibite calde, pre-
aero a discutere Su tutti aleg­
giava pesante il problema del 

cordo fra le due generazioni del 
nostri sciatori che, chiusa la pa-
rertesi delleOUmpiadi e della 
ettimana del Sestriere, devono 

pensare s e m a m^lta lentezza al 
l'avvenire e cioè a Cortina 

Il sole frattanto, durante que­
ste discussioni aveva superato 
le cime e si era gettato nella 
valle Stavano giungendo i pri 
mi concorrenti del fondo: giudi­
ci a posto, a / lone per il micro­
fono e tifo diffuso attorno 

Gli alpini della brigata Tauri-
nese ei preparavano a rifocilla­
re i gareggianti 

Giunti 1 primi, confrontati 1 
tempi, l'attenzione si puntò sui 
due protagonisti che stavano an­
cora lungo l'ultima parte del 
percorso: Ottorino Compagnoni 
e Federico De Florian Questi. 
nella prima parte della gara ave­
va percorso i 5 Km inl/lall In 
21 23 ' mentre il si'o più diretto 
avversario, Compagnoni a\evu 
segnato un tempo infeiiore: 
Ù0 2S" La prima parte era in 
salita. la secondo seguiva la co­
sta in alto, prima di gettarsi 
nella discesa e nella parte pinna 
tinaie 

La prova di fondo 
Nella seconda parte, quella dei 

falsoplano. Compagnoni accusa 
va la fatica 'del primo tratto. 
ma conservava ancora un po' di 
vantaggio, 2" su De Florian bi 
n o alla discesa questo distacco 
resta immutato, e cioè s ino al 
9. km poi De Florian staccava 
deciso, con stile possente e leg­
gero, e s i portava in vantaggio 
lungo le pendici, affrontando 
l'Ultimo tratto in plano con de­
cisione, aumentando il vantag-

GH ordini d'arrivo 

F o n d o m a s c h i l e 
1. DE FLORIAN FEDERICO 

(U. 8. CaMriel) In 56'30"; 2. Com­
pagnoni Ottavio (8.8. P.8.) in 
66*2"; 3 . Delladio Arriso (ld.) 
in &T46"; 4. Severino Compa­
gnoni (Moto Gust i ) in 5824"; 
6. Valentino ©loeehettl (P.8.) in 
6 8 2 " ; tt. Vincenzo Perruohon 
(U. 8. Cogne) in 58'5"; 7. Aldre-
do Pruoker (Val Qordena) in 
B9'10"; & Giacomo Moeele (Fiam­
ma Qialle Predano) In 68^2''; 
9. Cuel (Foldaria) in or» 122"; 
10. OhatrUn (P-8 . ) 1C2S"; 11. 
Carrara L. (8 . C Sepez) 1 0 W 
(primo della terte categoria); 
12. M O M I » B. (Piammo Gialla 
P r e d a n o ) 1 0 W " ; 

S l a l o m g i g a n t e m a s c h i l e 
1) GARTNER Carlo (&C.I. Vi­

ti pano) in 2«26"3/10; 2 ) Davida 
David ( S . C . Montar©*») 2-27" e 
2 / 1 0 ; 3 ) Alverà Silvio (S. C. Cor­
t ina) 2<27"4/10; 4 ) Burrini Gino 
( & C . Campiglio) 2<29"4/10; 5 ) 
Schenene Carlo ( S . C Sestriere) 
2*29"7/10; 6 ) Burrini Bruno 
( S . C . Campiglio) 2'2»"DV10; 7 ) 
Poncat Gluaappa ( 8 . C . Seetrie-
ra) 2<30"2/10; 8 ) Qluek Otto 
( G . 8 . Truppa Alpina) 2-30-4/10; 
8 ) Alvarà Albino ( S . C Cortina; 
2-30"6/10. 

S l a l o m g i g a n t e f e m m . 
1) MINUZZO Giuliana (cam-

pionaaaa d'Italia 1863, U. 8. Co-
g n t ) In 2-15'VIO; 2 ) Cappi Li­
liana ( 8 . C Bardonaochia) 
2*17»3; 3 ) Marchalli Carla (8 . 
C Cortina) 2-19 "7; 4 ) Sarra 
Amalia (8 . O. Bardonaochia) 
728"8; 15) Maronalli Ada (8 . A. 
I. Milane) 2-3T"»; 8 ) Auebaeher 
Gabriella (So» C.A.I. Monca) 
2-32 •; 7 ) Bizzarri Laura (8.A.I. 
Milano) 2>38"7; 8 ) Graffar Ruth 
(Sei O.A.I. Monca) 2'39"2; 9 ) 
Sacco Silvana (8 . C. Sestriere) 
2*3»"7; 10) Cittadini Elìsa 
(&A.I. Milane 2,43*<2. 

gio stesso a mano a mano, s ino 
al iarl i vo 

11 eole era già alto quando 
Compagnoni tagliava 11 traguar­
do J cronometristi eegrwvano il 
tempo complessivo per 1 suoi 15 
chilometri in 56.52'' Un'attesa 
piuttosto ansiosa, e poi ecco 
abucare dal fondo' e scavalcare 
il ponticello con u n « cambio » 
bellissimo, veramente armonico 
e nello s t e s so tempo incisivo, 
De Florian Ultima volta, batti­
mani, poi u n urlo II tempo di 

De Florian batte quello di Com­
pagnoni: 56'30" 

L'uomo dei la CaurioI si fresila 
cobi, per la seconda volta del 
itolo tìi campione italiano di 

-.ondo Al terzo pos>to è Deiiadio 
(57'45"). .al quarto è Severino 
Compagnoni e cosi via via. con 
tempi sotto . l'ora, per giungere 
infine a Carrera. con 1.042" 

Nello slalom gigante maschile 
al è laureato campione d'Italia 
Carlo Gartner, un anziano anche 
••e valido campione; Il tracciato 
della prova aveva una lunghez­
za di due chilometri, un disll-
vello di 450 metri e 55 poite . la 
<jara ha avuto inizio alle 12 30. 
^erò per lo s tato della neve so­
no partiti prima gli uomini e 
poi le donne in modo da evitare 
an numero eccessivo di ritiri. 

Dietro Gartner 6i è classillca-
to. con un distacco di 2'26"3. il 
giovane Davide David; poi nel-

veia. i n anziano, Gino Burri r < 
un altro giovane La situazione 
del nostro discesismo è piutto­
sto allarmante: come si può 
constatare l giovani riescono ad 
Infilarsi fra gli anziani ma so­
no sempre questi che vincono 

Per lo blalom gigante femmi­
nile il discorso è di un altro ge­
nere: dopo un primo numero 
eccellente non abbiamo rlncaizl 
Ls f{ ovanl dlscesiste sono anco­
ra acerbe e necessitano di molto 
lavoro per venir fuori Come era 
nelle previsioni, infatti, il titolo 
è andato alla Giuliana M i n u t o . 
che in questo periodo, non ha 
u\versane in condizioni di mi­
nacciarla Dietro di lei. in que­
sto slalom u 45 porte. 300 metri 
diu basio del piecedente maschi-
e (55 porte) si è piazzata Li­

liana Zeppi di Baiclonetthlu, a 
2 secondi Carla Martelli bi è 
classillcata 3 a pochi becondi 

Neil Ubo della sciolina ci sono 
t te (lolle sorprese; molti con­

correnti in base alle esperienze 
ci giorni piecedenti di allena­

menti in cui si erano avuti ra­
bidi scioglimenti, hanno ripeta 
to la stessa sciolinatura oggi e 
si sono trovati in parecchi trat­
ti con neve frenante Per tutta 
U durata delle gaie però, la ne­
ve si è mantenuta sempre velo­
cissima 

Donian. buivo cambiamenti 
gli orari ed ì programmi sono 
i servent i : ore 0.30: slalom ma­
s c h i e alle tre croci, ore 13: sla­
lom femminile 

GIULIO CROSTI 

"««**« •***>'* 

CARLO GAIITNER, che qui si vede in azione, ha conqui­
stato ieri a l i . irdonrcchU il titolo italiano dello sl.ilum gigante 

LA GRANDE RASSEGNA DEL BASKET 

31 nazioni invitate 
ai campionati europei 

Anche, gli « azzurri » invitati — II torneo, che 
si svolgerà a Mosca, avrà inizio il 24 maggio 

La Federazione Internazlo-ideve essere data entro il 15 
naie di Pallacanestro ha de- marzo 1953 e quella definitiva 

GLI SPETTACOLI 

Giornalista ucciso 
da tifosi inferociti 
HONG KONG. 24 ~ 11 giorna­

lista sportivo J. C- Guineani. 
tedattore dell'* Hong Kong Stan­
dard ». è morto in seguito alle 
ferite riportate domenica, dopo 
una partita di calcio, allorché 
venne aggredito da un gruppo 
di tifosi scalmanati. 

Egli era pure presidente del­
la federazione di calcio di Hong 

„ , ,..-. — Kong. La morte è dovuta ad 
l'ordine 6onO giunti Silvio Al-'emorragia cerebrale. 

fiso di far svolgere gli ottavi 
campionati europei maschili 
di pallacanestro dal 24 al 31 
maggio 1953 « Mosca. 

Sono stati invitati a parte­
cipare ai campionati tutti i 
Paesi della Zona Europea del­
la FIBA e precisamente: Al­
bania, Germania, (Repubbli­
ca Federale e Repubblica De­
mocratica), Inghilterra. Au­
stria. Belgio, Bulgaria, Dani­
marca, Scozia, Egitto, Spagna, 
Finlandia, Francia, Grecia, 
Ungheria, Irlanda, Italia, I-
sraele, Libano, Lussemburgo, 
Paesi* Bassi, Polonia, Porto­
gallo, Romania, Svezia, Sviz­
zera, Siria, Cecoslovacchia, 
Turchia, URSS. Jugoslavia. 

La FIBA ha inoltre deciso 
che l'adesione di principio 

LA PUEPAIUXIONK PELLI:: SQUADRA ROMANE 

Oggi Roma B - Napoli B 
Domani prova la Lazio 

Le condizioni dei biuncouzzurri Sentimenti V e Fuin 

lidi infcrmeria biancoazzurra domani dovrebbe essere tolta la 
sono entrati dunque anche Futn 
e Sentimenti V: ti primo per 
una nuova frattura del setto na­
sale ed il secondo per una forte 
confusione al polpaccio destro. 
Cosi per l'incontro con la samp-
dona. per n ruoto di mediano 
laterale. Bigogno potrà contare 
con certezza solo su Montanari 
e Spurio, quest'ultimo, pcrdtptù 
uscito di recente da una malattia 

Tuttavia l'allenatore biancoas-
zurro spera rìt poter disporre an­
che di Sentimenti V — che sot­
toposto ad una energica cura di 
fanghi per domenica dovrebbe 
essere completamente ristabilito 
— e Bergamo, al quale oggi o 

IMPORTANTI DECISIONI DELL' V. V. I. 

Composta la squadra italiana 
per i "mondial i , , di ciclocross 
Designate le cinque prove indicative per i campionati del mondo 
dilettanti — Coppi e Sacchi candidati per il « trofeo Gentil » 

MILANO. 24. — L'U.VI. ha 
designato a formare la rappre­
sentativa Italiana che parteci­
perà 11 prossimo 8 marzo al 
campionato mondiale • di corsa 
ciclocampestre ad Ognate (San 
Sebastiano). 1 seguenti corridori: 
Malabrocca. Gatto. Pertusi. Ros­
si. Tolgo e Benvenuti. 

I predetti corridori ed 11 mas­
saggiatore-meccanico Giannetto 
Cimutri, sono convocati a Mi­
lano. presso gli uffici dell'U V.I. 
Via Cerva 30 per le ore 10 del 
5 marzo 1053. a disposizione del 
C. T. Proietti. 

Per la preparazione al cam­
pionato mondiale su strada di­
lettanti l 'UV.1 ha stabilito di 
far disputare le seguenti cinque 
prove «indicative»: 14 giugno 
(Marche). 28 giugno (Lombar­
dia). 12 luglio (Emilia). 26 luglio 
(oscana). 8 agosto Lazio (Roma). 

I corridori dilettanti che ver­
ranno invitati alle predette « in­
dicative», saranno tenuti a par­
teciparvi obbligatoriamente sal­
vo ad incorrere nelle sanzioni 
disciplinari previste per inosser­
vanza dell'art. 17 T. t 

AI C T della strada dilet­
tanti è slata ricono«wiula la po­
sizione di incomoatibilità rispet­
to all'eventuale Incarico di « di­
rettore di corsa » in competizio­
ni dilettantistiche-

Per l'attribuzione del settimo 
trofeo internazionale « Edmondo 
Gentil ». l'Italia ha nosto uffi­
cialmente le cand'dature indi­
viduai! di Fausto Coopl 'vinci­
tore nel 1952 delle tre viù im-
nortantl corse a taope interna­
zionali) *• di Enzo Pacchi «cam­
pione olimnlonieo di velocità r 
campione He) mondo e dT'alfj» di 
ve'ocità d'Iettanti), e ouella col-
'ettiva dell'U VT (oer il com­

plesso delle vittorie ottenute dai 
suoi affiliati). 

Per l'esame delle candidature 
(sono state presentate anche 
quelle individuali di Kublcr e 
di Noyelle e quelle collettive 
della Svizzera e del Belgio). ] 
componenti della giuria si riuni­
ranno nella mattinata del pros­
simo 3 marzo a Parigi 

TENNIS 

Conclusi i campionati 
americani di tennis 

NEW YORK, 24. — Le finali 
del campionati americani di ten­
nis su campi coperti hanno dato 
i seguenti risultati: singolare ma. 
schile; Larsen (USA» batte Niel-
sen (Dan ) 5-7. 6-4, 6-3. 6-3: 
singolare Jemminttc: Long (Austr.) 
batte Scoficld (USA) 5-7. 6-0. 9-7: 
doppio maschile: Larsen-Nielsen 
battono Brown-Goldcn (USA) 
3-6. 12-14. 6-3. 6-3. 6-3; doppio 
femminile: Long-Scofield battono 
Cou.nbe-Pikcn (USA) 6-0. 6-1. 

F I.T. a causa degli incidenti av­
venuti durante il suo incontro 
con Fclicrssimo Ampon a Manila. 

Tragica morte 
del pugile Cox 

n CITTA' DEL MESSICO. 24 
pugilato ha fatto un'altra vittima: 
il pugile Jorge Cox è morto ieri. 
poco dopo essere stato messo 
K.O. dal messicano Salvador Ma. 
rcs nel corso di un combatti­
mento svoltosi a Durango. 

ingessatura al piede. 
Comunque una risposta sicura 

sulla possibilità di far giocare 
o meno il bravo mediano — che 
nel frattempo per mantenersi tn 
forma si è generosamente sotto­
posto ad un serto allenamento 
in palestra — si aura solo nella 
giornata di giovedì Ad AUant 
l'ingessatura sarà tolta fra una 
deema di oiorni Tutti gli altri 
giocatori che hanno partecipato 
alla trasferta di napoli st troiano 
in buone condizioni fisiche. 

Ieri mattina intanto t biflnco-
azzurri hanno sostenuto una leg­
gera seduta atletica alta quale 
— pur non avendovi partecipa­
to — erano presenti anche Finn. 
Bergamo. Bettolini e Alzani. Og­
gi Bigogno farà disputare una 
nuova seduta atletica e domani 
la soli lo partiteNa contro la squa­
dra dei ragazzi. 

» • » 
Tzitti i calciatori giallorosst 

(tranne i due infortunati Galli 
e PandolfiniJ hanno disputato 
tcn l'alicnamento atletico; per 
oggi è prevtsta una breve parti­
ta contro i ragazzi della squa­
dra A 

pandolfini che ha lasciato la 
clinica del prof, zappala è com­
pletamente ristabilito e se moti-
vi precauzionali non consiglie-, 
ranno ì tecnici giailorossi a te­
nerlo a riposo, domenica potrà 
partecipare all'incontro con il 
Como. 

A'ef frattempo la mezzala ro­
manista riprenderà regolarmente 
gli allenamenti; si esclude però 
che oggi partecipi all'incontro 
con i ragazzi. 

Come abbiamo già annunciato. 
oggi alle ore. 1S si disputerà la 
partita del campionato riserve 
fra i rincalzi della Roma e guel­
fi del \apoli. 1 prezzi di ingresso 
allo stadio Tarmo sono stati fis­
sati in lire trecento per le tri­
bune e m lire 200 per t distinti. 

Per l'incontro con il A'apo.. B 
Varghcn ha convocato i seguen­
ti giocatori: Albani. EHani. Stoc­
co, Frasi. Esteri, literlm. Capac­
ci, Andreoh. Almti. Brancaccio e 
7"a/us; 

L'in formatore 

Anche Giovanni Bracco 
al Rallye dei Sestriere 

STOCCARDA. 24 — Il corri­
dore italiano Giovanni Bracco ha 
acquistato una « Super-Porsche » 
.500 ce. e parteciperà con essa. 
giovedì prossimo, al Rallye (2 850 
chilometri) dei Sestriere. 

entro il 15 aprile. 

Ocjgi si allena a Firenze 
la Nazionale Militare 

FIRENZE, 24 — Una forma­
zione mista del la Fiorentina 
fungerà domani da squadra a l -
lenatrlce per la nazionale mi ­
litare di calcio, che sta ult i ­
mando la sua preparazione in 
vista dei campionati europei. 

La partita di a l lenamento si 
svolgerà in due tempi rego l i -
mentarl ed 11 C. T., capitano 
Guatinl , ha convocato i s e ­
guenti atleti militari: Boniper-
lì , Giammarinaro, Chlammuto. 
Spurio, Spartano, Gatti, Ange ­
lini, Fongaro, Fanizzolo, Sec­
chi, Gherset ich, Vlclani, Co­
maschi, Bcti ini . Pendibene e 
Lullch. 

Dopo la partita di Firenze, 
per la nazionale militare è 
previsto im altro a l lenamento 
prima del la partenza per A n ­
kara Questo a l lenamento sarà 
sostenuto a Brescia contro La 
squadra locale mercoledì 4. 

Falcinelli battuto 
a i p u n t i d a M c c a r t h y 

LONDRA, 24 — Nell'Incontro 
cne opponeva il peso piuma in­
glese Ji>carthv e ! italiano Fal­
cinelli. la vittoria è ancata al 
pugi.e inglese, che nel corso del­
le dieci riprese, fissate per 1 in ­
contro, ha prevalgo di stretta 
misura sul! avversario 

Nel complesso però si è trat­
tato di un incontro opaco du­
rante il quale Falcinelli ha per 
gran parte del t empo mante­
nuto alla distanza l'avversario 
con un abile g icco di gamte 

L'ottava ripresa è etata la più 
movimentata quando Mccartny 
ha portato, incoraggiato dal pub­
blico. violenti attacchi fcen fron­
teggiati peraltro da Falcine'.!!. 

Nell'ultima ripresa l'italiano 
è andato al tappeto colpito in 
pieno da un sinistro della^ver-
eario ma el è rialzato prima 
del conto 

NUOVO OSTACOLO ALLE OLIMPIADI 

Veto ai cavalli europei 
di entrare in Australia 

L'ingresso subordinato ad una quaran­
tena di sei mesi in territorio inglese 

Un nuovo ostacolo alla effet­
tuazione delle Olimpiadi a Mel­
bourne è venuto ad aggiungersi 
a quelli segnalati nei giorni scor­
si. che avevano messo In allarme 
i dirigenti del Comitato Olimpio­
nico Internazionale, ma che sem­
bravano essere avviati a solu­
zione dopo le recise dichiara­
zioni di Edgar Tanner. Segretario 
del Comitato organizzatore au­
straliano. che Melbourne era 
• senz'altro in grado di organiz­
zare le Olimpiadi e meglio di 
chiunque altro Paese ». 

n nuovo ostacolo, che non man­
cherà di suscitare nuove reazioni 

Rimesso alla F.I.T. il rapporto 
sul « caso » Gardini 

MANILA, 2 1 — La Federazione 
di Atletismo Dilettanti delle Fi­
lippine ha inviato ieri telegrafi­
camente alla Federazione Italiana 
di Tennis un rapporto dettagliato 
al quale si aggiungeranno alcuni 
documenti fotografici sul recente 
« caso Gardini ». Il giocatore ita­
liano intanto è stato sospeso dalla 

Il campionato di calc io dell'UlSP 
Dopo una domenica di forzato 

riposo a causa del maltempo il 
Campionato di calcio UISP ha ri­
preso la sua marcia. Domenica 
scorsa erano in programma mol­
ti incontri diretti c h e hanno 
mess i in chiaro la classifica, spe­
cie per le prime posizioni. 

Nel girone A degli « amatori » 
Camillo e Italgraf hanno dato 
\ i ta all'incontro principale del 
girone. La i t t tona ha arnso alla 
compagine di Viola che si è di­
mostrata nettamente superiore; 
anche il Casillo però ha fatto 
onore al posto che occupa in 
classifica. La Rinascita Ponte ha 
piegato il Mallozzi dopo una 
partita il cui esito è stato incer­
to fino alla fine. Casiilo ed Ital­
graf sono in fuga e molto diffi­
cilmente 6amnno riprese: saran­

no dunque le due squadre che 
parteciperanno alla finalissima. 

Nei girone B sicura finalista 
'.a Vetrerie S. Paolo, la lotta per 
il secondo posto impegna Prisco 
e Stigier Otis. apparigliate a 11 
punti. Domenica prossima al ter­
mine dell'incontro che le \edrà 
dt fronte si saprà quale compa­
gine affiancherà le Vetrerie nel­
la finale. Un bravo \& all'Alba 
Romana che ha saputo costrin­
gere la Stigier Otis a dividere la 
posta La Rcndolegno e la Tra­
vertino. le due squadre che chiu­
dono la classifica, non hanno de­
stato buona impressione. Nel gi­
rone A dee'i «a l l i ev i» nessuna 
novità, essendo sempre Prati ed 
Assi Ponte in testa alla gradua­
toria e non hanno nul la da te­
mere. 

Nei girone B l'Atlante è una 
delle due finaliste. La seconda si 
avrà dopo il confronto diretto 
della prossime, giornata tra Ber-
zani e Centoceiie. entrambi a 
10 punti . 

C l a s s i f i c h e a m a t o v i 
Girone A: Casillo p. 16. Ital­

graf 15. Rinascita P. 11. Malloz­
zi 0. Flaminio 3, Assi T. 2. 

Girone B: Vetrerie p. 1Z Pri­
sco 11. Stigier Otis 11. Alba 6. 
Rendolegno 4. Travertino 3 

Class i f i che a l l i ev i 
Girone .4- Prati 12. Assi P. 11. 

Stella Rossa 9. Farnesina 5. Vir-
tus T. 3. 

Girone B: Atlante 13. Berzani 
10. Centocel'.e 10. Colosaeum e 
Indomita 3 

negli ambienti del C LO. riguarda 
l'ingresso dei cavalli partecipanti 
ai concorsi ippici. 

Si apprende infatti da Melbour­
ne che De Talbot. ufficiale pre­
posto alle operazioni di quarante­
na. ha reso noto che le rigorose 
norme sull'ingresso dei quadru-

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Ailston, Altumbra, Bran­
caccio. ClnesUr, Bxcelslor, Fiam­
ma, Fiammetta, Nomentano, Or­
feo, Olimpia, PHnlus. planetario, 
Quirinale, Reale, Sala Umberto, 
Tuscolo. TEATRI: Ateneo, Ros­
sini, Teatro dei Gobbi. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: prima di « Mac-

beth > di Shakespeare, con E. 
Maltagliati, A. Crast. A, Ninchi. 

ATENEO : Ore 17.30 : < Racconto 
d'inverno ». 

ARGENTINA : Oggi alle 17,30, 
Concerto del maestro Ferruccio 
Scaglia. Musiche di Gounod, 
Ponce e Ciaikowski. 

DEI GOBBI: Ore 21,30: Bonuccl. 
Caprioli. Valeri: «Secondo 
carnet de notes ». 

ELISEO: ore 21: Compagnia R. 
Ricci-E. Magni « Letto matri­
moniale ». 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA; Ore 21,15: 

Wanda Osiris in « Gran ba­
raonda ». 

QUATTRO FONTANE: Riposo. 
QUIRINO: Ore 21.15: « Resy ». 

commedia musicale di Gigliozzi. 
ROSSINI: Ore 21,15: Checco Du­

rante: «Accidenti ai giura­
menti ». 

SATIRI: Ore 17: «Bonaventura 
Precettore a Corte », novità d: 
Sto con musiche di Vlad. regia 
di Sergio Tofano. Imminente 
un ritorno di grande successo. 

VALLE: Ore 21.30: Teatro d'Ar­
te Italiano « Tieste » di Seneca. 

V A R I E T À ' 
Alliambra: La banda dei tre stati 

e rivista 
Altieri: Carile inquieta e rivista 
Ambra-Iovlnelli: Carabina Wil­

liams e rivista 
La Fenice: La valanga gialla 

e rivista 
Principe: Golfo del Messico e riv. 
Ventun Aprile: Crepi l'astrologo 

e rivista 
Volturno: Il fiume e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Indianapolis 
Acquarlo: La nemica 
Adnacine: Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Adriano: i l più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: La nemica 
Alcyone: La venere e il profes­

sore 
Ambasciatori: Carabina Williams 
Anione: Per noi due il paradiso 
Apollo: Ragazze alia finestra 
Appio: Prigionieri della palude 
Aquila: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Arcobaleno: Le fruit defendu 
Arenula: I due derelitti 
Ariston: Zitto.... e Mosca 
Astoria: L'adorabile intrusa 
Astra: Il tesoro della Sierra 

Madre 
Atlante: Lo sconosciuto 
Attualità: Uomini alla ventura 
Augustus: Una bruna indiavolata 
Aurora: Tra le nevi sarò tua 
Ausonia: Il fiume 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bellarmino: Riposo. 
Bernini: La grande passione 
Bologna: La sirena del circo 
Brancaccio: La sirena del circo 
Capitoli La voce del silenzio 
Capranica: Zitto... e Mosca 
Capranichetta : L'ingenua mali­

ziosa 
Castello: Il padrone del vapore 
Centocelle: Donne perdute 
Centrale: La valle del destino 
Centrale Ciampi no: La danzatrice 

di Monachet 
Cine-Star: Il re della Luisiana 
Ciodio: L'uomo della mia vita 
Cola di Rienzo: Il fiume 
Colombo: Il bacio delia morta 
Colonna: L'allegra fattoria 
Colosseo: Gli amanti di Ravello 
Corallo: Ragazzo selvaggio 
Corso: Il corsaro dell'isola verde 
Cristallo: Città canora 
Delle Maschere: Totó cerca casa 
Delle Terrazze: Il pugnale del 

bianco 
Del Vascello: La madonnina d'oro 
Delle Vittorie: Lui e lei 
Diana: Ultima minaccia 
Doria: Notti d'oriente 
Eden: Selvaggia bianca 
Espero: Il falco di Bagdad 
Europa: Zitto... e Mosca 
Excelsior: La domenica non si 

spara 
pedi nel Continente boreale non r«r«M».. T , t„™„„„^, .. , «• 
verranno remoerate in occasioni £ ! ™ f s > L ^ ? J e ? g c n d a «el Piave erranno temperate in occasioni 
delie prossime Olimpiadi-

Tali norme vietano l'ingresso 
dei cavalli provenienti da Paesi 
diversi dall'Inghilterra e dalla 
Nuova Zelanda, senza un preven­
tivo periodo dì quarantena della 
durata di sei mesi da trascorrere 
razioni di De Talbot, è giustifi­
cata dal fatto che nei Paesi euro-
pel vi è prevalenza di gravi af­
fezioni che non esistono invece 
in Australia, in Inghilterra, in 
Nuova Zelanda 

Reclamo della Rugby Roma 
per la gara di Àquila 

La Presioenza della Rugby 
Roma, riunitasi d'urgenza dopo 
la gara Aquila-Roma, ha dira­
mato un comunicato nel quale 
richiama l'attenzione dei compe­
tenti Organi federali sugli errori 
tecnici e psicologici commessi 
dall'arbitro Piva di Rovigo, sul 
contegno offensivo di dirigenti e 
giocatori dell'Aquila, sulla fazio­
sità del guardalinee dell'Aquila 
e sul comportamento del pub­
blico durante la gara. 

Inoltre la Rugby Roma, nella 
attesa di conoscere l'esito del 
reclamo presentato, ha invitato 
la F.I R. a sospendere da ogni 
attività l'arbitro Piva. 

Faro: Moneta insanguinata 
Fiamma: Zitto... e Mosca 
Fiammetta: Limelight 
Flaminio: Per noi due il paradiso 
Fogliano: Prigionieri della palude 
Fontana: L'avventura impossibile 
Galleria: Gli eroi della domenica 
Giulio Cesare: Non mi ucciderete 
Golden: Il fiume 
Imperiale: 1 banditi di Poker 

Fiat 
Impero: La volpe 
Induno: Art. 519 Codice Penale 
Ionio: Lo sconosciuto 
Iris: Largo passo io 
Italia: Kangaru 
Lux: Destino 
Massimo: La prova del fuoco 
Mazzini: Di fronte all'uragano 
MetroDolitan: Il più grande spet­

tacolo del mondo 
Moderno: I banditi di Poker Fiat 
Moderno Saletta: Uomini alla 

ventura 
Modernissimo: Sala A: La sirena 

del circo: Sala B: Tamburi lon­
tani 

Nuovo: Capitani coraggiosi 
Novocine: Menzogna 
Odeon: Capitani coraggiosi 
Odescalrhi: Alcool 
nivmpla: La pente mormora 
Orfeo: Fusa d'amore 
Orione: Rinoso. 
Ottaviano: WoMn Hood e : com­

pi sni della foresta 
P a l i n o : L'ereditiera 
Paridi : Il fa'-o di Bagdad 
Planetario: XV Rass. Intern. del 

Documentario 

Plaza: Canzoni di mezzo secolo 
Plintus: Sterminio sul grande 

sentiero 
frenesie : La volpa 
Prlmavalle: Come nacque il no­

stro amore 
Quirinale: Il fiume 
Quirinetta : Cantando sotto la 

pioggia 
Reale: La sirena del circo 
Rex: Il re della Luisiana 
Rialto: Stella solitaria 
Rivoli: Cantando sotto la pioggia 
Roma: Ultimatum alla terra 
Rubino: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Salarlo: Atlantide 
Sala Umberto: Il ratto delle zi­

telle 
Salone Margherita: Lo stregone 
Sant'Ippolito : Perdonami se ho 

peccato 
Savoia: Prigionieri della palude 
Silver Cine: Per chi suona la 

camoanai 
Smeraldo: La domenica non si 

soara 
Splendore: Via col vento 
Stadium: La corte dì re Artù 
Superrinema: Il più grande spet­

tacolo del "mondo 
Tirreno: Il bandito di York 
Trevi: Europa '51 
Trlanon: Prego sorrida 
Trieste: Tre storie proibì'" 
Tuscolo: L'autista pazzo 
Verbano: Menzogna 
Vittoria: Il brigante di Tacca del 
Vittoria Ciamplno: Abracadabra 

Lupo 
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Rinascita 
PALMIRO TOGLIATTI, Dal 

brigantaggio alla guorra. 
Divisiorc del lavoro 

EDOARDO D'ONOFRIO, Con» 
giura e delitti contro il so­
cialismo. 

A ciascuno il suo. 
RENZO LACONI, Due mesi di 

battaglia In difesa dalla 
Costituzione e dell'onestà. 

ENZO SALDASSI, La vigorosa 
protesta popolare. 

GIUSEPPE MARCHIORO, Lot­
te del lavoro • leggi eletto­
rali in Italia. 

RUGGIERO GRIECO, Cause 
e prospettive della erisi 
agraria. 

CARMINE DE LIPSIS, Tre tipi 
di cooperative agricole in 
Ungheria. 

GIUSEPPE BOFFA, L'azione 
del Partito comunis te fran­
cese nella recente storia 
della Francia. 

GIORGIO PIOVANO, Commo­
zione di popolo (poes ia) . 

SILVIO MICHELI, Storia di 
un giornale di fabbrica, 

AUGUSTO CAMPARl, I eter­
nali di fabbrica al Congres­
so della cultura popolare. 

MARIA ANTONIETTA MAC­
CI OCCHI, Le organizzazio­
ni femminili dell'Azione 
Cattolica, 

ARMANDO BORRELLI, Natu­
ralismo e realismo nel ci­
nema italiano. 

CONCETTO MARCHESI, La 
prima rappresentazione del 
« Tieete » di Seneca. 

FABRIZIO ONOFRI, La lotta 
per la pace deve essere In 
primo luogo lotta per l'In» 
dipendenza. 

Sul valore del linguaggio 
politico: ROSARIO MURA­
TORE, (a elaborazione di 
un nuovo etile. - A chiu­
sura del dibattito. 

Lettere al Direttore: Giudizi 
au «Limel ight» . - La forza 
dei Sindacati a Bologna. -
Sul la liberazione dei poli­
tici nel 1843. 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r • m m n * o 
di HONOUE' DE BALZAG 

La nostra felicità, mio caro, 
sarà sempre contenuta tra la 
pianta dei nostri piedi e il 
jKtftro occipite, e, costi un 
milione all'anno o cento lui­
gi, la percezione intrinseca 
ne è sempre la stessa, den­
tro di noi. Concludo quindi 
per la vita del cinese. 

— Grazie, mi hai fatto be­
ne, Bianchon; saremo sem-

r v*Vt*rnici! 
OT_^-^nmi un po'. — ripre-

-, vane ^v.^utg i n medicina, 
t nutl e o r d a l i a lezione di 

nuovo a **v,rdino Botanico, 
Lo *teaso chonneau e Poi-

fine, è stato «china, inten-
§V- dere il rinvio* e con un sì-
£ > ' ne, corutìderatt C»j rotato in 

parazione e <rue , ,rbldi « w * -
leghi di gruppo 1 k> 

nuti l'anno scorso, nei pressi 
della Camera dei Deputati, e 
che mi ha fatto l'effetto di 
essere un poliziotto travestito 
da pacifico borghese redditie-
ro. Studiamoci quella coppia: 
ti dirò perche. Addio, vado 
a rispondere all'appello delle 
quattro. 

Quando Eugenio ritornò al­
la pensione trovò papà Goriot 
che lo attendeva. 

— Prenda. — disse il vec­
chio, — ecco una lettera di 
lei. Eh. che bella calligrafia? 

Eugenio dissuggellò la let­
tera e lesse: 

«Signore, mio padre mi 
ha detto che Le piace la mu­
sica italiana, e io sarei lieta 
sa voleiae usarmi la cortesia 

di accettare un po-to nel mio 
palco. Sabato avremo la Fo-
dor e Pellegrini, per cui so­
no certa che non rifiuterà^ il 
mio invito. 11 signor di K'i* 
cingen si unisce a me nel 
p--e.carLa di ver..-e a pr^^-
zo con noi, senza cerimonia. 
Se Lei accetterà egli sarà 
lieto di non dover sottosta-e 
al suo dovrre coniugale **'*» 
compagnandomi. Non mi -*-
sponda: venga e accolga » 
miei complimenti. 

D. di S. ». 

— Me la faccia vedere, — 
disse il vecchio a Eugenia 
quando questi ebbe letto la 
lettera. — Lei andrà, nev-, 
vero? — aggiunse dopo aver 
annusato la carta. — Che 
buon profumo! E dire che ie 
sue dita l'hanno toccata! 

« Una donna non si butta 
così fra le braccia di un uo~ 
mojt, pensava intanto lo stu­
dente. «Essa vuol servirsi di 
me per riconquistare di Mar-
say; non c'è che il dispetto 
per suggerire espedienti del 
genere ». 

— Ebbene, — disse papà 
Goriot. — A che sta pen­
sando? 

Eugenio non era al corren­
te del delirio di vanità da 
cui alcune donne erano in­
vase in quel tempo e non sa­
peva che, per aprirai un var­

co nel faubourg Saint-Ger-
irain. in moglie di un ban­
chiere sarebbe stata capace di 
qualsiasi sacrificio. A quel 
tempo la moda cominciava a 
porre al di sopra di tutte le 
altre donne quelle che erano 
ammesse nella società del 
faubourg Saint-Germain, det­

te le dame del Petit-Chàteau, j tare ogni mezzo per entrare 
tra le quali primeggiavano, nella cerchia superiore in cui 
la signora di Beauséant, la \ brillavano le costellazioni del 
sua amica duchessa di Lan- j loro sesso; tuttavia la sua 
geais e la duchessa di Mau--diffidenza gli fu utilissima, 
frigneuse. Soltanto Rastignac j poiché gli infuse una certa 
ignorava 1* ansia furibonda j freddezza e il triste potere 
che sospingeva le signore di porre condizioni anziché 
della Chaussée-d'Antìn a ten-1 subirne. 

m i n 
— S ì , a n d r ò , — r i spose . ; q u a l c u n o p e g g i o d i m e ! ». P o i ( co s ta q u e s t a m e r a v i g l i a m i 
Cos ì la cur ios i tà ;o sospiri- - s c e s e q u a n d o tut t i i c l i e n t i ' d i r e t e vo i , s i gnor i? D u e ' s o l -

e u n g e v a v e r s o la s i g n o r a di N u - ' d e l l a p e n s i o n e e r a n o a t a - . d i ? N o , n i e n t e affatto- c U J , 
c i n g e n . m e n t r e s e q u e l l a d o n - : v o l a e a c c o l s e a l l e g r a m e n t e ' a v a n z o de l l e f o r n i t u r e f a t t e 
na l ' avesse d i s p r e z z a t o forse !a scar ica di s c i o c c h e z z e p r ò - ! a l G r a n M o g o l e c h e tut t i 
s a r e b b e s ta to c o n d o t t o a le i f o c a t a d a l l a s u a e l e g a n z a . ; i s o v r a n i d 'Europa c o m p r e s o 
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t e s e c o n una s p e c i e d ' i m p a - . B i a n c h o n f a c e n d o s c h i o c c a r e | h a n n o v o l u t o v e d e r e . E n t r a t e 
z i e n z a l ' i n d o m a n i e l'ora d i ! l a l ingua c o n t r o i l p a l a t o c o - { d i r i t t i d a v a n t i a v o i "e pa«=a-
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s i g n o r i n a M i v a r e n e l p r i m o a m o r e , p o i - i n s i n u ò la 
c h e la cer tezza di r iusc i re ' c h o n n e a u . 
g e n e r a m i l l e f e l i c i tà c h e gl i — C o c o r i c ò ! — g r i d ò il 
u o m i n i n o n c o n f e s s a n o e c h e p i t tore . 
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con voc* rauca, — ti pic­
chiere le dita! 

— D o i^io. quant'è sim-
ìpatico quell'uomo. — confidò 

eerte donne. Il desiderio na-1 signora 
sce in egual misura dalla dif-- piegato al Museo. j , H „ *_«:i ._ _, . . - . • **"*• *•»» o i u i u K i c i inai; 

da l l a fac i l i ta de i - — Il s i g n o r e h a u n a m o - ; T r a 1» r i - a t * • *u ™v. 
ficoita e 
t r i o n f l - .glie? — chiese Poiret 

Curando la propria toelet-! _ Una moglie a compar­
ta. fcugenio assaporò tutte, timenti. galleggiante, colore 
quelle piccole gioie cui i gio-• garantito, prezzo da venticin-
vam non osano far cenno,!que a quaranta, disegno a 
per tema d esser burlati, maiquadrettì ultima moda, lava-
che solleticano l'amor prò-(bile, elegante, metà filo, metà 
prio. Si accomodò i capelli cotone e metà lana, guarisca 
pensando che lo sguardo dijil mal di denti e altre ma-
una bella donna si sarebbe {lattie approvate dall'Accade-
infiltrato fra quei riccioli ne- mia reale di medicina! Ec-
ri, si permise alcune mossuc- ! celiente anche per i bambì 

'.non mi annoierei mai! 

ce puerili quali avrebbe po­
tuto compierne una fanciulla 
abbigliandosi per il ballo, e, 
mentre dispiegava l'abito, ri­
mirò con compiacenza la sua 

ni e ancor migliore contro i 
mali di testa, i gonfiori e al­
tre malattie dell'esofago, de­
gli occhi e delle orecchie. —. 
gridò Vautrìn con la comica 

vita sottile. « E' certo », si j volubilità e l'accento di un 
disse, «ohe si può trovare'imbonitore. — Ma quanto 

zi scatenati da quel discor­
so comicamente pronunciato 
Eugenio potè afferrare a volo' 
lo sguardo furtivo della si­
gnorina Taillefer, la quale si 
chinò verso la signora Cou­
ture per sussurrarle all'orec­
chio qualche parola. 

— Ecco il calessino, — dis­
se Silvia. 

__ Dove va a pranzare? — 
chiese Bianchon. 

— Dalla signora baronessa 
di Nucmgen. . 

—- La figlia del signor Go­
riot, — precisò lo studente. 

(Continua) 
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OTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Ben venga il processo! 

di ANTONELLO TROMBADORI 

Se non fosse stata VUnità p 
darne notizia, l'inizio del pro­
cesso contro alcuni degli artisti 
che parteciparono due anni or-
sono alla mostra di pittura e 
«cultura « l'Arte contro la bar­
barie » sarebbe passato inosser­
vato, Quando invece la mostra 
fu proibita dal Questore di Ro­
ma, ne] febbraio del 1951,.tutti 
i giornali governativi ne parla­
rono. Molti, a dire il vero, per 
dissentire seccamente dalla scioc­
ca e illecita misura repressila 
del go\emo. Altri per appog­
giarla e giustificarla. Comunque 
la mostra sollevò un gran chias­
so, certo superiore all'aspettati­
va stessa di coloro che l'aveva­
no ideata e degli artisti esposi­
tori tra i quali, è bene ricordar­
lo, ce n'era anche uno di cit­
tadinanza nordamericana. Oggi 
la stampa governativa tace. Mi 
dicono anzi che, se fosse stato 
possibile, gli stessi accusatori di 
ieri avrebbero volentieri prete 
rito che del processo non se ne 
fosse fatto nulla. Infatti è chiaro 
che comunque vadano le cose, 
oggi, a riportare sul tappeto un 
argomento così scottante e con­
traddittorio c'è soltanto da ri 
metterci. Ma politica e magi 
stratura hanno spesso una Io 
gica contrastante. I e politici» 
democristiani fecero g r a n d i 
pressioni due anni fa per otte­
nere un processo per diretti» 
sima nell'illusione di compiere 
così l'ennesimo tentativo per 
domare le intemperanze di un 
< culturame » riottoso e sfug 
gente alle regole della diploma­
zia e del conformismo atlantico 
I magistrati hanno impiegato 
due anni per istruire il proces­
so per direttissima. Ciò lascia 
supporre che i tutori della legge 
si siano trovati nella imbaraz­
zante alternativa di < archivia­
re » una questione che sotto lo 
aspetto strettamente giurìdico 
presenta davvero scarsissimi ap­
pigli all'accusa, o almeno dì 
farla giungere davanti al tri­
bunale corredata da tutta una 
doverosa serie di perizie. Non 
dice infatti l'articolo 33 della 
Costituzione della Repubblica 
italiana che d'arte e la scienza 
sono libere e libero ne è l'inse­
gnamento »? Pare che su questo 
punto i giudici istruttori del 
processo abbiano sentito il biso­
gno di consultare un < perito > 
per sapere se l e opere incrimi­
nate potessero o no considerarsi 
come opere iTarte e dovessero 
quindi godere o no del diritto 
di libertà pienamente e senza 
riserve sancito dalla Costitu­
zione. 

Pare anche che il «perito > 
interpellato abbia risposto nel­
l'unico modo possibile da parte 
dì un cittadino consapevole del­
le leggi. E cioè che gli autori 
delle opere incriminate sono tra 
i più noti e qualificati artisti 
italiani contemporanei, ufficial­
mente riconosciuti come tali ne­
gli atti della politica culturale 
governativa. 

Ma non è su questo che desi­
dero esprimere la mia opinione. 
Ali pare che al di là del prò* 
blema giuridico ce ne sia un 
altro che merita di essere atten­
tamente esaminato. Un problema 
che non può non destare seria 
preoccupazione anche in chi non 
sempre è portato a vedere i 
nessi tra politica e cultura, tra 
libertà dell'arte e libertà poli­
tica in generale. 

A mio vedere anche in questa 
occasione balza fuori con evi­
denza ciò che da tempo i co­
munisti e tutti i democratici 
sinceri vanno ripetendo: che per 
i clericali tutte le occasioni sono 
buone per addurre pretesti a 
una ingiustificata e balorda of­
fensiva contro la legge fonda­
mentale dello Stato, la Costitu­
zione repubblicana. E' chiaro 
che si cerca di strappare con 
speciosi argomenti di propaganda 
e di polemica politica, un ver­
detto legale capace, in un modo 
qualsiasi, di costituire un pre­
cedente anticostituzionale contro 
la libertà dell'arte e della cnl-
tnra. C'è già nn settore della 
cultura e dell'arte italiana con­
tinuamente bombardato dalle il­
lecite pressioni e dai provvedi­
menti illegali del governo: il 
cinematografo. In questo settore 
però, per molteplici motivi che 
non è qui il caso di analizzare, 
non sì è mai arrivati a recla­
mare il verdetto del magistrato. 
Questa, invece, è la prima volta 
che, proprio per una mossa in­
cauta dei sopraffattori clericali. 
il campanello d'allarme della 
minacciata libertà della coltura 
e dell'arte ha finito col rìsuonare 

La questione è di fondo. Chi 
sono i pittori e gli scultori che 
parteciparono alla mostra «l'Ar­
te jontro la barbarie »? Essi son 
gli stessi che, pur seguendo di­
versi orientamenti di liaguageio, 
resìstettero quindici e venti an­
ni fa alla corrasione fascista nel 
rampo della cultnra e dell'arte. 
in nome della duplice esigenza 
di un contenuto umano moder­
no e di nn impegno attivo del­
l'arte nella lotta per la libertà. 
Sono gli stessi che proprio in 
virtù della comune avversione 
alle teorie che vorrebbero ri­
durre il fine e l'officio dell'ar­
te a nn mero pretesto formale. 
per primi fecero cantare dopo 
quasi mezzo secolo di oscurità 
la tavolozza della pittura mo­
derna italiana con i colorì della 
vira e della natura. Sono gli 
steiM che, anche con le opere 
dell'arte, vollero condurre una 
aperta lotta contro la eattività 
ideologica del fascismo « con 

auspice il dirigismo governati 
\o, quella cattività si scambiò 
con la teoria dell'arte per Par 
te. Sono gli stessi che per la 
prima volta dipinsero nei loro 
quadri un lembo di realtà ita­
liana contemporanea: latifondi 
incolti e contadini poveri, uo­
mini vivi dall'occhio già simile 
all'occhio dei partigiani, mace­
rie di demolizioni già prean­
nunziami In tragiche frane della 
guerra; fucilazioni, garibaldini e 
martiri già profetica anticipa­
zione della Resistenza 

E' dunque un caso che questi 
pittori e questi scultori mo­
derni italiani, e accanto ad es­
si un largo stuolo di giovani af­
fermatisi nel dopoguerra alla 
stessa scuola e in nome delle 
stesse esigenze, si siano trovati 
assieme, concordi, nell'esporre 
una loro opera capace di te­
stimoniare avversione alla guer­
ra in un momento in cui giun­
geva per la prima volta in Ita­
lia, non più in veste di libera­
tore, un generale straniero e-
missario di organismi militari 
di recente costituzione e niente 
affatto, come pretenderebbero 
gli accusatori, nella sua qualità 
di rappresentante di uno Stato 
amico? l 

Non è un caso. E la non ca 
suale circostanza non ha sol­
tanto una spiegazione politica 
La spiegazione è più profonda 
e complessa. E* insita nella na­
tura stessa del filone progressi­
vo moderno delle arti figura­
tive italiane. 

Ecco perchè nelle intenzioni 
di chi lo ha promosso il pro­
cesso che si inizia oggi nelle 
aule del Tribunale di Roma non 
è un semplice processo di vio­
lazione della legge eolia stampa. 
E' un processo alle idee, è un 
processo all'ispirazione e alla 
libertà di quegli artisti che non 
fanno differenza tra la libertà 
della loro arte e quella di tutti 

cittadini. E* un processo che 
testimonia a qual punto la po­
litica clericale che minaccia di 
guerra il nostro Paese non pos­
sa ormai più servirsi di masche­
re anche nel campo della cul­
tura dove se vuole ottenere 
successi non le è rimasto altro 
che ricorrere all'arbitrio e al­
l'illegalità 

Ma se un simile processo do­
vevi aver luogo per aprire gli 
occhi agli increduli e per ema­
scherare i nemici della Costitu­
zione e dell'arte moderna ben 
venga dunque. E ben venga il 
verdetto costituzionale dei ma­
gistrati a dare ragione a coloro 
che per la difesa della libertà 
e della legge dimostrano di sa­
persi battere come artisti e co­
me cittadini. 

La barbarie contro Varie 

v* 
S'apre stamane a Roma il processo intentato da Sceiba a 
Guttuso ed altri artisti che, nel 1951, in occasione dell'ar­
rivo del generale Eisenhowcr, organizzarono la mostra 

dell'Arte contro la barbarie 

UNA INTERA CITTA' IN LOTTA PER LA DEMOCRAZIA E LA PRODUZIONE 

Lo sciopero generale di Piombino ha dello "no.. 
al lascismo nelle fabbriche e al Piano Schnman 
Grandiosa riuscita della protesta di 24 ore - La polizia rapisce tre feriti dell'Uva daW ospedale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIOMBINO, 24. — Silenzio­
si, i piombinesl guardavano 
stamane dai marciapiedi la 
scorribanda senza senso degli 
automezzi della polizia e dei 
carabinieri. Lo sciopero ge­
nerale non si limitava alle 
fabbriche, si esprimeva nelle 
vie pulite ed ordinate di que­
sta città di eccezione, domi­
nata dalle strutture degli al­
ti/orni e percorsa dal vento 
del Tirreno. Folla lungo tutte 
le. strade, dinanzi alle sara­
cinesche abbassate dei nepo-
zi. Una folla che manifesta­
va. immobile, la sua decisa 
protesta. 

E' una città, Piombino, che 
non domanda altro che di la­
vorare e produrre, che vuol 
essere lasciata tranquilla; una 
città dove tutti si comprendo­
no tra loro perchè sanno di 
essere legati tutti alle stesse 
fonti di vita: l'acciaio, e di 

lottare tutti per lo stesto ob­
biettivo di progresso demo­
cratico. Una città Insomma 
dove l'inviato dì un giorna­
le popolare si sente in casa 
propria, tra amici, tanto che 
persino la questura gli fa 
l'onore insolito ed eccessivo 
di due simpatici giovanotti 
che lo accompagnano a di-
stama. 

Ma Piombino è sensibile 
da sempre alle ingiustizie e 
alle prepotenze; non le ha 
mai sopportare e meno che 
mai è disposta a sopportarle 
adesso che conosce la propria 
forza e V ha sperimentata. 
Perciò se le atitorità gover­
native e la direzione del-
l'ILVA si illtideuano arre­
stando ed allontanando a for­
za dalla fabbrica gli otto li­
cenziati. di sottrarre al po­
polo di Piombino un ele­
mento di mobilitazione e lot­
ta, esse devono aver avuto 
questa mattina un ben triste 

LA PROPAGANDA GOVERNATIVA AVEVA PROMESSO LORO IL PARADISO 

Non hanno avuto neanche una lomba 
gli emigrati italiani morti in Brasile 

Una fossa in mezzo ai campi del caffè — Venticinque «cruzerios» al giorno di paga mentre 
un chilo di pane ne costa 12 — Insultati e gettati nelle carceri — Rimpatriate 250 persone 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GENOVA, 24. — Altri 250 
emigranti sono giunti a Ge­
nova, ieri, col «Conte Gran­
de» , provenienti dal Brasile. 
In massima parte si tratta di 
famiglie di braccianti della 
Campania, della Calabria, e 
di altre regioni meridionali. 

Il 3 del corrente mese g iun­
sero 11 famiglie polesane, 86 
persone che il 29 agosto del­
lo scorso anno erano partite 
come emigranti per il Bra­
sile. 

« Siete fortunati. Abbiamo 
scelto voi perchè siete dei 
bravi lavoratori », fu- detta e 
questa gente disperate che 
aveva perduto la casa, il cam­
po da coltivare, ogni cosa. 
Alla partenza c'erano le a u ­
torità, i microfoni della RAI, 
tanti giornalisti. A l ritorno, 
invece, ad attendere i pole-
sani, i poveri braccianti del 
sud, non c'è mai nessuno. 

Ritornano, alcuni con i so ­

li vestiti che hanno addosso, 
senza un soldo, e con una 
specie di foglio di via ri la­
sciato dal console italiano di 
San Paulo per il viaggio di 
ritorno. 

Erano partiti, pochi mesi 
fa, per cercare lavoro, quel 
lavoro che nel nostro paese 
non avevano trovato. Per ac ­
quistare il biglietto per il 
Brasile, gran parte di questi 
emigranti, avevano venduto 
ogni cosa che possedevano, 
case, biancheria, mobili. In 
Brasile hanno trovato un la­
voro durissimo, in « Fazen-
de » lontane sino a 500 chi­
lometri dal primo centro abi­
tato 
. Un chilo di pane costava 

da 8 a 12 « cruzerios » e di 
* cruzerios » un lavoratore ne 
guadagnava 20-25 al giorno. 
Il prezzo lo stabiliva 11 pro­
prietario della « Fazenda ». il 
quale era il padrone di quel­
la specie di paesino formato 
di 4-5 baracche, negozi ali 

IL PROGETTO SCEIBA IN DISCUSSIONE ALLA CAMERA 

Niente aumenti ai mutilati 
ma 5 miliardi olla Polizia ! 
Respinta una proposta di Di Vittorio per gli statali - La commemorazione di Nitti 

in una atmosfera di austera 
commozione, la Camera ba com­
memorato ieri la figura di Fran­
cesco Saverlo Nitu, scomparso in 
questi giorni dopo aver prolu­
so le 6ue ultime energie per 
ricreare in Italia un clima di 
distensione e di collaborazione 
tra tutte '.e torte democratiche 

Il compagno Fausto Gullo ba 
dichiarato eoe nello studio dei-
la questione meridionale. Nit­
tl fu emulo di Giustino Fortu­
nato. e che eg'd anzi impostò il 
problema con una visione più 
moderna e più adeguata, meno 
però nella natura « noli* col­
pe dei ceti dirigenti Gullo ha 
ricordato la grand* fede demo­
cratica detto scomparso la qua­
le non conobbe né Incertezze 
r.è ot>:ii- Per questo — ha det­
to il nostro compagno — egli 
fu l'uomo più odiato dalle clas­
si reazionarie italiane 

Alia commemorazione • si se­
no associati 11 compagno Tal-
getti. il Presidente d e l » Ca­
mera Gronchi. Il Ministro del 
Lavoro Rublnacci. gli onn. Co­
lombo (DC.) Viola ( indip); Ce-

rabona (iQdip.). Pagliuca ( D C ) , 
Mondoìfo (socialdemocratico) e 
Colitto (liberale). Alle 17,30 la 
seduta è stata sospesa per una 
ora in segno di lutto 

Successivamente la camera ba 
esaminato una proposta di leg­
ge del d. e Cappugi che tende 
a trasformare l'assegno perso­
nale. fissato con la recente re­
visione del trattato economico 
agli statai e che garantiva un 
aumento minimo di L 2.000 a 
tutti i pubblici dipendenti, in 
aumento dell'assegno perequa-
tlvo o della indennità di fun­
zione 

La proposta Cappugi avrebbe 
lo scopo di porre rimedio a un 
Inconveniente verificatosi al 
danni degli statali per colpa del­
l'arbitrano atteggiamento gover­
nativo, secondo il quale l'aumen­
to minimo di 2 mila lire vtene 
ad essere riassorbito a seconda 
degli scatti di varia natura. 

II compagno Glu-*e.»pe Di Vit­
torio ba dimostrato che tal* 
scopo non 6olo noi vier.e rag­
giunto, ma che la proposta Cap­
pugi contrasta con la tendenza 

LA «USA* M M E M M. fUCBSI M KLLETM 

Brindisi e abbracci 
invece di una firma 
VEDLETRI, 24 (PC). — Un 

sacerdote, don Girolamo Ville» 
nova, e il primo Sindaco di 
Oderzo dopo la liberazione, 
l'ing. Plinio Fabrizio, sono ve­
nuti oggi a deporre al processo 
contro II partigiani dì Oderzo. 

Sia il sacerdote che l'ex Sin-
daco hanno chiarito che le 
famose trattative di resa erano 
state condotte m tutta fretta 
perchè si voleva giungere ad 
una conclusione prima che ar­
rivassero in città I partigiani 
della montagna. 

Si voleva, cioè, lasciare li* 
beri almeno gli allievi uffi­
ciali della G.N.R. e gli appar­
tenenti al battaglione «Bolo­
gna *, senza tener conto degli 
eventuali crimini commessi da 
questi repubblichini. 

Anche ring. Fabrizio, <*al 
canto suo, si adoperò per prò* 

Presidente: Sa dirci lei per 
quale motivo non venne fir­
mato il patto di resa? 

Tester perchè non volevamo 
perdere tempo e non avevamo 
pronte le copie da sottoscrive­
re. Ritenemmo conclusa la co­
sa con una semplice stretta di 
mano. 

Avv. Fadda: (difesa): Ma è 
ver 0 che alla fine della riu­
nione trovaste perfino il tem­
po di brindare con i fascisti? 

Teste; Non ricordo se venne 
fatto un brindisi, però non 
posso escluderlo. 

Sta di fatto, però, che ieri 
monsignor Visentin, presentan­
do alla Corte una minuta del 
patto di resa, aveva detto di 
averne preparate ben otto co­
pie. Prende quindi sempre più 
valore l'ipotesi che, stretta di 
mano • parte, debbono esatte 

di tutte le organizzazioni sinda­
cali di chiedere la unificazione 
del trattamento economico degli 
statali. Egli suggerisce pertan­
to alla Camera di approvare un 
suo ordine del giorno per riba­
dire che l'aumento minimo di 
lire 2 mila disposto dalla legge 
8 aprile 1052 deve essere man­
tenuto in ogni caso e quindi 
non può essere assorbito, cioè 
annullato, dai successivi au­
menti concessi per altro titolo. 
Il sottosegretario Avanzini, a 
nome del governo, si oppone. La 
maggioranza respinge quindi la 
equa proposta de! segretario 
della CGIL. 

Le sinistre hanno dovuto per­
ciò approvare alcuni emenda­
menti alla legge Cappugi che al­
leviano la portata di alcune in­
terpretazioni ministeriali circa la 
revisione dei trattamento econo­
mico agli statali. 

La Camera ha affrontato quin­
di l'esame di un progetto di 
legge del Ministero degli Inter­
ni. già approvato dalla maggio­
ranza del Senato, e d ie attri­
buisce a Sceiba un nuovo flnan 
ziamento di 5 miliardi di are 
che dovrebbero servire per 11 
rinnovo del materiale automo­
bilistico e nautico a disposizio­
ne delle forze di polizia. 

Contro questo progetto ha 
parlato a rome dell'Opposizio­
ne, il compagno Audisio 

Con questa richiesta di fon­
di — egli afferma — voi dite 
di voler acquistare, nel prossi­
mi cinque anni 300 automoìan. 
250 autocarri pesanti. 300 leg­
ger. 2000 moto, 30 motoscafi e 
1250 ;eeps nonostante che le for­
re di polizia stano attrezzatls-
sirr.e. 

Dopo aver denunciato li fat­
to che 1 miliardo della spesa 
preventivata è già etato speso 
senza autorizzazione da Sceibe, 
Audislo conclude proponendo a: 
Ministro degli Interni di eugge-
nre egli stesso una riduzione 
della spesa a 3 miliardi di lire 
e di riversare sul bilancio, a fa­
vore del mutilati Italiani, la 
somma residua di 2 miliardi di 
lire 

La risposta di Sceiba viene rin­
viata a oggi. 

Nei corso della seduta nottur­
na. oopo alcune interrogazioni di 
carattere locale, ti compagno so­
cialista Ceeil illustra una sua in­
terpellanza al governo culle eon-

mentari compresi. « A una 
famiglia di cinque persone 
occorreva, per vivere, una 
media di 70-80 «cruzerios» 
al giorno — ci ha dichiarato 
un padre di famiglia — e io 
ne guadagnavano solo 25. Così 
assieme a mia moglie, abbia­
mo dovuto accontentarci di 
mangiare solo riso e fagioli, 
per lasciare il pane, che co­
stava troppo, oi nostri bam­
bini ». Generalmente queste 
famiglie hanno lavorato un 
mese per 12 ore al giorno, in 
un clima impossibile, in cam­
pi lontani dalie abitazioni 
dalle 2 alle 3 ore di cammino 
e, alla fine del 30. giorno, 
avevano già fatto un debito 

Allora si sono ribellati, 
hanno gridato che loro non 
erano schiavi, che 11 tempo 
degli schiavi era finito, che 
erano andati in Brasile con 
tante assicurazioni, con tante 
promesse. Niente. Chi prote­
stava. chi si lamentava ve ­
niva ripreso energicamente 

« Siete dei comunisti. Ec­
co cosa siete e non avete v o ­
glia di lavorare ». Certi pa­
droni di « Fazende ». ad alcu­
ni giovani emigranti che 
chiedevano migliori condizio­
ni di lavoro, risposero che 
« dovevano andare a farsi 
ammazzare in Corea ». 

Cosi sono tornati. Ma non 
è stato facile ritornare, oc ­
correva il denaro per il v iag­
gio dalla « Fazenda » a San 
Paulo e denaro non ne a v e ­
va npssuno. Allora dovettero 
vendere orologi, biciclette, 
catenine d'oro che portavano 
al collo, ogni cosa insomma 
per recuperare tanti « cruze­
rios » occorrenti per giunge 
re a San Paulo. Qui furono 
accolti con insulti. « non ave ­
te voglia di lavorare». Fu 
rono minacciati e poi relega­
ti nell'isola dei fiorì, una spe­
cie di prigione, assieme ai 
detenuti comuni. In seguito 
il sospirato ritorno con il 
viaggio pagato dal consolato 

« E non siamo gli ultimi — 
ci ha detto il bracciante ca­
labrese Giovanni Greco, pa­
dre di 10 figli — altri atten­
dono di partire, a San Paulo, 
altri ancora si stanno ado­
perando per trovare denaro 
e lasciare la «Fazenda» «Tut­
ti vogliono tornare. Ci ave ­
vano promesso una casa, un 
lavoro. E invece di una casa 
ci hanno dato una baracca. 
con* l'acqua gocciolante, e le 
malattie derivanti da terri­
bili punture di oeni specie di 
insetti. I bambini, special­
mente. si ammalavano — ma 
anche le donne, potete osser­

varlo benissimo nei loro vol­
ti — e sono ritornati biso­
gnosi di cure, malaticci, a l ­
cuni tubercolotici ». 

« Qualcuno ci ha lasciato 
la pelle — ci ha detto un 
altro emigrante — e la sua 
salma non ha nemmeno avu­
to la sepoltura in un cimi­
tero, perchè in quella terri­
bile terra non esistono cimi­
teri. Una fossa in mezzo al 
campi del caffè, dove si la­
vorava. e due pezzi di legno 
messi in croce ». 

R. R. 

Muoiono il giorno 
. delle nozze d'oro. 
MODENA. 24 — A Formiggio-

ne rB3enne Anselmo Baroni e 
la moglie Caterina Puglia, di 85 
anni, per festeggiare le nozze 
d'oro, avevano preso parte ad un 
rinfresco offerto dal nipoti 

L« vecchietta, a un tratto ve­
niva colta da improvviso malo­
re Il marito ne provava un ta­
le dolore che decedeva poco do­
po per sincope A poche ore di 
distanza anche la donna moriva 

risveglio. Gli uomini degli 
autocarri e delle jeeps devo­
no aver sentito l'isolamento 
in cui li lasciavano quelle 
due ininterrotte ali di folla 
che assistevano al loro pas­
saggio: debbono aver sentito 
l'assurdo di quelle giravolte 
in piazza Gramsci, intorno 
alln gente che si assiepava 
sul marciapiede centrale con 
le braccia conserte. Tanto è 
vero che ad un certo punto ci 
hanno rinunciato e si sono 
raccolti tutti a piazza Verdi 
a far sfoggio dei loro mitra; 
e i pfombinesi, lì, a guardar­
li tutto il giorno. 

Nelle fabbriche nessuno ha 
lavorato: anche la maggior 

fessorl ed i maestri li hanno 
autorizzati a farlo. Hanno 
scioperato mezzadri e brac­
cianti nei campì e la polizia 
ha tentato contro di loro 
le consuete intimidazioni al 
Poggetto ed a Venturina. 

Alla C.d.L. una manifesta­
zione imponente, superiore 
anche a quella di ieri, ha 
raccolto una folla mai vista 
di cittadini attorno all'ono­
revole Vasco Jacoponi 

II comitato di solidarietà 
democratica ha già raccolto 
prò vittime politiche J30 mi ­
la lire. Alle 17, lo sciopero 
generale à terminato. 

Purtroopo la polizia ha vo­
luto rifarsi questa mattina 

ni Baldetti. Non si è potuto 
sapere dove sono stati tra­
sportati né è stato possibile 
avere notizie sul loro stato 
attuale dì salute. 

Da parte sua, la direzione 
dell'ILVA ha ritirato dall'in­
gresso della fabbrica i car­
tellini degli impiegati che 
hanno partecipato allo scio­
pero di oggi: cosi alle 17 gli 
impiegati non hanno potuto 
riprendere servizio. In tal mo­
do si sviluppa di continuo il 
piano di provocazione mon­
tato dal governo e dall'ILVA 
e che non casualmente ha a-
vuto inizio con la repressio­
ne anticostituzionale delle 
mani/esfarioni contro la leg-

fr* • r 'rtt*!- T~ >)\'m">" fl'W" "Vi1 K*VI ' < • - ' 

Questa è la « Magona » di Piombino. Anche qui gli operai tono in lotta contro le deleterie 
conseguenze del IMano Schuman: 500 licenziamenti e riduzione delle ore lavorative da 48 a 24 

parte degli impiegati non è 
andata i« stabilimento e per 
la ' prima volta — almeno 
nella misura odierna — i 
commercianti hanno solida­
rizzato nella quasi totalità 
con la lotta popolare. Hanno 
scioperati i disoccupati, che 
oggi per la prima volta 
avrebbero potuto recarsi al 
lavoro nel cantiere acuoia; 
hanno scioperato i medici; ha 
scioperato la maggioranza dei 

con un gesto che eguaglia, 
per odiosità, il colpo di ieri 
all'tLVA:'l'ospedale' civile è 
stato circondato dagli agenti 
alle 6,30 di mattina e ne sono 
stati portati via di soppiatto 
i tre feriti che vi erano pian­
tonati. Questi tre lavoratori 
che erano rimasti feriti gra­
vemente a colpi di calci di 
moschetto e di pistola duran­
te l'aggressione poliziesca di 
sabato, sono Anselmo Pecuzzi, 

ragazzi delle scuole, ed i prò- Francesco Carbocci e Glovan-

D0P0 LA PROIBIZIONE DE « LA VITTORIA DEL POPOLO CINESE » 

Ferma protesta dei Circoli del cinema 
contro le limitazioni della censura d.c. 

L'affollala assemblea dei soci — Un referendum fra i critici 

Si è svolta ieri a Roma, nella 
sala della libreria «Einaudi», 
l'assemblea straordinaria dei 
soci del circolo del cinema 
« Charlie Chaplin », convocata 
dal direttivo del circolo stesso, 
in seguito al grave arbitrio 
commesso domenica scorsa da 
parte della Presidenza del Con­
siglio, la quale, come è noto, 
ha impedito la proiezione del 
film sovietico di Varlamov La 
vittoria del popolo cinese. 

La riunione era presieduta da 
Luigi Chiarini, già direttore del­
la rivista Bianco e nero e vice­
presidente del Centro sperimen­
tale di cinematografia, e, attuai. 
mente, direttore de La rivista 
del cinema italiano; erano pre­
senti pure i rappresentanti de­
gli altri circoli del cinema ro­
mani (il Centro Universitario 
Cinematografico e il Circolo ro­
mano del cinema Del Fra e 
Gandin; l'avvocato Berlingeri; 
il segretario della Federazione 
dei Circoli del Cinema, Callisto 

Cosulich; il capo redattore de 
l'Eco del Cinema Pasquale Ojet 
ti; Enrico Rossetti del Circolo 
del cinema di Genova 

La relazione sul modo in cui 
si sono svolti i gravi fatti, cui 
minati nel ««verboten*. di do­
menica. è stata fatta da Mino 
Argentieri, membro del consi­
glio direttivo del «Chaplin». 

Dal fonogramma trasmesso 
dalla Presidenza del Consiglio, 
Direzione Generale dello Spet­
tacolo alla Questura, risultava 
che il film veniva proibito 
« perchè sprovvisto di nulla osta 
della censura». Il che era in 
aperto contrasto con una cir­
colare firmata da Andreotti e 
trasmessa alle questure nel lu­
glio del '51, in cui veniva chia 
rito che potevano essere proiet­
tati nei cine-club tutti 1 film 
sprovvisti del nulla osta della 
censura purché notificati con 
qualche giorno di anticipo sul­
la proiezione alla Presidenza 
del Consiglio. Questo era il ca-

PILOTI E NAVIGANTI CHIEDONO AUMENTI 

Sciopero degli equipaggi 
delle linee aeree civili 

curare al fascisti nascondigli stati ben altri i motivi che Un- «moni tuttora gravi dai Folest-
tro I terviiievoli piaceri che, ed abiti borghesi. Ipedirono di firmare i l patto. Ina » 

Dalle ore 0 di ieri i piloti 
civili e tutto il personale na­
vigante è entrato in saopero-

Fin dal novembre scorso era­
no in corso le trattative per 
il rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro ma la LAI e la 
Alitali», le società che gesti­
scono le linee aeree italiane, 
hanno respinto le richieste del 
personale di volo. I piloti ri­
vendicano l'aumento del 15 
per cento sulle retribuzioni che 
dall'anteguerra ad oggi sono 
state rivalutate solo circa SO 
volte; l'abolizione del congua­
glio trimestrale per l'indennità 
di chilometraggio, l'istituzione 
della qualifica di comandante 
intercontinentale, che oggi esi­
ste solo di fatto m» non è con­
templata nel contratto di la­
voro, l'aumento dal 33 al 50 
per cento dell'indennità per il 
volo notturno, un'indennità di 
volo per i piloti degli aerei 
meno veloci i quali pur com­
piendo un numero di ore di 

lavoro superiori percorrono 
meno chilometri. H resto del 
personale navigante richiede 
l'aumento del 20 per cento sul 
la paga base e del 30 per cen 
to sull'indennità di chilome 
traggio, richieste modeste se si 
considera che le paghe base. 
sono state rivalutate dall'ante­
guerra soltanto di 35 volte. 

Il processo a Bari 
per I fata di Amala 

BARI, 24 — F proseguito 
oggi, presso la Corta d'Assise 
d'Appello, il processo di seco». 
do grado per i fatti di Andrla 
del marzo IMG. D compagno 
a w . Leonardo Sforza, conclu­
dendo la sua arringa iniziata 
nella precedente udienza, ha 
documentato l'innocenza degli 
imputati Maria Paprasso e Be­
nedetto Foresti, chiedendone 
infine l'assoluzione. 

Nel mondo 
del lavoro 
I braccianti salariati • tfeei 

dalla provinola dì Milano, Nova­
ra, Pavia • Vercelli, hanno deci­
so per il 3 marzo uno adopero 
di protesta, dalle 13 al".e 24. per 
mendicare l'applicazione delie 
leggi « <iegu accordi relativi agli 
assegni famiaari. a! «uesMlo di 
disoccupazione e «'.l'Indennità di 
caropane 

II Comitato Centrala dal Sin­
dacato Ferroviari Italiani al è 
riunito ieri ed ha compiuto un 
profondo esame della situazione. 

Le taBwasMn* dalla eieelwela 
di Leeaa «ano ieri scese In scio­
pero per rtrendloare il pagamen­
to dei premio del sussidio di 
disoccupazione, per l'applicazio­
ne dalle leRi *ul coUocaroento, 
per l'appncaxlone del!» ecala 
mobile, per il rispetto delle leggi 
sul lavoro e sui nuovi contratti 
di lavoro, per l'adeguamento del­
la paga e quella delle operaie 
dello Stato, per l'eUnnaasione 
dello sfruttamento, ecc. 

so, appunto, de La vittoria del 
popolo cinese. In un secondo 
tempo, alla delegazione di soci 
del « Chaplin » recatasi dal dot 
tor De Tornasi della Direzione 
Generale dello Spettacolo, ve 
niva specificato che Nicola De 
Pirro "il benemerito dirigente 
della cinematografia fascista, 
responsabile della proibizione in 
Italia del Dittatore di Chaplin 
aveva ritenuto che il film non 
era culturale (giustificazione 
inaudita e che potrebbe costi­
tuire un pericolosissimo prece­
dente). 

Infine, è stato detto ad alcuni 
rappresentanti della Federazio­
ne Italiana Circoli del Cinema 
che il film era stato vietato per­
chè «avrebbe potuto turbare 
l'ordine pubblico» (il film di 
Varlamov è già stato proiettato 
in alcune città e non ci risulta 
che si siano avute sedizioni, o 
rivolte, o risse). 

Dopo Argentieri, hanno preso 
la parola Cosulich, per la FICC, 
Gandin, Del Fra e Rossetti, che 
hanno espresso la solidarietà 
col «Chaplin» rispettivamente 
a nome del Circolo Romano del 
cinema, del C U . C e del film 
club di Genova; è seguito quin­
di un brillante e caustico in 
tervento di Luigi Chiarini, che 
ha stigmatizzato il comporta 
mento degli organi governativi 
contro la cultura cinematografi. 
ca. «Ci si dica ufficialmente — 
ha esclamato ad un certo punto 
Luigi Chiarini — se oggi, nel 
1953, in Italia è possibile svol 
gere liberamente opera di cul­
tura attraverso i Circoli del Ci­
nema! ». Una requisitoria di ca 
ratiere giuridico contro l'inqua­
lificabile provvedimento, è sta­
ta infine svolta dall'avvocato 
Berlingeri 

Alla fine della seduta, oltre 
alle varie azioni che si sono 
concordate per ottenere la pron. 
ta revoca dell'ingiusto provve­
dimento ed una chiara e defi­
nitiva sistemazione dei rappor. 
ti fra gli organi governativi e 
le associazioni culturali cinema. 
tograflche, è stato deciso di in­
viare a tutti i critici e ai gior­
nalisti cinematografici dei prin­
cipali quotidiani e delle mag­
giori riviste una domanda-refe. 
rendum, in cui si chiede al sin­
goli giornalisti di pronunciarsi 
sul grave caso di limitazione 
della libertà e della cultura 
commesso dalla Presidenza del 

1 Consiglio, 

Qe truffa. E', signi/icativo, fra 
l'altro, che questo avvenga in 
uno del tre stabilimenti si­
derurgici che, unici in Italia, 
il governo promette di salva­
re per potenziare nel quadro 
del piano Finsider e del pia­
no Schuman. Non so se sia 
vero che l'ILVA di Piombino 
deve essere salvata e poten­
ziata: m a è certo che, in base 
alle direttive date a suo tem­
po da Dayton, ribadite ora 
dalla MSA e recate diretta­
mente dal direttore generale 
delVILVA, ing. Fidanza, che 
è andato apposta in America 
per imparare, sì tenterà di 
«ammorbidire » l'ILVA, ren­
derla obbediente. 

L'ILVA dovrebbe diventa­
re, nelle intenzioni governati­
ve, una tipica fabbrica atlan­
tica, buona per la produzione 
bellica se sarà necessario, 
buona per essere smobilitata 
da un giorno all'altro se sarà 
giudicata superflua, buona 
come palestra di disciplina 
fascista e di supersfruttamen-
to — pardon: di produttività 
come dice Giulio Pastore! 

E già che lo abbiamo no­
minato, ci sarebbe proprio 
da chiedere ai dirigenti della 
CISL e della XJ1L che cosa 
intendono fare a Piombino, 
come intendono applicare qui, 
in questa situazione, il patto 
che hanno stipulato contro «il 
comune nemico ». La doman­
da è semplice, signori drri-
genti della CISL e detta VIL: 
il *comune nemico) sono i li-
Se5KJ?,A.-deIfa MAGONA e 
delllLVA o sono coloro che 
h hanno licenziati e coloro 
che, aderendo al piano Schu­
man hanno aperto la via ai 
licenziamenti? 

Quanto alla popolazione, i 
piombinesi u comune nemico 
io hanno individuato da un 
pezzo. Questa è una città in 
cui la sera, nelle riunioni d£ 
caseggiato, anche le vecchie 
di 70 anni discutono sugli ef­
fetti del piano Schuman. 

LUCA PAVOLINI 

Respinta aHa Hat 
la lista fascista 

TORINO. 24. — Stasaattlaa si 
sono presentati al comitato elet­
torale per le CX «eua f iat M l -
ralorl, per partecipare al lavori 
e p r e m u r e la propria lista, t 
rappresentanti della Ctsnal. «r-
faalzzasisBe craéacale del JCSX 

» tre organizzazioni trnai-aM 
(CGIL. CISL UH.) aaaas respin­
to airaaaaisaltà l a Nate detta 
e tan i , assi n t t i j . • i T M , M t l t 
tao edere l aaaU Basate secata 
sei auiga* «gal Ueertà e «tstrau 
to ael passato le enea Insito»! 
gj£gjto£eàj0Mbfl. djngaaieaAaj. ^ga^aMgarasBf. a a f f 

ifi ailsade r t s s t n a delle User. 
ta ceso, statato dal tovetatoU ael-
teletta cke U vedeva mesate!, pre-
•catarsi essi slaeeJataaaeato la 
_ » di «statai ea« let-
taao aceaartaawato i tera* per H 
ttoiBo ta «tre» dee* marnasi ì 
del Uve tatorl ed t — * » — — . -i 

tarlo dello CX. 
La secretoria dona C.d.X, depev 

«ver safatato ta deridasi dona 
tre orcseliiMleal smdaeaU, aa 
affermata eae di froato al tos­
tativi di rraasetta del fasctoSM 
e ainrrtrldlrtt del sadreaato. si 
pone al lavoratori eoa a t i p i e 
m* retore a retata 11 tosaplto di 
rafforzare realtà aelU- retorica, 
elecrendo dette C X eeej Usta e 
nrocTsavml aartort, tcatraai ade 
difesa di aa lavare ~ 
salario giasie. 
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.A" ULTIME I Unità NOTIZIE 
RIAPERTA A NEW YORK LA SESSIONE DELL'ASSEMBLEA GENERALE 

La pace in Corea e in Estremo Oriente 
ai centro dei lavori alle Nazioni Unite 

t 
t ' . . . . _ 

Le proposte sovietico polacche per la cessazione del conflitto e il disarmo- Un discorso di Ciu En-lai a 
Port Arthur: "La presenza di truppe sovietiche è di importanza essenziale per respìngere l'aggressione,, 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

,UEW YORK, 24. — Questa 
6«?ra, alle 21 (ora italiana), la 
Assemblea generale delle Na­
zioni Unite ha ripreso i lavori 
sospesi nel dicembre scorso 
per le vacanze. Centinaia di 
diplomatici di sessanta paesi 
hanno nuovamente affollato i 
ridotti e la sala delle riunio­
ni, fatti segno al fuoco di fila 
dei lampi al magnesio. Erano 
tra gli altri il ministro degli 
esteri sovietico, Andrei Vi-
scinski, e i nuovi delegati 
americani, nominati dall'am­
ministrazione Eisenhower e 
capeggiati da Jahn Cabot 
Lodge. 

E' stata, quella di stasera, 
una seduta dedicata a sempli­
ci formalità: un messaggio 
augurale del nuovo Presiden­
te americano, Eisenhower, let­
to dal Presidente dell'Assem­
blea, il canadese Lester Pear-

. son, dopo il quale lo stesso 
Pearson ha dichiarato ufficial­
mente aperta la sessione. 
, Nelle sedute delle prossime 

settimane, l'Assemblea dovrà 
affrontare numerosi ed im­
portanti problemi, come quel­
lo della guerra in Corea e 
dplla pace mondiale in gene­
rale. la denuncia, presentata 
dalla Cecoslovacchia, per la 
ingerenza degli Stati Uniti 
negli affari interni degli altri 
paesi, e numerosi altri. E' per 
questo che l'attenzione gene­
rale si rivolge nuovamente 
alle Nazioni Unite, in parti­
colare dopo l'allarme e le 
preoccupazioni destate ovun­
que dagli ultimi sviluppi del­
la politica di guerra ameri­
cana. 
'Potranno le Nazioni Unite 

assolvere alla funzione per la 
quale erano state create? Po­
tranno esse tornare ad essere 
una sede di trattative per il 
raggiungimento di decisioni 
concordate, fondate sull'eeua-
gjianza delle parti contrat­
tanti anziché sull'imposizione? 

L« stssltat sctrsa 
E" questo il senso della bat­

taglia che si svolgerà da oggi 
al prossimo aprile nell'ampia 
sala del palazzo di Manhattan. 
Ancora ieri, il delegato ame­
ricano Lodge ha fatto com­
prendere che gli Stati Uniti 
si preparano a usare ogni 
pressione per precludere que­
sta prospettiva, considerando 
le ̂ Nazioni Unite unitamente 
come un comodo strumento 
per legalizzare i loro piani di 
guerra: uno strumento a buon 
mercato che — come ha detto 
Lodge — costa ad ogni ame­
ricano meno di 16 cents, ossia 
meno di un pacchetto di si­
garette ». 
, Nella prima fase di questa 
sessione, svoltasi dal 14 ot­
tobre al 22 dicembre 1952. le 
Nazioni Unite hanno dato ef­
fettivamente all'opinione pub­
blica molte delusioni, accet­
tando su molti dei problemi 
in' discussione il ruolo indi-
flato dalla delegazione ame­
ricana. 
"L'equo suggerimento sovie­
tico di cessare completamente 
le ostilità in Corea sulla base 
degli accordi già raggiunti a 
Pan Mun Jon. rinviando la 
unica questione in sospeso — 
Il rimpatrio dei prigionieri 
— ad una commissione neu­
trale, è stato resDinto sotto 
le pressioni degli Stati Uniti. 
In sua vpce è stata approvata 
la mozione indiana che copre 
con l'autorità e il prestigio 
delie Nazioni Unite l'illegale 
pretesa americana di tratte­
nere i prigionieri, e non con­
tiene alcuna disDosizione per 
la cessazione del fuoco. 

Egualmente insoddisfacenti 
sono state le risoluzioni delle 
Nazioni Unite per la Tunisia 
* il Marocco, che hanno esclu­
so ogni condanna contro il 
terrorismo e le persecuzioni 
dei colonialisti francesi, non 
contribuendo ad alcuna solu­
zione. Ed altri esempi potreb­
bero essere citati, tra cui la 
questione dell'ammissione di 
nuovi membri, trascinata in­
terminabilmente dopo che il 
blocco imperialiste ha respin­
to l'equa proposta polacca di 
ammettere tutti i quattordici 
stati richiedenti, senza discri­
minazioni. Ma il dibattito 
svoltosi in quei giorni ha mo­
strato anche che non sempre 
e non su tutte le questioni. 
il, Dipartimento di Stato è 
aliato in grado di dettare la 
propria politica. 

può dire in conclusione, si 
sono trovati in minoranza 
ogni volta che l'opposizione 
popolare ai loro piani ha rag­
giunto un livello cosi alto da 
esprimersi in seno all'As­
semblea. 

In una situazione caratte­
rizzata dall'attività costante­
mente crescente delle masse 
popolari in lotta per lace, la 
delegazione dell'URSS e le 
altre delegazioni popolari si 
preparano ora a riprendere 
la loro battaglia per la coo­
perazione internazionale. 

Tra i primi argomenti al­
l'ordine del giorno dell'orga­
nizzazione internazionale è 
appunto un'iniziativa volta a 
questo fine: il progetto po­
lacco di risoluzione rinviato 
finora grazie alle pressioni 
americane, che prevede una 
serie di proposte e di racco­
mandazioni fondamentali. 

Esse sono: 
1) l'immediata cessazione 

del fuoco in Corea e l'unifi­
cazione pacifica della Corea 

sotto il controllo di una com­
missione composta da rappre­
sentanti delle due parti e de­
gli altri Stati, compresi quelli 
che partecipano alla guerra; 

2) la riduzione di un terzo 
delle forze armate delle cin­
que grandi potenze, entro un 
anno, accompagnata dal di­
vieto delle armi atomiche e 
dal controllo di esse; 

3) il divieto, e la ratifica 
di esso da parte degli Stati 
che ancora non l'hanno rati­
ficato, delle armi batteriolo­
giche. 

L'adozione di queste propo­
ste allevierebbe notevolmente 
la tensione intemazionale e 
porterebbe un contributo Ine­
stimabile al consolidamento 
della pace, ardentemente de­
siderato dai popoli di tutti i 
paesi. La nuova fase dei la­
vori dell'ONU, che si è aperta 
stasera, dirà se queste aspet­
tative potranno essere soddi­
sfatte. 

DICK STEWART 

Il discorso di Ciu En-loi 
TOKIO. 24. — Radio Pechino ha annunciato °«gl eh* il 

Primo Ministro a ministro dagli Esteri oinasa, Oiu En-lai, 
ha pronunciato lari un discorso dinanzi ai soldati sovietici 
della guarnigione di Port Arthur. 

Nel suo discorso, dal quale l'agamia AFP riferisco oggi 
alcuni brani, Oiu En-lai ha sottolineato ohe I soldati cine») e 
quelli sovietici hanno combattuto spalla a spalla contro l'impe­
rialismo giapponese • si sono uniti per impedirne la rinascita. 

«E' un fatto storico —> ha proseguito Oiu En-lai — che la 
zona di Port Arthur è stata usata dagli imperialisti come testa 
di ponto quando «sei hanno attaccato la Cina nord-orientate. 
Si tratta di una regione di importanza strategica e, nelle attuali 
circostanze, la presenza delle truppe sovietiche e di importanza 
essenziale per arrestare e respingere qualsiasi tentativo di 
aggressione imperialista». 

A sua volta, Il generale Ciu Toh ha dichiarato che «l'allean­
za Cina e U.R.S.& nella difesa della pace mondiale è una forza 
invincibile». 

Radio Phyongyang ha dato Intanto l'annuncio ohe un rap­
porto sul crimini commessi dagli imperialisti americani in Coree 
è stato compilato da una commissione costituita per Iniziativa 
del Front* democratico patriottico unito di Oorea. Il rapporto 
documenta dettagliatamente le atrocità senza precedenti com­
piute dagli aggressori, tra le quali sono in primo luogo l'uso di 
armi di distruzione in massa, bombe al «napa lm», batteriolo­
giche * ehimiohe, 

Il testo del rapporto verri ora pubblicato • Phyongyang. 

- Così è accaduto nel dibat­
tito sulla proposta sovietica 
di definizione dell'aggressore, 
dove il tentativo americano 

>.' di sabotare tale definizione è 
| ; stato battuto con una mag-
^fMoranza di 37 voti. Cosi nel 
? dibattito sul diritto delle na-
~ atoni all'autodecisione e in 

quello sullo sviluppo delle ri­
corse naturali nelle zone ar­
retrate, dove le potenze colo-

„.' niali hanno tentato invano di 
ì f ostacolare una risoluzione che 
g riconosce ad ogni paese il di­
t i ritto di nazionalizzare la loro 
|2«*©nomia. Cosi nel dibattito 
| i sulle misure razziste del go-
0 verno sud-africano, condan-
'r: nate dallONU malgrado l'op-

senirlone dedi tapertelistL 

COME FU SVENTATO IL COLPO DI STATO DEGLI IMPERIALISTI 

Lo Cecoslovacchia popolare celebra 
i gloriosi giorni del febbraio 1948 

Il piano della reazione - La confessione dell'ambasciatore americano Steinhardt 
Le dimissioni dei 12 - L'atteggiamento di Benes - Le masse scendono in lotta 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, 24 — La Cecoslo­
vacchia celebra in questi 
giorni il quinto anniversario 
delle storiche giornate di feb­
braio del 1948, nelle quali 
venne stroncato il tentativo 
di colpo di Stato messo in at­
to dagli agenti degli imperia­
listi per allontanare il paese 
dalla via del socialismo. 

In quel mese di febbraio 
del 1948, gli imperialisti ve­
devano con terrore consoli­
darsi la forza e l'influenza 
della democrazia popolare 

Fin dai giorni dopo la li­
berazione, lo. grande indu­
stria era stata nazionalizzata, 
le terre di proprietà dei te­
deschi e dei collaborazionisti 

confiscate. Il piano biennale 
aveva dimostrato che l'eco­
nomia del paese, anche dopo 
l'eliminazione dei grandi in­
dustriali, si sviluppava e pro­
grediva. 

Fallito, per la vigilanza del 
compagno Gottwald e dei 
suoi collaboratori, il tentativo 
di far aderire la Cecoslovac­
chia al Piano Marshall e di 
asservirla cosi economicamen­
te all'imperialismo, i gruppi 
reazionari perdevano conti­
nuamente terreno. Essi pa­
ventavano soprattutto l'ado­
zione dei nuovi provvedimen­
ti, proposti dal partito comu­
nista, che avrebbero dato, un 
nuovo deciso colpo al gruppi 
industriali e agrari: la nuova 
riforma agraria, nuove nazio-

LE ELEZIONI M SOVIET DELIA REGIONE DI MOSCA 

Il 99,82 per 
dei comunisti 

al blocco 
e senza partito 

MOSCA, 24. — I candidati 
del blocco dei comunisti e 
dei senza partito hanno ot­
tenuto una schiacciante vit­
toria nelle elezioni ai Soviet 
locali di domenica scorsa 
conquistando il 99,82 per 
cento dei voti a Mosca e il 
99,76 per cento nei distretti 
suburbani della capitale. 

I risultati definitivi sono 
stati resi noti oggi. 

In città si è avuto solo lo 
0,18 per cento dei voti con­
trari a! blocco dei comunisti 
e dei senza-partito e nelle 
zone suburbane lo 0.24 per 
cento. 

A Mosca hanno votato il 
99,99 per cento degli iscritti 
e solo due schede sono risul­
tate non valide. 

l a stes«a percentuale di 
affluenza alle urne si è avu­
ta nei sobborghi, cinve i voti 
non validi cono =tati 6. 

A Mosca sono 
1.500 candidati e 
vincia 322. 

stati eletti 
nella pro-

CoIIoqui segreti 
tra Io Scià e Mossadeq 

TEHERAN. 24. — Il primo 
minisi Mohammcd MossacJeq 
è stato ricevuto stamane tn u-
dienza dallo Scià il quale lo ha 
trattenuto a colloquio per oltre 
quattro ore 

Durante il colloquio sarebbe 
stato raggiunto un accordo nella 
vertenza sorta in seguito all'ac­
cusa lanciata dal governo con­
tro il monarca e relativa all'uso 
dei fondi di Corte per finanziare 
attività antigovernative. 

Ieri sera. Intanto. l'ambascia­
tore degli Stati Uniti a Tehe­
ran. Loy Henderson. ha fatto 
visita a Mossadeq. In proposito. 
i giornali di questa mattina an­
nunciano che Mossadeq ha re­
spinto le ultime propost* fat­
tegli per la soluzione della ver­
tenza anglo-persiana del petroli 

nalizzazioni nell'industria e 
nel commercio, leggi sulle as­
sicurazioni sociali, una nuova 
costituzione democratica. 

Gli imperialisti e la rea­
zione disponevano di alcune 
grosse pedine all'interno del 
governo: i ministri apparte­
nenti alle direzioni reaziona­
rie di alcuni partiti del Fron­
te nazionale: il partito socia­
lista - nazionale, il pertito po-
popolare e il partito democra­
tico slovacco. 

Costoro tentarono dappri­
ma di sabotare tutta l'attività 
governativa. Il ministro Gott­
wald non poteva non solo rea­
lizzare i compiti che si era 
posti nel suo programma di 
azione, ma neppure svolgere 
la sua attvità corrente. Il 20 
febbraio 1948 ì dodici mini­
stri reazionari gettarono la 
maschera. Appigliandosi ad 
un futile pretesto, presenta­
rono le dimissioni. 

Chi avesse ispirato l'inizia­
tiva ed a che cosa essa mi­
rasse. fu chiarito quel gior­
no stesso dall'ambasciatore 
americano a Praga. Steln-
kardt, il quale annunciò pub­
blicamente di non aver « per­
duto la speranza che il gover­
no cecoslovacco torrasse sul­
la mia decisione e aderisse al 
Piano Marshall ». 

Secondo il piano concertato 
In anticipo, Benes avrebbe 
dovuto licenziare il governo 
Gottwald. aprire la strada ed 
un nuovo governo, dominato 
dai dirigenti reazionari dei tre 
partiti, preparare l'esclusione 
dal potere dei rappresentanti 
della classe operaia. 

Ma il popolo cecoslovacco 
romorese il ola no desìi im-
neriali«sti e sepne dargli scac­
co. Il 21 febbra;o una erande 
manifestazione nonolare con­
dannò la defezione dei 12 
ministri di cui Gottwald ri­
velò il retroscena, e chiese 
rhe le loro dimissioni fossero 
accetta**» «• ''he :1 eoverno fos-
ce romn'ptnfn ron unmfns rìe-
» nt ; al T"rei»«» pqT :nnnln V̂>r-
«orlesipro del la p iena f idti-
•~:a del onnolo 

Queste rivendicazioni ven­
nero riprese in una impo­
nente ondata di manifesta­
zioni che dilagò in tutto il 
paese. Il 22 febbraio si riunì 
a Praga un congresso naziona­
le dei consigli di fabbrica che 
si pronunciò, con 7.904 voti 
contro 10 per un governo de­
mocratico che realizzasse 11 
programma del fronte nazio­
nale. Il 24 febbraio ebbe luo­
go in tutto il paese un gran­
dioso sciopero nazionale. 

E finalmente, il 25 febbraio, 
dopo aver cercato in ogni mo­
do di salvare i ministri di­
missionari, Benes comprese di 
non potersi opnorre alla vo­
lontà del popolo. Fu forma­
to un nuovo governo presie­
duto da Gottwald. rhe riscos­
se la fiducia unanime del 
Parlamento. 

GIACOMO BUTTORAZ 

L.A MISSIONE DI JUlfl lai ESTREMO ORIENTE 

Il lliet Nam nei piani americani 
per l'estensione della guerra in Asia 

La "internazionalizzazione" del conflitto - Corea, Formosa, Indocina: tre anelli di 
una sola catena - Armi americane e sangue francese - Che cosa farà VInghilterfa? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24. — L'assorbi­
mento dell'Indocina nel più 
vasto fronte di guerra, lungo 
il quale oli Stati Uniti si 
propongono di attaccare di­
rettamente la .Repubblica po­
polare cinese, viene negoziato 
in questo momento tra Parigi 
e Washington. Dopo aver 
compiuto un'ispezione alle 
truppe francesi nel Viet Nam, 
ti maresciallo Juin, che ha 
trascorso una settimana nel­
l'Estremo Oriente, ha preso 
contatto col generale Clark e 
con gli altri comandanti ame­
ricani in Asia, allo scopo di 
stabilire le grandi linee 
tecniche dell'operazione. In 
un secondo tempo, egli si re­
cherebbe nella capitale sta­
tunitense per condurre a 
termine le trattative con i 

da guadagnare. Nella ipotesi 
che gli attuali ministri con­
siderano come migliore, es­
sa sarebbe definitivamente 
estromessa dall'Indocina, a 
profitto degli Stati Uniti, e 
nello peggiore essa si trotte­
rebbe a sopportare il peso di 
una guerra molto più crude­
le e sanguinosa 

Preparativi negli SU 
A Washington, numerosi 

preparativi indicano che i 
nuovi dirigenti degli Stati 
Uniti sono in procinto di 
prendere una guerra di più 
sotto la loro tutela. Un por­
tavoce ha annunciato che le 
spedizioni di armi e di ma­
teriale militare nel Viet Nam 
avranno d'ora in poi la pre­
cedenza, subito dopo quelle 
destinate alla Corea. Nel 

rebbe l'effettiva direzione 
della guerra nelle mani degli 
americani, con le conseguenze 
politiche che tm simile pas­
saggio di poteri, inevitabil­
mente, comporta. 

La guerra contro il Viet 
Nam esige grossi sacrifici di 
uomini. Chi fornirà, dunque, 
i soldati indispensabili per 
una intensificazione dello 
sforzo bellico? Non di certo 
gli Stati Uniti: macchine, 
bombe, materiali, presenza 
dell'aviazione e della marina, 
finché l'assenza di analoghe 
armi nel campo delt'avversa-
rio non rende questo inter­
vento troppo pericoloso, è 
tutto quanto Washington è 
disposta a concedere. La 
Francia, allora? E1 più che 
probabile; un giorno, si dirà 
che anche i giovani di leva 

Donne vietnamite combattenti nei reparti partigiani dell'Esercito popolare 

nuovi governanti della repub­
blica stellata. 

Malgrado gli avvertimenti 
venuti da autorevoli organi 
di stampa, il governo Mayer 
si appresta dunque, a porre 
il paese di jronte a un nuo­
vo fatto compiuto — la «rn-
temazionalizzazione » d e l l a 
guerra in Indocina — le cui 
conseguenze consisterebbero 
nel trascinare la Francia, a 
sua insaputa, nelle avventure 
asiatiche del Dipartimento di 
Stato e del Pentagono. 

E ciò sebbene tutti sappia­
no a Parigi che, in una si­
mile operazione, la Francia 
ha tutto da perdere e nulla 

I falsi antisovietici smentiti 
dall'ambasciatore d'Israele 
«Nell'URSS — dichiara il diplomatico, reduce da 
Mosca — l'antisemitismo è severamente condannato » 

LONDRA, 24. — Una smen­
tita alla campagna imperiali­
sta sul preteso « antisemiti­
smo » è venuta da una fonte 
certo non sospettabile di sim­
patie verso l'URSS: Samuel 
Eliasciov. fino a pochi giorni 
ta rappresentante del governo 
israeliano presso il governo 
sovietico, che, arrivando a 
Stoccolma da Mosca, donde è 
partito in seguito alla rottura 
delle relazioni diplomatiche 
fra l'URSS e Israele, ha con­
cesso un'intervista esclusiva 
al corrispondente del Man­
chester Guardian. 

Eliasciov ha dichiarato al 
giornalista britannico che le 
accuse rivolte dalle autorità 
sovietiche al movimento sio-

Lo legge delego tradisce gli statali 
fCeattanaxteaa «alla L 

di sciopero, a cominciare dal 
compianto Presidente F. S. 
Nitti, il quale nel 1920, ri­
spondendo ad alcune interro­
gazioni di deputati reazionari, 
che protestavano contro lo 
sciopero degli statali, ebbe a 
rispondere che non si poteva 
negare il diritto di sciopero 
ai dipendenti dello Stato, per­
chè quando lo Stato diventa 
ferroviere, tabaccaio, indu­
striale, sarebbe ingiustizia che 
(e maestranze che da esso di­
pèndono non potessero agire, 

Lo stesso Presidente della 
Repubblica Einaudi nel volu­
me « Lotte del Lavoro » scris­
se nel 1924 che non solo il 

Trade-Union britanniche, ecc. 
Il governo però non tiene 

nel minimo conto questi ed 
altri innumerevoli giudizi e 
vuole con un atto di imperio, 
dittatoriale, sopprimere il di­
ritto di sciopero. Si tratta di 
un tentativo di imposizione 
violenta delle classi padronali 
privilegiate a danno dei la­
voratori. Ma si può affermare 
— ha soggiunto con forza il 
compagno Di Vittorio — che i 
lavoratori italiani questo gio­
go non lo accetteranno mai. 
Il progetto del governo non 
potrà avere per risultato che 
un inasprimento della lotta 
fra le classi, un irrigidimento 
della situazione. Che governo 
è mai questo, che lavora per 

diritto di sciopero non si pò- j distruggere, anziché per co-
teva abrogare, ma che i lavo 
ratori avevano il diritto di 
usare dello sciopero come ar­
ma per « combattere per il 
trionfo di un partito dal qua­
le sperino vantaggi per i la­
voratori ». 

Nello stesso senso si so­
no pronunciati inequivoca­
bilmente l'insigne giurista 
Piero Calamandrei, il senato­
re socialdemocratico D'Arago­
na. l'on: Rigola, il dirigente 
dei sindacati socialdemocrati 

l i f e i o m a t i d ameicani. d i c i francesi Leon Joubaux, te 

struire, che si adopera per 
rendere ancora più profondi i 

te riservata e dì una par 
te che viene fatta conoscere 
all'interessato, il quale in que­
sto modo può conoscere il giu­
dizio dei suoi superiori e, se 
non lo ritiene fondato, può 
avanzare ricorso. Nei proget­
to di delega è contemplato 
invece per l'avanzamento dei 
funzionari l'uso del rapporto 
informativo, del tutto segreto, 
per cui il funzionario non 
conosce né giudizi, né deci 
sioni ed è completamente al­
la mercè del superiore, cioè 
del ministro che è al vertice 
della oiramìde amministra 
Uva. 

« Questo sistema è fondato 
sulla slealtà — ha sottolinea 
to Di Vittorio — perchè il 
funzionario che vuole far 
carriera non deve più conta 

solchi che dividono il paese,Ire sulle proprie capacità e sul 
che vuole ostacolare anziché suo lavoro, ma unicamente 
favorire la distensione? Que- sperare di guadagnarsi la be 
sto è un governo che non la 
vora per l'Italia! 

A questo punto l'on. Di 
Vittorio ha affrontato la 
delicata questione delle car­
riere dei funzionari. L'orato­
re ha ricordato come sia in 
vigore sino a questo momen­
to l'uso delle «nota di qaa-

nevolenza del superiore, mo­
strandosi acquiescente ad ogni 
suo volere. E* questo un si­
stema che favorisce la corru­
zione e le « mangerie » più 
colossali. 

Ma non basta perchè nella 
riforma amministrativa pre­
vista nel progetto «Tanminl-

lifica» composte di una par-lftrasiooe ai riaveva di 

mere per incarichi direttivi 
persone estranee all'ammini­
strazione stessa». E* con que­
sto mezzo che si vuole instau­
rare in Italia lo Stato-Partito, 
nel quale la D.C. darà tutte 
le leve direttive in mano ai 
suoi uomini di fiducia. 

11 Paese — ha affermato 
l'on. Di Vittorio — deve apri­
re gli occhi, deve sapere che 
cosa sta tramando ai suoi 
danni il governo. Tutti gli 
uomini onesti, tutti coloro 
che vogliono un governo one­
sto, amministrazioni libere e 
controllabili, che odiano il 
raggiro, l'inganno, la truffa, 
debbono essere con noi in 
questa lotta. La CGIL farà uso 
di tutti i mezzi che la Costi­
tuzione le consente per impe­
dire che il tradimento e la 
corruzione siano impiegati 
non solo contro gli statali ed 
i pubblici dipendenti, ma con­
tro tutti i lavoratori. 

Di Vittorio ha concluso di­
cendosi certo che i lavoratori 
mostreranno con particolare 
slancio e unanimità la loro 
volontà di difendere il diritto 
di sciopero e di elevare il te­
nore di vita nel corso delle 
grandi manifestazioni popola­
ri indette per domenica pri­
mo marna to sutta Italia. 

nista e alle sue emanazioni 
non possono essere considera­
te espressioni di antisemiti­
smo. Il diplomatico israeliano 
ha tenuto a rilevare come tut­
ti gli organi sovietici si pren­
dano cura di tracciare una 
netta distinzione tra sionismo 
e nazione ebraica e di con­
dannare l'antisemitismo. Come 
dimostrazione dell'inesistenza 
di qualsiasi orientamento an­
tisemita nell'URSS Eliasciov 
ha citato la solenne attribu­
zione del Premio Stalin per la 
pace a Ilja Ehrenburg e le 
grandiose onoranze funebri 
rese a Mosca al membro del 
Comitato centrale del Partito 
comunista sovietico. Lev Me-
khlis. ambedue ebrei. 

Un'altra fonte, anche que­
sta abbastanza inaspettata, vi­
ste le lacrime che ha sparso 
su Slansky e sugli altri tra­
ditori di Praga, ci fornisce 
una incondizionata ammissio­
ne sui legami fra agenzie sio­
niste e lo spionaggio america­
no. Si tratta del laburista 
Statesman and Nation, che in 
una nota su «URSS e Israe­
le » scrive: « Giudicando non 
solo dalla stampa sovietica, 
ma anche da numerose indi­
screzioni da parte americana, 
non c'è dubbio che to spio­
naggio degli Stati Uniti si 
serviva dello organizzazione 
ebraica nell'Europa orientale 
per i suoi fini in misura no­
tevolmente larga ». 

Banda di spie 
a l l a sbarra a T i r a n a 

TIRANA, 24. — Sono com­
parse oggi dinanzi al tribuna­
le di Tirana un gruppo di spie 
al servizio dello spionaggio 
britannico, greco e jugoslavo. 

Nel corso dell'udienza, l'im­
putato Bib Brasi ha deposto 
sul suo addestramento, avve­
nuto in una apposita scuola 
britannica in Grecia 

frattempo, il governo studie-
rà i mezzi per aumentarne lo 
quantità, sebbene si preveda 
che la decisione definitiva su 
questo punto non debba es­
sere presa prima di aprile, 
quando Mayer e Bidault 
avranno già compiuto il loro 
annunciato viaggio in terra 
americana. 

Sul fronte psicologico, la 
preparazione dell'intervento 
americano è già ad uno stu­
dio più avanzato, dopo le 
manifestazioni di questi ulti­
mi giorni; cervellotiche af­
fermazioni del senatore 
Mansfield sulla presenza di 
un generale sovietico in In­
docina. a cui neppure la 
stampa governativa francese 
presta fede, pur sottolineando 
cinicamente il valore propa­
gandistico; un editoriale di 
Life, che dopo aver parago­
nato la Francia a una don­
nina di facili costumi, ne 
elogia adesso l'atteggiamento 
servizievole davanti alle am­
bizioni asiatiche degli Stati 
Uniti; un altro editoriale del 
New York Times, che spera 
di facilitare con la parteci­
pazione americana all'aggres­
sione contro il Viet Nam. la 
ratifica del trattato sull'eser­
cito europeo a Palazzo Bor­
bone. 

L'intervento degli Stati 
Uniti nel Viet Nam comple­
terebbe e sottolineerebbe il 
lignificato delle recenti de­
cisioni 'a proposito di For­
mosa e sarebbe quindi, nella 
tua estrema gravità, un gesto 
coerente con tutta la politica 
di allargamento del conflitto 
in Asia, lanciata da Eisenho-
tuer. Indocina, Formosa, Co­
rea diverrebbero ormai — 
basta per convincersene, dare 
un'occhiata a una qualsiasi 
carta geografica — t tre anel­
li di una sola catena per 
nuove offensive dell'imperia­
lismo americano contro H 
territorio della Cina. Natu­
ralmente. la Francia lasce-

devono andare a farsi am-
mazzare all'altro capo del 
mondo, ma, ora, si preferisce 
star 2itti, col segreto propo­
sito di mettere in chiaro le 
cose quando bisognerà finir 
col parlare delle contropar­
tite per l'« aiuto » americano. 

Ma i dirigenti degli Stati 
Uniti insistono, per il mo­
mento, su una terza soluzione, 
quella di armare, agli ordini 
di Bao Dai, i vietnamiti che 
si trovano nelle zone ancora 
controllate dai francesi. Una 
conferenza si è aperta a Da-
lat, alla presenza di Juin e 
di Letourneau, per studiare 
questa possibilità.' tentata si 
nora dal francesi solo su sca­
la ridottissima, poiché i loro 
generali sono convinti che, 
appena armati, i reparti viet­
namiti coglieranno la prima 
occasione favorevole per pas­
sare dalla parte di Ito Ci-min. 

missioni americane 
Comunque, per realizzare 

qualcosa anche su questo ter­
reno, ci vogliono mezzi e 
quattrini, che la Francia non 
ha. Niente paura, rispondono 
allora gli americani, per que­
sto siamo qua noi; però, non 
vogliamo trattare con i gene­
rali francesi, ma con Bao Dai 
e con la sua cricca diretta­
mente. Manderemo le nostre 
missioni, verremo a vedere 
come i nostri aiuti sono im­
piegati, ci arrangeremo per 
avere in mano quello che ci 
interessa. 

Dove la Francia vada a fi­
nire, di questo passo, lo si 
indovina senza bisogno di 
troppa perspicacia. Se anche 
ci si vuol illudere che i pa­
droni del Viet Nam possano 
non essere gli stessi vietna­
miti, se ne dovrà concludere 
che essi saranno gli ameri­
cani. ma. in ogni caso, non i 
francesi. 

Tale sarebbe il risultato di 
un piano che. come scrive 
Combat. « conduce inelutta­

bilmente al cambio della 
guardia politica, vale a dire 
alla soppressione della pre­
senza francese in Indocina ». 
Questa prospettiva non è vi­
sta di buon occhio, né all'in­
terno dello Stato Maggiore, 
né in molti circoli parlamen­
tari dove, dietto la maschera 
di un apparente accordo, essa 
suscita sorde resistenze 

Non si è ancora spenta la 
speranza, in quegli ambienti, 
di trovare su questo punto 
un appoggio britannico, con­
vinti come si è che il silen­
zio, pieno di riserve, mante­
nuto da Londra a proposito 
dell'azione americana nel 
sud-est asiatico, nasconda una 
opposizione ben determinata, 

GIUSEPPE BOFFA 

TL DISASTRO DI BENEVENTO 

Improvviso arresto 
dei doe macchinisi. 

Il patto Manico 
firmato aéMara il 27 
ANKARA. 34. — II trattato tur-

co-freco-jugoslavo, «iflato offt ad 
Atena, sarà firmato ad Ankara 0 

BENEVENTO, 24. — R Pro 
curatore delle Repubblica ha 
tramutato m arresto il fermo 
del macchinista Roberto Pi-
terà e dell'aiutante di mac 
china Nicola Ricciardi, entram­
bi del Compartimento FF.SS. 
di Napoli. Il provvedimento è 
in relazione al disastro ferro­
viario del treno «81$.», awe 
nuto alla stazione di Bene­
vento il 15 febbraio u.s. e che 
causò 23 morti. Sia il Ricciardi 
che il Pitera sono tuttora ri­
coverati negli ospedali civici 
piantonati dagli agenti di P.S. 

L» notizia dell'improvviso 
provvedimento ha suscitato 
non poca sorpresa nell'opimo 
ne pubblica, tanto più che non 
si conoscono ancora 1 risultati 
dell'inchiesta che sulle cause 
del disastro fu disposta dal 
Ministero. Come si ricorderà, 
i orimi dati dell'inchiesta for­
niti alla stampa sembravano 
aver accertato che il disposi 
tivo dei freni dell'*816» non sono state avanzate dai ainda 

antodi aacluAejN/eaU dai «arroviari, 

per il momento una precisa 
responsabilità del personale 

Questa circostanza non è af­
fatto smentita dall'improvviso 
ordine d'arresto dei due mac­
chinici; esso è dovuto all'in-
spiegabile ritardo con cui la 
commissione d'inchiesta del 
Ministero dei Trasporti sta 
conducendo le indagini. La 
Procura della Repubblica s* è 
vista costretta ad aprire una 
propria inchiesta per l'accerta­
mento di eventuali responsabi­
lità dei macchinisti. 

Sintomatica appare intanto, 
nel quadro dei troppo frequen­
ti incidenti ferroviari che si 
verificano in Italia, la notizia 
secondo cui il ministro Mal­
vestiti si starebbe finalmente 
interessando alla ripresa dei 
lavori per la manutenzione e 
il rinnovo dell'armamento fer­
roviario. Com'è noto a propo­
sito della carenza di questo 
armamento, diversa proteste 

CHI LI AMMAZZA ? 
(Continuazione dalla prima psf .> 

che nessuno ha pensato di ri­
spettare come un malato. 

Finita questa macabra rap­
presentazione il ragazzo è in 
carcere e nessuno si preoccu­
perà se andrà a imparare da 
altri piccoli delinquenti cose 
vergognose che non sa ancora, 
o se sarà messo a corrompere 
un ragazzetto fermato per una 
scappata da casa. Bisognava 
che succedesse qualche cosa 
di nuovo per fermare l'atten­
zione del pubblico. Ci ha pen­
sato un altro studente a pre­
parare per I giornalisti, per 
un altro preside, per il signor 
ministro dell'istruzione del 
materiale clamoroso, una tra­
gedia nuova che permetta 
nuove variazioni più o meno 
retoriche. 

Tutto questo non deve sug­
gerirci, imporci di fare qual­
che cosa? Che cosa ti pro­
pongo io, che sono indignato e 
scandalizzato di questa inve­
recondia e che considero com­
plici e responsabili tanti di 
quelli che se ne indigneran­
no e sosterranno soltanto di 
aver portato la testimonianza 
del loro dolore e della loro 
indignazione? 

Io vorrei che noi chiedes­
simo a tutti i giornalisti e 
agli educatori, agli uomini 
politici responsabili e ai gio­
vani stessi'di mutare subito 
quello che può essere mutato 
oggi. E cominciamo dalla 
stampa. Non si dica che noi 
proponiamo d ì nascondere 
dietro un velo pietoso quello 
che deve essere denunciato 
spietatamente, né ci si accusi 
di lasciare che la piaga si fac­
cia cancrenosa, mentre i cit­
tadini ne sono inconsapevoli, 
No davvero: studiamo i pro­
blemi dei giovani, occupia­
moci dei giovani inquieti, ma-
iati, non abbandoniamo nean­
che quelli che son diventati 
delinquenti, ma promettiamo 
a noi stessi di comportarci 
sempre come persone serie, 
come padri, come fratelli di 
fronte alle cose serie, anche 
a quelle tragiche delta gio­
ventù del nostro paese. Il 
nostro giornale che vuol di­
stìnguersi dagli altri, perchè 
condanna i predicatori del­
l'odio, perchè combatte i mi­
sfatti dello sfruttamento e gli 
orrori della guerra deve avere 
una parola da dire, deve re­
sistere al malcostume, oppor-
visi con tutte le sue forze, an­
che in questo campo. 

Si può fare qualche cosa? 
Vediamolo insieme, vediamo 
se possiamo porre questo pro­
blema anche ad altri. Io non 
penso certo di dar fondo qui 
all'argomento; ho voluto sol­
tanto esprimere la mia preoc­
cupazione, direi la mia an­
goscia. E ho voluto intanto di­
re subito ai nostri giornalisti, 
ai compagni di non dimenti­
care mai, per un titolo o per 
una immagine, di essere dei 
comunisti. Cominciamo noi, 
siamo severi con noi stessi; 
troppe volte, persino in certe 
denunce, in certa scandaliz­
zata indignazione di giornali 
democratici pare quasi tra­
sparire come un compiaci­
mento morboso; o almeno ne 
vien fuori qualcosa che dà al 
lettore la curiosità, se non il 
compiacimento morboso. 

Cerchiamo le cause profon­
de di un male grave, ne t?er-
ra fuori che dobbiamo lavo­
rare con fede per un mondo 
nuovo e migliore, dove gli 
uomini siano uguali e lavo­
rino, e i giovani giochino, stu­
dino e sperino nell'avvenire. 
E intanto non dimentichiamo 
di guardarci intorno, di vede­
re vicino, non dimentichia­
moci di far subito e in ogni 
campo tutto quello che è pos­
sibile e necessario fare fin 
d'ora. 

Comkab éefla lega 
dèi Ci 
GU asaaahiisfratorl demo­

cratici partecipanti al Con-
veava-Coagren* del l 'Ani 
eiuiane Naxtaoale del Ce­
n n i Italiani «he avrà •ne­
ga a Geaava denteate» 
1 amane ItS3 ne*» cavatati 
per sanata » febbrai* aDe 
are 1* presa» la fannia del 
Lavar» di Geaava. Neil» 
stesa» 0»ra» e Ine*», alla 
•re l i , si rianimane ali 
aamiaisiratert del Cesavi 
tarlatici. 


